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FERDIMNDO I 

/Vr la grazia di Dio Ut del Regno delle Due Sicilie, di tierunalemìne er. Infiu- 
te di Spagna f Duca di Parma , Piacenza , Castro re. ec. Oran Principe ere- 
ditario di Toscana te. ec. ec. 


Veduta la noitra legRC dc'26 di marzo 1819^ colla <jnalr è dispnato rhc dal 
(•ionio I.* di lettembre 1819 sarà lc(ffie pc’nostri reali domini al di qua e al 
di là del Faro il codirrper lo regno delle Due Sicilie: 

Sulla proposizione del nnslro Cousi((liei'C e Sepretario di Stato Ministro . 
cancelliere; 

Veduto il parere del Supremo CoksìrIìo di Cancelleria ; 

Udito il nostro Consiglio di Stalo; 

Abbiamo risoluto di sanzUmarr, e sanzioniamo la srguenln legge. 

Art. /. Le leggi romane, le costituzioni , i capitoli , le pranimalirbc , i 
reali dispacci, le consuetudini generali e locali, e geueralnieute tutte leal- 
tre disposizioni legislative non più osservale ne’nostri domini al di qua del 
Faro dal dìi. gennaio dell’anno 1809 nelle materie clic formano oggetto del- 
le disposizioni contenute nc’codici privvisorianienle iuvigore.cunliiiucran- 
no dal giorno l.di settembre dell’anno 1819 a non avere forza di legge nelle 
materie che formano oggetto delle disposizioni contenute nel codice per lo 
regno delle Due Sicilie. 

Art. 3. Le leggi ed i decreti pubblicati durante il periodo della occupa- 
zione mililare.e le leggi ed i decreti (lulibiicati da Noi dopo il nostro ritor- 
no in questa (larte de’ nostri domini, cesseranno dal giorno I. di settembre 
dell'anno 1819 di avere forza di legge nelle materie clic formanoi ggclto del- 
le disposizioni contenute nel codice per lo regno delle Duo Sicilie. 

Art. S, Dal giorno indicato nel precedente articolo le leggi romane, le en- 
stituzioni, i capitoli del regno, le prammatiche, le sicule sanzioni,! reali di- 
spacci, le lettere circolari, le consuetudini generali e locali, e tutte le altre 
disposizioni legislative cesseranno ne’ nostri domini alali là del Faro di a- 
ver forza di legge nelle materie clic foi mano oggetto delle disposizioni con- 
tenute nel mentovato codice per lo legno delleDuc Sicilie, 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi soltescritfa,ricn- 
nosciuta dal nostro Consigliere c Segretario di Stato Ministro di grazia c 
giustizia, munita del nostro gran sigillo.o contrassegnala dal nostro Consi- 
gliere e Segretario di Stato Ministro cancelliere.rcgistrata c depositata nel- 
la Cancelleria generale del regno delle Due Sicilie , si pubblichi colle ordi- 
narie solennità per tutto il detto regno per mezzo delle corrispouiirnti au- 
torità, le quali dovranno prenderne particolare registro cd assicurarne l'a- 
dempimento. 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno delle Due Sicilie è (larlicolar- 
mente incaricalo di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli, il dì I di maggio 1819. 


Firmato, FERDINANDO. 



FIRDIIINDO I. 


Per la grasia di Dio Re del Regno delle Due Siàlie, di Gerusalevunt et. Infante 
di Spagna , dura di Parma , Piacema , Castro ec- ec. Gran Principe eredi- 
tario di Toscana te. ec. ec. 


Veduto il parere del Supreina Consiglio di Cancelleria ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risolato di tcoaionare, e sanzionlatno la seguente legge. 

Ari. /. Il codice civile, il codice penale , il codice di procedura civile, le 
disposizioni contenote nel decreto de'20 maggio I808,intorno alla giustizia 
criminale, ed il codice di commercio, pubblicati durante l’necupazione mi- 
litare, e per nostra sovrana disposizione provvisoriamente iu vigore,sarao- 
iiu pienamente aboliti a contare dal primo giorno di settembre del corren- 
te anno 1819. 

Art. e. Dal giorno indicato nell’ articolo precedente sarà legge ne’ nostri 
domini al di qua e al di là del Faro il rodice per lo regno delle due SicRii ri- 
partilo nel seguente modo ; 

Parte prima — Leggi eirllt. 

Parte seconda — Leggi penali. 

Parte terza — Leggi della proredwro ne' giadizi ririfl. 

Parte quarta — Leggi della procedura ne' giudizi penedL 

Parte quinta — Leggi di errezione per gli affiori di rommereio. 

Art, S. Ciascuna delie siidette cinque parti verrà pubblicata a misura 
rbe sarà munita della nostra sovrana sanzione. Questa successiva sanzione 
però,non avendo altro oggetto ebe di accelerare la pubblicazione di ciascu- 
na parte.non produrrà l'riTettn che una parte sia considerata anteriore net 
tempo , ed un’altra posteriore ; dovendo l' intero codice considerarsi come 
sanzionato e pubblicato nel medesimo atto. 

Art. -4. Ciascuna delle sndette cinque parti del codice avrà una numera- 
zione separata degli articoli in essa contenuti. 

Ari. 5. Due esemplari stampati di ciascuna delle parti componenti 11 co- 
dice per lo regno delle due Sicilie saranno da Noi sottoscritti , e saranno 
contrassegnati per ogni foglio di stampa dal nostro Consigliere e Segretario 
di Stato Ministro Cancelliere. 

Art. 6. Gli esemplari di mi si è fatta menzione nel precedente artirbio, 
saranno gli originali del codice, e verranno depositati nella cancellerìa ge- 
nerale del regno delle due Sicilie. 

Ari.7, Una copia della presente legge sarà posta in fronte di ciasenna del- 
le suddette parti del codice per lo regno delle Due Sicilie,ìmprease in sepa- 
rali volumi. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sottoseritta.rìro- 
nosciuta dal nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro dì grazia e 
giustizia, munita del nostro gran sigillo, e contrassegnata dal nostro Consi- 
gliere e Segretario di Stato Ministro cauceilierc , e registrata e depositata 
nella cancelleria generale del regno delle Due Sicilie, si pubblichi colle or- 
dinarie solennità , per tutto il detto regno per mezzo delle corrispondenti 
autorità , le quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne 
radempimento. 

Il nostru Ministro cancelliere del regno delle Due Sicilie è parlicoUnnen- 


tc incaricato di vegliare alia sua pubblicazione. 

Napoli, il di 26 di marzo 1819. 

Firmato, FERDINANDO. 
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LEGGI DI ECCEZIONE 

PER GLI AFFARI DI COMMERCIO 


LIBRO I. 

DEL COMHEBCIO IN «ENEBALE 

TITOLO I. 

De' commercianti e degli atti di commercio. 

Art. 1. La legge di coromcrcio rignarda o le persone dei 
commercianti, o gli atti di commercio fatti da qualunque per- 
sona anche non commerciante, (co. 2 ». 610 t.) 

2. Sono commercianti coloro i quali esercitano atti di com- 
mercio, con farne la loro professione abituale. ( c. 20. 204. 
209. 440. 1061. 4082. 4268. 4399. 1894. 2432. -p.c.643. 
- co. 6 *. 84.) 

3. Si reputano atti di commercio 

qualunque compra di derrate e mercanzie per rirender- 
le, sia in natura, sia do]K> averle lavorale e poste in opera, o 
anche per affittarne semplicemente l’uso; 

tutte le compre e vendite delle partite iscritte sul Gran 
libro del debito pubblico consolidato; 

ogni impresa di manifattura, di commessionc di traspor- 
to per terra o per acqua; 

ogni impresa di fornitura, di agenzie commerciali , di 
officine di affari di commercio, di stabilimento di vendile al- 
l'incanto, di spettacoli pubblici; 

ogni operazione di cambio, banca e senseria; 
tutte le operazioni di banche pubbliche e compagnie; 
tutte le obbligazioni tra negozianti, mercanti e banchieri, 
purché l’alto stesso non dimostri che l'oggetto del contratto fu 
prettamente civile; 

le lettere di cambio , o rimdkse di danaro fatte di piazza 
in piazza tra ogni sorta di persone; 

i biglietti ad ordine sottoscritti da’commercianti, quando 
non vi sia espressa causa diversa dagli atti di commercio; 

i biglietti ad ordine sottoscritti da qualunque persona 
che, obbligandosi , abbia espressa una causa di obbligazioni 
commerciali; 

i biglietti fatti da’ricevitori, pagatori, percettori o altri 
che sono tenuti a dar conto di danaro pubblico, allora quan 
Cod. di comm. 4 
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2 Leggi di cccez. per gli affari di comm.-Lib. I. 

(lo non vi sarà enunciata alcun’ altra (cagione, {co. 4 s ‘. 108$. 
010. v; 

4. Si reputano parimente atti di commercio 

ogni impresa di costruzione marittima, ogni compra, ven- 
dita e rivendita di bastimenti per la navigazione intcriore ed 
esteriore ; 

qualunque spedizione marittima ; 
ogni compra o vendita di attrezzi, arredi e vettovaglie; 
qualunque noleggio, o imprestilo a cambio marittimo; 
qualuiu|u<‘ assicurazione, ed ogni altro contratto riguar- 
dante il commercio di mare; 

■ qualunque accordo c convenzione per salarj c stipendj di 
equipggio; 

(]ualunque arrolamento di gente di mare per lo servizio 
de’baslimenti di commercio, {co. 201. 23i>. 202 ». 277.301. 
323. 610 ».) 

CAPITOLO I. 

Delle persone alle quali è permesso di fare alti di commercio, 
e commerciare. 

li. Ogni persona capace di contrattare, cui la legge non di- 
vieti l'esercizio della mercatura, potrà commerciare. (c.4G2.- 
co. 1 ».) 

6. Qualunque minore emancipato si .dell'uno ebe dell'altro 
sesso, dell'elà di diciotio anni compiuti, vorrà proGttare della 
facoltà di commerciare accordatagli dall’articolo 410 delle 
leggi civili, o vorrà fare alcuno degli alti enunciali negli arti- 
coli 3 e 4 delle presenti leggi, non potrà dar principio a veru- 
na operazione commerciale , nè esser considerato maggiore, 
in quanto alle obbligazioni da lui contratte per fatto di com- 
mercio, 

se non sia stato preventivamente autorizzato con alto 
autentico da suo padre , o in caso di morte, d interdizione r» 
di assenza del padre, da sua'madre; o in mancanza del padri', 
e della madre, da una deliberazione delConsiglio di famiglia, 
confermata dal tribunale civile; {c. 380.) 

2.° se in oltre l’atto che lo autorizza, non sia stato regi- 
strato ed allisso per lo spazio di due mesi al tribunale di com- 
mercio del luogo ove il minore intende di stabilire il suo do- 
micilio, o fissarvi qualche stabilimento commerciale, (r. 107. 
113. 268. 327 ». 399 ». 401. 410. 1262. - p.c. 962 ». 

-co. 7. 113.) 
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Til. Cap. I. - Delle persone alle quali^ ec.. 3 ' 

7. 1 mercanti di età minore autorizzati , come si è detto di 
sopra, possono per catriono del loro eoinmerc.io obbligare, ipo- 
tecare ed anche vendere i loro Ixnii stabili senza alcuna delle 
formalità preseritle dal drillo civile, (c. 401. 4078. 1942, 
lOou. 2000. 2010. c. 1030. - m. 1 s.) 

S. La donna maritala non può esercitare mercatura pubbli- 
ca senza il consenso espresso o tacilo del marito, c. 202. 204. 
208. 1307. 1030, -co. fi. 0. 11. 112. o40.) 

9. Se la moglie esercita mercatura ]>ubblica, può senza la 
autorizzazione del marito obbligarsi per ciò che riguarda il 
suo negozio: ed in r|ueslo caso essa obbliga anche H marito, se 
esiste tra loro comunione. Non .si reputa che es.sa eserciti pub- 
blica mercatura , se^l suo e.sercizio si restringe a vendere a 
minuto mercanzie del commercio di suomarito;ma soloquan- 
do faccia commercio separato, (c. 204. -ifi2.) 

10. Il marito, quando è in comunione di Ireni collamoglie, 
può rivocare il suo consens(j con una dicliiarazioiu* da regi- 
.slrarsi ed alliggersi, giusta la formalità prescritta neH’arlicob) 
(LTale dissc'iiso p<'rò non nuocerà .a’dritti precedenti legalmen- 
te acciuislati da terze persone. 

Ma se la ihoglic non è in comunione, il marito dovrà espor-, 
cele cagioni del suo dissenso al tribunale civib* il quale j>otrà 
rivocare l'autorizzazione già data, (c, 201 s.) 

1 I. Le donne maritate che esercitano mercatura pubblica , 
possono impegnare, ipotecare ed alienan» i loro beni stabili ; 
ma i loro beni dolali non possono essere ipotecati nè alienati, 
fuorché ne’casi determinati e colle forme stabilite nelle Irtjgt 
ctrUi. (c. 208. 1397. I‘.)3fi. 2tl10. -ro. 8 s. 12. «. oi9.>;.) 

12. Di qualunque contratto di matrimonio tra conjugi dei 
quali uno sarà commerciante, verrà trasmesso un estratto, per 
registrarsi fra un mese dalla sua data , alla cancelleria del 
tribunale civile e di commercio del domiciliodel marito, quan- 
do anche non fos.si" negbzianlc;ese non vi è tribunale di com- 
mercio , alla municipalità del comune nel domicilio del ma- 
rito. 

Ln eguale estratto dee pure esstTe trasmesso alla camera 
de’palrocinatori ed a quella de’ not.ij, se pur ve ne sono. Tal 
estratto debbo essere insv'rilo in una particolare taliella che 
dovrà restare esposta per un aimp iie'luogbi svqvrindicati. 

(ìuesto estratto indicherà, se i conjugi sono maritali in co- 
munione o senza coimmioue, e •se smio separati di beni. ( c. 
1343. 13’j.’i. 1395. -co. 2. 13 s.) 
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13. Il nolnjoclin avrà slipulalo il rontralto di matrimonio, 
sarà in oldiligo di fare la rimessa ordinata daH'arlicolo prece- 
dente, sotto |>ena di ducati venticinque , chI anche di destitu- 
zione e di ris|)onsal)ilità verso i creditori, se è provato che l’o- 
mcssionc sia conseguenza di collusione. (c. 1103.1336.1348. 
-/). c. 221.) 

l i. Ogni conjuge separato di bcni,o maritato sotto il reggi- 
me dotale , che abbracciasse la professione di commerciante 
dopo il suo matrimonio, sarà obbligato di fare una simile ri- 
messa, dentro un mese dal giorno in cui avrà aperto il suo 
commercio, sotto |>ena, in caso di fallimento, di essere punito 
come fallito dolosamente. ( c. 206. 208. 1353. - p. 320.-co. 
2. 11 s. 429. 581. 3.‘) 

CAPITOLO li. 

Delle persone cui la legge vieta la professione abituale 
di commerciante. 

15. È vietalo di esercitare alti di commercio, facendone 
professione abituale, a’Ministri di Stalo, a’ magistrati, agl'ln- 
tendenli e sottintendenti, a’segretarj generali c consiglieri di 
Intendenza, (p. 224 s.) 

TITOLO IL 

De’ libri de' commercianti. 

16. Ogni commerciante è in obbligo di tenere tre libri: 

4.° un giornale: 

2. *’ un copialettere: 

3. ® un libro d’ inventarj, oltre ogni altro che è in sua li- 
bertà di tenere: c ciò sotto |>ena di |>oter essere convenuto co- 
me bancarottiere doloso in caso di fallimento, (c. 1283s. 1631. 
- p. c. 973. - co. 17*. 79. 95. 100. 111. 116 *. 135. 211. 
450.476.581.587.) 

17. Il giornale dovrà contenere uir registro giornaliero di 
tutti i pesi, debili e crediti, delle operazioni del suo commer- 
cio, delle sue negoziazioni, delle acccttazioni o girate di ef- 
fetti, c generalmente di tutto ciò che riceve c paga a qualun- 
que titolo: 

in esso sarà l>cnanchc registrata mcnsuaimcntc ogni somma 
impiegata per la spesa di sua casa. 

Nel copialettere saranno trascritte tulle le lettere che spe- 
disce. In oltre dovranno essere conservale in fascicoli le let- 
tere missive che riceve. 




Tit. II. - De' libri dé’commrckmti. 5 

Il libro dcgl’invcnlarj conterrà l’annotazione privata che il 
commerciante è obbligato di fare in ciascun anno de' suoi ef- 
fetti mobili etl immobili, e de’suoi crediti e debiti ; la quale ò- 
tenuto di copiare d’anno in anno sopra un registro particolare 
a ciò destinato, {c. 1276. -p. c.1019. - co. 18 s. 447. 471»,. 
551. 581, 6.®) 

18. Tutti tre questi libri saranno tenuti per ordine di da- 
te , senza spazj in bianco, lacune o |Mistille in margine, c sa- 
ranno numerati e cifrati o da uno de’ giudici de’ tribunali di 
commercio, o dal sindaco, o da un suo aggiunto, nella forma 
ordinaria e senza spese, (co. 16 s. 22.) 

19. Il giornale ed il registro degl'inventarj saranno in oltre 
in line di ciascun anno, del pari senza s[K.‘se e nella forma or- 
dinaria, vistali e sottoscritti, come è disposto nel precedente 
articolo, (co. 16 ». 22.) 

20. I commercianti saranno obbligati di conservare tali li- 
bri ]ier dieci anni, a contare dal giorno nel quale sono stati 
chiusi, (co. 16». 22.) 

21. La comunicazione di qualunque libro mercantile non 
può essere ordinata in giudizio, fuorché negli affari di succes- 
sione, comunione c divisione di società, od in caso di fallimen- 
to. { c. 734. 762. 1532. 1701. 1744 ». - co. 22. 27 ».429.) 

22. Nel corso di una lite particolare e non relativa agli og- 
getti mentovati neU’articolo antecedente , il giudice, sia a ri- 
chiesta di una delle parti, sia anche d'ullìcio, può ordinare la 
esibizione de’libri à solo oggetto tli osservare la loro regolare 
tenuta, edi cstrarne ciò die riguarda la controversia, senza 
potersi prendere comunicazione del dippiù contenuto nc’libri. 
(co. 16». 21.) 

23. Se la parte, a’di cui libri si offre di prestar fede dall’al- 
tra, ricusa di presentarli, il giudice può deferire il giuramen- 
to a c«)iui che ne ha richiesta la esibizione. ( c. 1283. 1320. - 
2 >. 190 ». -p. c. 214 ».) 

24. Tutti i libri di commercio regolarmente tenuti posso- 
no venire ammessi dal giudice |)or pruova tra commercianti 
in affari di commercio, ma non fanno pruova delle sommini- 
strazioni che vi sono annotate, contro quei che non sono ne- 
gozianti; salvo al giudice di deferire al commerciante il giu- 
ramento d’uHizio. (c. 1283 s.-co. 2. 26 ».) 

23. Tutti i libri de’comincrcianti, comunque tenuti, fanno 
|iruova contro di essi: ma colui che vuole trarne vantaggio , 
non può scinderli in riòche contengono di contrario alla sua 
pretensione, (c. 1310. -co. 21 ». 26».) 
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26. Se i libri che i cotnmercianli sono in obbligo di tenere 
in forza dcirnrlicolo 16 non saranno formali secondo le dispo- 
sizioni degli articoli 17, 18 e 19, non solamente non potran- 
no essere esibiti, nè far fede in giudizio a favor di quelli che 
gii avranno tenuti, ma costoro possono in caso di fallimento 
essere dichiarati rei di bancarotta semplice, ed anche dolosa, 
se le irregolarità sono di natura tale da far supporre la frode, 
(p. 321. - co. 16 s. 581, 1.® 587.) 

TITOLO III. 

Delle società commercianti. 

27. Il contratto di società viene regolato dalle leggi civili , 
dalle presenti leggi d’ eccezione per gli affari di commercio, e 
dalle convenzioni delle parti. ( c. 111. 1704. 1745. 1088.- 
p. c. lol. 164, 6.® -co. 21. 28 s. 60 *. 87. 323. 430. 450. 
581-, 4.® 598.) 

28. Le leggi di commercio riconoscono quattro specie di 
società ; 

la società in nome collettivo: (co. 29 s. 32 s.) 
la società in commandita: (co. 32. 34 s. 39 5.) 
la società anonima: (co. 48 s. 53 s.) 
le associazioni commerciali in participazione. (co. 56.) 

CAPITOLO I. 

Delle società in nome collettivo. 

29.1.a società in nome collettivo è quella che vien formata da 
due o più persone, e che ha per oggetto di fare il commercio 
sotto una ragione sociale, (c. 9. 28.30 s.34 s. 39*. 430. 450.) 

30. Solamente i nomi dc’socj possono far parto della ragion 
sociale, (co. 37. 43.) 

3 1. I socj in nome collettivo indicati nell’atto di società so- 
no tenuti in solido per tutte le obbligazioni della società, seb- 
bene vi sia apposta la firma di un solo socio ; purché ciò sia 
sotto la ragion sociale, e non ostante che non consti la versio- 
ne in benelicio comune: ma se nell'atto di società saranno de- 
stinati uno o più socj complimentarj, le firme solamente di co- 
storo sotto la ragion sociale obbligano i socj , ancorché non 
consti della versione, (c. 1155. 1734. - co. 29 s. 32 s. 37.) 

32. La società in nome collettivo debbo esser provata per 
mezzo di atti pubblici, o con firme private; con formandosi in 
questo ultimo caso al disposto dalle legai civili. (c.l27 Is. 1279. 
-co. 29 j. 33 .s. 47.) 
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33. Niuna pruova (eslinioniale potrà essere ammessa tra'so- 
tj contro iiUi di società ed oltre al loro contenuto , nè su 
ciò die si allegasse come detto prima , cònlemporaiieamcnte, 
odi poi, aiicorclic si trattasse di una somma minore di ducati 
cinquanta. Questo divieto non potrà da'socj opporsi a’terzi. (r. 
I2'.»:>. 131» 1. 170ti. 1738. -co. 32. 47. o3.) 

34. L’est ratto degli alti di società in nome collettivo debbo 
essiTC rimesso Ira quindici giorni dalla sua data alla cancellcr 
ria del tribunale di commercio del circondario , nel quale è 
staliililn la casa del commercio sociale , ]«‘r essere trascritto 
sul registro, ed allisso [H'r tre mesi ivlla sala dell'ndienza. 

Se la società ba più case di commercio’ situate in diversi 
circoiidarj, la rimessa, la trascrizione e l’ atfìssione di tal es- 
tratto si raranno ne tribunali di commercio de’ rispettivi cir- 
condarj. (co. 33 s. 47. 54. (Ì2.) 

33. L'estratto dee contenere 
i nomi e cognomi ; 
le ipialità ed abitazioni de’socj ; 
la (Ulta del commercio della società ; 
la indicazione de socj autorizzati alla direzione , all’ am- 
ministrazione ed alla lìrnia in nome della società ; 

l'epwa in cui la s<M'ietà dee incominciare, e quella in cui 
dee finire, (c. 1737. - co. 32 ,s. 30 s. 47.) 

30. In caso d’ omessione delle formalità stabilite ne’ prece- 
denti articoli 34 e 33 sarà vietato a’socj, finché non le avran- 
no adempiute, esercitare così !<• ree i|)rocbe azioni sociali, che 
(luelle prrr causa della società a loro cotnpetenti contro torio 
j)crsone: e ciò oltre il disposto nel libro ili de’ fallimenti e del- 
le haneherotlc. {co. Ibi . 42t) s.) 

Al contrario la mancanza di alcuna delb> medesime forma- 
lità nt>n potrà essere opposta alle terze persone. 

37. Qualunque continuazione di società, spirato il suo ter- 
mine, sarà pr<)vata per mezzo di una dichiarazione dei socj. 
{c. 1738. - co. 32. 33.) 

Questa <licbiarazione,ed ogni atto che contenga scioglimen- 
to di società jtrima del termine che l'atto costituente avea pre- 
fisso alla sua durata, ogni mutazione, ritiro di socj, ogni nuo- 
va stipula/ione o clausola, ogni cangiamento nella ragion so- 
ciale sono soggetti alle formalità ordinale negli art. 34 c 33. 

In caso di omessione <li silTatte formalità avrà luogo l’appli- 
i-azione delle disjiosizioni generali fissale neH’arlicolo 36. 
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CAPITOLO 11. 

Della società in commandila. ' . 

38. La società in commandila è quella che si forma tra una 
persona risponsabìle nei solido o più socj soHdarj da una par- 
te, ed uno o più socj semplici capitalisti che si chiamano com~ 
mandilanti o socj incommandita, dali'allra. (c. 1734 s.-co. 28 
8. 32 8. 37. 39 8. 44.) 

39. Allora quando vi saranno più socj solidali e contanti tn 
ragione, o che amministrino tutti insieme, o che l'amministra- 
zione generale venga conGdata ad uno o più socj, la società è 
nello stesso tempo in nome collettivo riguardo a loro, in com- 
mandita relativamente a’scmplici capitalisti, (co. 29 8 .) 

40. 11 socio commanditante non è soggetto alla perdita, che 
Gno alla concorrenza decapitali che ha messo o avrebbe dovu- 
to mettere neGa società, (c. 1187, 1256 $. - co. 41 s. 48.) 

41. Il socio commanditante non può fare alcun atto di am- 
ministrazione sociale nò essere impiegato per affari della so- 
cietà, nè pure in forza di procura. Questo divieto non si es- 
tende a quei contratti commerciali che la società facesse per 
suo conto col socio commanditante , e che vicendevolmente 
questi avesse fatto colla socictà,del pari che con ogni altra ca- 
sa di commercio, (co. 38. 42.) 

42. In caso di contravvenzione di divieto espresso ncH'arti- 
colo precedente, il socio commanditante rimane obbligato in 
solido col socio o co’socj in nome collettivo per tutti i debiti e 
tutte le obbligazioni della società, (c. 1155. 1734 s.) 

La pruova della contravvenzione potrà farsi anche per mez- 
zo di testimonj. (c. 1153 8. 1295. ;1636. - co. 38 s.) 

13. Il nome di un socio commanditante non può far parte 
della ragion sociale, (co. 408.) 

44. Il capitale della società in commandita potrà esser divi- 
so in azioni, ed anche in porzioni di azioni, senza alcun’altra 
derogazione alle regole stabilite per tal genere di società, (co. 
39 8. 49.) 

45. L’azione può essere stabilita sotto forma di cedola tras- 
feribile : in questo caso la cessione si fa colla tradizione della 
cedola, (c. 1453. 1535. -co. 46. 49.) 

^6. Se la proprietà delle azioni è stata stabilita per mezzo 
di una iscrizione su’ registri della società, la cessione si farà 
per mezzo di una dichiarazione di passaggio inscritta su’regi- 
■stri e firmata dal cedente, o da persona fornita di legittimi 
l>oteri. (c '18o9. - co. 45. 49.) 
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47. Le disposizioni degli articoli 32, 33, 34, 35, 36 e 37 
saranno osservale anche per la società in conunandita , tran- 
ne le seguenti diflerenze : 

/.° l'estratto da affiggersi non dee indicare il nome de'so- 
rj commandilanti : 

2." designerà la somma degli effetti dati o da darsi per 
azioni, o in commandita : 

5.” in fine se l’estratto sarà formato sotto firma privata, 
vicn sottoscritto da’soli socj in solido o amministratori. 

CAPITOLO III. 

Della società anonima. 

48. La società anonima è quella che non esiste sotto un no- 
me sociale, nè viene indicata sotto il nome di alcuno de’ socj. 
(co. 28. 49 *. 53 ».) 

Viene essa qualificata colia indicazione dell' oggetto della 
sua impresa; ed i socii non sono soggetti che alla perdila di 
quanto importa il loro interesse nella società. 

Tali sono le compagnie. 

49. 11 capitale della società anonima si divide necessaria- 
mente in azioni, ed anche in porzioni di azioni uguali di va- 
lore. Le disposizioni degli articoli 44, 45 e 46 souo alle me- 
desime applicabili. 

50. La società anonima è amministrata da procuratori a 
tempo, revocàbili, associali o non associati, stipendiati o gra- 
tuiti. (c. 1856. 1875. - co. 51.) 

51. Gli amministratori non hanno altra obbligazione che 
quella dell'aderopiraento del mandalo ricevuto. 

Non contraggono per motivo della loro amministrazione ve- 
run obbligo personale o in solido, relativamente agli obblighi 
della società, (c. 1153 s. 1863.) 

52. Le società anonime non possono esistere che autorizza- 
le dal Governo, e coll’ «•ipprovazione dell’ atto che le costitui- 
sce: tale approvazione debbe essere data nella forma stabilita 
pe’regolamenli di pubblica amministrazione, (co. 53«.) 

53. l.e società anonime non possono esser formale che per 
mezzo di atti pubblici, (c. 1271. -co. 53.) 

Tali atti pubblici non saranno stipulali , se non consti au- 
tealicamcnle la esistenza del quarto almeno do’ capitali pro- 
messi per l’impresa progettala. ( co.. 48 *. 54.) 

54. L’atto del Governo, che autorizza le, società anonime . 
dovrà essere, affisso coll’ alto di associazione , c |)cr lo stesso 
tempo stabilito ncHarlicolu 34. ( co. 30. 52 s. 55.) 
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55. Le basi e f^Ii oggetti delle società anonime non saranno, 
do|Hi l' approvazione del Governo , soggetti a cangiamento , 
senza averne ottenuto una nuova *. nel qual caso* il tutto sarà 
pubblicato ed allisso in conformità dell' articolo precedente, 
(co. 53 «.) 

CAPITOLO IV. 

Delle associazioni in participazione . 

56. Indipendentemente dalle tre specie di società sopra es- 
poste, la legge di commercio riconosce le associazioni in par- 
ticipazione. [co. 48 s. 57 ».) 

57. Tali associazioni sono relative ad una o più operazioni 
di commercio: esse hanno luogo per gli oggetti, nelle forme, 
e colle proporzioni c condizioni convenute tra’ partecipanti, 
(co. 56.) 

58. Le associazioni in participazione possono essere prova- 
te colla esibizione de'libri, della corrispondenza, o culla pruo- 
va testimoniale, se il tribunale giudica che possa questa esse- 
re ammessa. (c. 1307. -co. 15 *. 23. 60*. 107.) 

59. Le associazioni comnjcrciali in [)arlicipazione non so- 
no soggetto alle formalità ordinate per le altre società. ( co. 
32 *. 52*. 

CAPITOLO V. 

Del modo speciale di decidere le quistioni tra'soef. 

60. Ogni controversia tra’socj, e per motivo di società, ver- 
rà giudicata dagli arbitri, (c. 1744. 2009.-/). c. 1079. 1096. 
- co. 26 *. 61 s. 635 *.) 

61. La disposizione dell’articolo precedente è comune alle 
vedove ed agli eredi o aventi causa da' socj, quantunque mi- 
nori. (c. 643. 1076. - co. 62 *.) 

CAPITOLO VJ 

Della prescrizione conira i creditori delle società disciolte. 

02. Tutte le azioni contro a’socj non islralciafi, ed alle lo- 
ro vedove , agli eredi o aventi causa da loro , sono prescritte 
in termine di cinque anni dopo lo scioglimento della società, 
se l'atto di società, che ne indica la durata, o l atto di sciogli- 
mento, ò stato allisso e registrato in conformità degli articoli 
‘.li e 35, e se essendo state osservate tali formalità, la prescri- 
zione non è stala interrutia a loro riguardo da alcuna doman- 
da giudiziaria, (c. 633. 2125. 2150 s.-ce. 35. 37. 63*. 106. 
154.195.422 *.) 
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63. La prescrizione espressa nell’ articolo prectnlcntc non 
corre centra i minori,- non ha luogo nel caso di fallimento del- 
la società; c per ciascun creditore non incomincia a decorre- 
re se non dal giorno in cui, essendo stalo il credito liquidato, 
ahhia potuto intentare l'azione per lo rimborso. ( c. 311. c. 
2184. - co. 62.) 

64. 11 socio stralctario che, compiuta la prescrizione, ahhia 
sodisfallo del suo i creditori, avrà il regresso contro gl'indi- 
vidui della società disciolta; ma costoro potranno opporgli, .se 
vi ha luogo, il bilancio della liquidazione. 

66. Compiuta la prescrizione, se i creditori della disciolta 
società vogliano direttamente sperimentare i diritti del socio 
stralciario contro gl' individui che la componevano , saranno 
esjwsli a tutte le eccezioni che costoro avrebbero potuto op- 
|K)rre al socio stralciario. [c. 4 1 19 s.) . 

TITOLO IV. 

Delle Borse di commercio, degli agenti di cambia, e de' sensidi. 

CAPITOLO I. 

Delle Borse di commercio. 

66. La Borsa di commercio è la riunione formata sotto l’au- 
torità del Governo da'commcrcianti.da’capilani di bastiiiumlo, 
dagli agenti di cambio e da 'sensali, (co. 67 s. u80. 601. 607.) 

67. Il risultamento delle negoziazioni e delle operazioni 
che si fanno nella Ilorsa, determina il corso del cambio, delle 
mercanzie, delle assicurazioni, de'noli, del prezzo dei trasjior- 
li per terra o per acqua, degli effetti pubblici, e di altri il cui 
corso è suscettivo di essere notalo nelle liste mercantili di 
piazza, (p. 322*.) 

68. Questi diversi corsi sono riconosciuti dagli agenti di 
cambio e da sensali nella forma ordinata da’rcgolamenli di po- 
lizia o generali o particolari, (co. 69 *.) 

CAPITOLO IL 

Degli agenti di cambio, e de'sensali. 

69. Sono riconosciuti per gli alti di commercio gli agenti 
inte.rmedj, cioè gli agenti di cambio ed i sensali. ( co. 66 s. 
70*. ) 

SEZIONE I. 

Delle disposizioni comuni agli agenti di cambio ed a'scnsali. 

70. Gli agenti di cambio saranno in tutte lo città ove esiste 
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uiia Borsa di cambio. Saranno proposti dalle Camere di com- 
mercio c nominali dal Governo, (co. 69.) 

7 1 . INiuna persona, ad eccezione degli agenti di cambio sta- 
biliti nel modo ordinalo dalla logge, avrà dritto di trattare le 
negoziazioni degli eflelli pubblici, e di altri elTelti ebe |Mtssono 
esser notali nelle liste mercantili; di fare |)cr conto altrui ne- 
goziazioni di lettere di cambio o biglietti, e di tutte le carte 
negoziabili; e di liquidarne il corso. 

'Gli agenti di cambio |>otranno trattare in concorrenza coi 
sensali di mercanzie le negoziazioni c la mediazione delle com- 
prt; e vendite di materie metalliche. Essi hanno esclusivameii,- 
le il dritto di liquidarne il corso, (co. 68. 73. 76. 107. 182. 
186. ) 

72. Vi saranno in tutti i luoghi commercianti sensali di 
mercanzie, sensali di assicurazione , scusali inlerpctri c cun- 
dulturi di l>astimenli, sensali di trasporlo per terra c per ac- 
qua. (co. 68. 107.) 

73. 1 sensali di mercanzie stabiliti nel modo ordinato dalla 

legge, hanno il diritto esclusivo di fare la senseria delle mer- 
canzie, c di li(|uidarnc il corso. Essi esercitano in concorren- 
za cogli agenti di cambio la senseria delle materie metalliche, 
(cc. 71. 107.) ■ 

74. I sensali di assicurazione distendono i contratti , o sia 
le polizze di assicurazioni , in concorrenza co’ nota]. Essi ne 
allcslano la verità colla loro Grma , c certificano il corso dei 
premj |)or qualsivoglia viaggio di mare o di fiume, (co. 67. 72. 
76. 323.) 

73. 1 sensali inlerpctri e conduttori di bastimenti esercita- 
no la senseria dc'noleggi: ad essi è devoluto il dritto esclusivo 
di tradurre , in caso di controversie prodotto innanzi a’iribu- 
nali, le dichiarazioni, i contratti di noleggio, le polizze di ca- 
rico, ed ogni altro contralto o allo di commercio, la cui tradu- 
zione fosse necessaria; come anche di liquidare il corso de’no- 

. . ... . . . , , 

Negli alTari contenziosi di commercio, c per Io servizio del- 
le dogane essi serviranno esclusivamente di turcimanni a lut- 
ti gli stranieri padroni di bastimenti, mercanti, equipaggi di 
vascelli, c ad ogni altra persona di mare. (co. 301 «.) 

76. Può uno stesso individuo , ottenendo 1’ autorizzazione 
del Governo, esercitare cumulativamente le funzioni di agen- 
te di cambio, di sensale di mercanzie e di assicurazioni , e di 
sensale interpelre, e di coiidultore dì bastimenti, o di alcuna 
sultauludi delle funzioui. (co- 72.) 
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77. I sensali di trasporto per terra c per acqua costituiti 
secondo la Icgf^e, hanno nc’luoghi di loro destinazione il drit- 
to esclusivo di fare la senseria de’trasporti per terra c p«'r ac- 
qua. Essi non possono inai in alcun caso c sotto alcun prete- 
sto cumulare le funzioni di sensale di mercanzie, di «assicura- 
zione, o di conduttori di i>astimenti. (co. 73 s.) 

78. Non possono essere agenti di cambio o sensali coloro 
che sono falliti , se non vengono riabilitati. ( co. 86. 429. 
.798 *.) 

79. Gli agenti di cambio ed i sensali sono obbligati di tene- 
re un libro numerato , cifrato c vistalo , in conformità degli 
articoli 18 e 19. 

Essi sono obbligati di registrare in questo libro, giorno per 
giorno c per ordine di date , senza cancellature , interlinee o 
postille, c senza abbreviazioni c cifre numeriebe, tutte le con- 
dizioni delle vendite, delle compre, delle assicurazioni, delle 
negoziazioni , ed in generale di tutte le oper.azioni fatte per 
mezzo del loro ministero: c cià iiuli|)endenteineiitc da’piccoli 
libri giornalieri su'quali essi i^cblionu iscrivere ciascuna ope- 
razione a misura ebe sarà fatta, (co. 16 s.) 

80. Gli agenti di cambio ed i sensali saranno obbligati di 
esibire il registro ed i piccioli libri giornalieri a’ giudici o «a- 
gli arbitri, se ne sono richiesti. I.a tenuta del registro e dc li- 
bri giornalieri non gli esonera dall' obbligò di dare alle parti 
che la richieggono, la ricevuta degli efletti che ad essoloro sa- 
ranno stati afùdati. (co. 21 s.) 

81. Un agente di cambio o sensiile non può in verun caso,o 
sotto alcun pretesto, fare operazioni di commercio o di banca 
per conto proprio, (co. 108 *.) 

Egli non può interessarsi direttamente nè indirettamente a 
suo nome, nè a nome di persone interposte, in alcuna impresa 
commerciale, c spc'cialmente nelle compre e vendite delle par- 
tite di rendite del griin libro, (c. 10.‘)4. 1441.) 

Non può ricevere nè far pagamenti per conto dc’suoi com- 
mettenti, ed essere con essi in conto corrente; ma non gli sarà 
vietato di ricevere anticipatamente il prezzo degli clfetti da 
acquistare, o quello degli effetti venduti, (co. 68.) 

Non può rendersi garante della esecuzione de’ contratti dei 
quali è mediiitore. (co. 82.) 

82. Gli agenti di cambio ed i sensali non possono formar 
tra loro, nè con qualsivoglia altra persona , veruna società di 
banca o di cominandila. (co. 38. 48.) 
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83. Essi non possono prcslarc il loro nome |)cr qualche ne- 
goziazione a qualunque altra persona non autorizzala, nè ne- 
goziare alcun higlietlo o lettera di cambio, nè vendere alcuna 
mercanzia appartenente a persona il cui fallimento fosse già 
conosciuto, (co. 429 s. 437 s.) 

84. Qualunque contravvenzione alle disposizioni enunciate 
ne'lro articoli prece«1cnli porla la pena della destituzione, e la 
condanna ad una multa da dugento a seicento ducati, che ver- 
rà pronunziata dal giudice compr'tentc; senza pregiudizio del- 
le azioni delle parti pe’ danni ed interessi, (c. 1103. 1336 s.- 
p. c. 221. - p. p. 342 $. - co. 85.) 

8.5. Qualunque agente di cambio o sensale destituito in for- 
za dcliarlicolo precedente , non può venire reintegrato nelle 
sue funzioni, (co. 398 s.) 

86. In caso di fallimento ogni agente di cambio o sensale 
sarà perseguitato come colpevole di Bancarotta, [p. 321. - co. 
68. 429. 579 s.) 

TITOLO V. 

De commes.f ionati. 

CAPITOLO I. 

De' commessionati in generale. 

87. Il commetsionato è colui che agisce in nome suo pro- 
prio,o sotto un nome sociale per conto di un coininctlcnte.(c. 
1091. 1326. 1(125. 1628*. 1787 *. 1824.*. 1856. -p. 400. 
410 ». -p. c. 6 IO. - co. 27. 88. *. 95 s. 100 s. 275. .569 s.) 

88. 1 doveri ed i drilli del commessionato che traila a no- 
me di un cornine tlen le, sono determinati dalle leggi civili libro 
III, titolo XIV. (c. 1856 *.) 

89. Qualunque commessionato che ha fallo anticipazioni 
sulle mercanzie che gli sono state spedite da un'altra piazza, piT 
essere vendute per conto di uncoinmcllente, ha privilegio j>er 
lo rimborso delle anticipazioni, degrinteressi e delle spese, sul 
valore delle mercanzie, se le medesime si trovano a sua dis|H>- 
sizione ne'suoi magazzini, o in un dc[K>sito pubblico;o se prima 
che esse sicno giunte, può provare per mezzo di polizza dlca- 
rico, o di lettera di vettura la spedizione che glien'è stala fat- 
ta. (r. 1091. 1329. 1335. 1628 s. 1762. 1819. 1873 .*.1942 
•s. 1954. 1971, 2.“, 3.“, 6.®-co. 90. 94. 99 s. 104. 209.240. 
246, 298. 570.) 

90. S<* le mercanzie sono stale vendute e consegnate per 


Digitized by Google 



TU. V.~Cap. JI. -De commessionali pe trasporti. 15 

conto del commettente, il coinmess ionato si rim))orsa, sul pro- 
dotto della vendita, delle somme delle sue anticipazioni, degli 
interessi e delle spese , a preferenza de’ credi(ori del commet- 
tente. (<r. 1970, i.”197i, 2.“ c. 745. - /». 79-co. 

89.91.) 

91. Il commessionato che ha comperato mercanzie per con- 
to altrui, eserciterà sulle medesime il privilegio espresso nei 
due articoli antecedenti, per rimborsarsi del prezzo pagato, o 
che dovrà (vagare, sìa che le mercanzie si trovino a sua dis|>o- 
sizìone ne’ suoi magazzini o in un deposito pubblico, sìa clic, 
prima di giugnerc ne’magazzini del commellentc , egli provi 
(ler mezzo di pobzza di carico, o di lettera di vettura la s|>e- 
dizione che gliene avrà fatto, (c. 1972, 1.® - co. 89 s. 92 ». 
400.) 

92. Il privilegio del commessionato a comprare mercanzie 
per conto altrui avrà parimente luogo , quando le mercanzie, 
benché entrate ne’ magazzini del commettente, potranno esse- 
re riconosciute |>crfettamenle le stesse ; come ]iure <|uando si 
riconoscerà che le balle, i barili, gl involti ne’quali esse si tro- 
vavano al moracnlo della spedizione, non sono stati aperti; che 
le corde o marche non sono state nè rotte nè cangiate ; e che 
le mercanzie non hanno sofferto in natura alcun cangiamento, 
(c. 1972. -co. 91.) 

93. Nel caso che le mercanzie sieno vendute c consegnate 
per conto del commettente, il privilegio espresso negli articoli 
89 e 90 {votrà s[ierimcntarsi sul prezzo, qualora non sia stato 
pagato, o non sìa passato in conto corrente fra ’l commettente 
e'I compratore, (c. 1970».) 

94. Qualunque imprcslito , anticipazione o pagamento che 
potesse essersi fatto, sulle mercanzie depositate o consegnale, 
da un individuo residente nel luogo del domicilio del commes- 
sionato, non dà privilegio al commessionato o depositario , se 
non in quanto sì sia uniformato alle disposizioni ordinate nelle 
leggi civili libro HI, titolo XYllI, per l’ imprestito su’ pegni, 
(c. 107. 1820. 1942. 1954. 1971, 2.® 3.® 6.° -co. 89 ».) 

CAPITOLO II. 

De’ eommessionati po' trasporti per terra e per acqua. 

95. Il commessionato che s’incarica di un trasporto per ter- 
ra o per acqua, è obbligato di scrivere nel suo giornale la di- 
cbìarazìnne ilella natura e della quantità delle mercanzie, e, se 
ne è richiesto, del loro valore, (c. 1025, 2.® 1028 ». 1031 » - 
p. 400. 410. -co. 10 87 » ) 
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96. Egli è garante dcH’arrivo delie mercanzie c degli effetti 
nello spazio determinato dalla lettera di yettura, ad eccezione 
de’ rasi di forza maggiore legalmente provata, (c. 1102. 1256 
». 1336. 1863. - co. 95. 97 ». 100.) 

97. Egli è garante delle avarie o perdite delle mercanzie e 
dogli effetti, se non vi è stipulazione contraria nella lettera di 
vettura, o se non vi è forza maggiore. (c.l088. 1 102. 1256 s. 
1628 ». 1630. - co. 96. 98 ». 100. 106.) 

98. Egli è garante de' fatti del commessionato intermedio 
al quale indirizza le mercanzie. ( c. 1338. - co. 96 ». 100 ». 
106.) . 

99. La mercanzia uscita dal magazzino di colui che vende, 
o di colui che spedisce, viaggia, se non vi è patto contrario, a 
rischio e pericolo di colui al quale essa appartiene; salvo a lui 
il ricorso contra il commessionato ed ii vetturale incaricato 
del trasporto, (c. 1088. 1092. 1971 , 6.® - co. 96 ». 100 ». 
106.) 

100. La lettera di vettura forma un contratto tra colui che 
spedisce, ed il vetturale, o tra colui che spedisce, il commes- 
sionato ed il vetturale, (c. 1056. 1137.1 2'79. 1628. -co. 101 ».) 

101. La lettera di vettura dee avere la sua data. 

Essa debhe esprimere la natura ed il peso, o la misura de- 
gli effetti da trasportarsi; lo spazio di tempo in cui il traspor- 
to dehbc essere effettuato. Essa indica il nome ed il domicilio 
dei commessionato , se ve n’è uno per cui interposizione si fa 
il trasporto; il nome di colui al quale la mercanzia è indirizza- 
ta; il nome ed il domicilio del vetturale. Essa enuncia il prez- 
zo della vettura; l’indennizzazione dovuta {)cr cagione del ri- 
tardo. 

Essa è firmata da colui che spedisce, o dal commessionato. 

Essa presenta in margine i contrassegni ed ì numeri degli 
effetti da trasportare. 

La lettera di vettura è copiata dal commessionato so di un 
registro numerato e cifrato , senza intervalli ed interruzioni, 
(c. 1631. -co. 16». 95. 100. 103. 211. 230.) 

CAPITOLO III. 

Del vetturale. 

102. Il vetturale è garante della perdita degli oggetti da 
trasporto, ad eccezione de’ casi di forza maggiore. ( c. 1336. 
1579. 1628 ». 1763. - co. 87 ». 95 ». 317.) 

103. Se {ter effetto di forza maggiore il tras{iorto non ò ef- 
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feUuato nello spazio di tempo convenuto, non vi è luogo all’in- 
dennizzazione contro il vettnrale per cagion di ritardo ( c 
1102. 1256 s.-co. 96. 402.) ’ ' ' 

404. I.a ricevuta degli oggetti trasportati ed il pagamento 
del prezzo della vettura estinguono ogni sorta di azione centra 
il vetturale, (c. 1236 *. 1292. 1974, 6.” -co. 100 t. 105 ».) 

405. In caso di rifiuto o controversia per la ricevuta degli 
oggetti trasportati , il loro stato è verificato e comprovato da 
periti nominati dal presidente del tribunale di commercio, o in 
sua mancanza dal giudice di circondario, ed in virtù di ordi- 
ne in piè di un memoriale. (/>. c. 396 $. 1440 s.) 

Ne può essere ordinato il deposito o sequestro , e quindi il 
trasporto in un deposito pubblico, (c. 1091. 4833*.) 

Ne può essere ordinata la vendila in favore del vetturale , 
sino alla concorrenza del prezzo della vettura, (c. 1632 497 4 ' 
2.»3.“6.«'-p.c. 708*.:re. 89*.) 

406. ^ Le disposizioni contenute nel presente titolo .sono co- 
muni a padroni di battelli, ed agrimpreuditori di diligenze e 
vetture pubbliche.(c. 4338. 4628. 4634*.-p. 464, 4.®-co.46 *.) 

407. Ogni azione contra il coinmessionato ed il vetturale 
per motivo di perdita o avaria delle mercanzie , è prescritta 
dopo sei mesi per le spedizioni fatte nell interno del regno , e 
dopo un anno per quelle che son fatte alb straniero ; compu- 
tando questi tempi ne’ casi di perdita dal gbrno in cui il tra- 
sporto delle mercanzie avrebbe dovuto effettuarsi, e ne’casi di 
avaria dai giorno in cui la consegna delle mercanzie sarà sta- 
ta fatU , senza pregiudizio dei casi di frodo o d infedeltà ( c 
633. 2423. - co. 62. 96*. 102. 406. 454. 493. 422 *.) 

TITOLO VI. 

Delle compre e vendite. 

108. compre e vendite si provano 
con atti pubblici ; 
con atti sotto firma privata ; 

colla nota o appuntamento dì un agente di cambio o sen- 
sale debitamente sottoscritta dalle parti ; 
con una fattura accettata ; 

Colla corrispondenza ; 
co' libri delle parti ; 

colla pruova testimoniale , ne’ casi in cui il giudice o il 
tribunab crederà di doverla ammettere. ( c. 4274 s. 4276 ». 
4295.1427 ». -p. 322 s.-co. 46 *.58. 67. 74.73. 77.574 s.) 
Cod. di comm. 2 
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TITOLO VII. 

Della lettera di cambio, de' biglietti ad ordine 
e della prescrizione. 

CAPITOLO I. 

Della lettera di cambio. 

SEZIONE I. 

Della forma della lettera di cambio. 

109. La lettera di cambio è tratta da ua luogo su di un altro. 

Essa l'onlicnc 
la dala ; 

la somma da pagare ; 

il nome di colui che dee pagare ; 

IVpnca ed il luogo dove il pagamento dee effettuarsi : 
la valuta sommiiiisirnla in monete, in mercanzie, in con- 
to, per credito, o in qualunque altra maniera. 

Essa è all'ordine di un terzo, o allbrdine del traente mede- 
simo. 

Debbe esprimere, se essa è per prima, seconda, terza,quarta 
ec. (co. 67 s.llO a 195. 436. 441. 463. 634. 668. 580, 3." 
616 s.) 

I lo. Una lettera di cambio può esser tratta su di un indiri- 
duo, e {lagabilcal domicilio di un terzo, (c. 107.) 

Essa può esser tratta i>er ordine c per conto di un terzo, (c. 
1118*.) 

111. Sono riputate semplici promesse tutte le lettere di cam- 
bio contenenti supposizione, sia di nome, sia di qualità, sia di 
domicilio, sia de' luoghi donde esse sono tratte, o ne’quali es- 
se sono pagabili. (c. 116. 119. 669. -p. 291 s.-co. 112.616.) 

112. L’eccezione prescritta nell'articolo precedente non ri- 
guarda il terzo possessore , se non nel caso che sia provata la 
sua intelligenza o cooperazione nella simulazione, (co. 111. 
169 *.) 

113. La firma di lettere di cambio fatta da donne maritate 
o non maritate ebe non esercitano negozio o mercatura pub- 
blica, non conta, a loro riguardo, che come semplice promessa 
soggetta a tutte le disposizioni delle leggi civili : salvo il dritto 
rispettivo delle parti, a’ termini dcH'articolo 1266 delle detto 
leggi, (c. 204. 209. 1397. 1936. - co. 1 *. 8 *. 11 s.) 
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g B Z I O N K II. ' 

Della provvista de' fondi. 

114. II traente , non meno che quello per conto di cni un 
altro trae , sono in solido tenuti a far la provvista de' fondi. 
L’obbligazionc solidaria di quello per conto del quale si è trat- 
to, riguarda il favore del prenditore, de’ giranti e del posses- 
sore della lettera di cambio, quando provino l’ordine di colui 
per conto del quale si è tratto. 

Quegli però che ha accettato la cambiale senza avere la 
provvista de’ fondi , avrà dritto a ripetere la valuta da lui pa- 
gata, soltanto da colui per conto del quale la cambiale fu trat- 
ta. (co. 110. 113 j. 120.) 

115. Si reputa fatta la provvista de’ fondi , se alia scadenza 
della lettera di cambio quegli su cui è scritta , è debitore al 
traente, o a colui per cui conto vien tratta, di una somma al- 
meno uguale a quella della lettera di cambio, (co. 110. 114. 

116.) 

1 16. L’accettazione di una cambiale,a riguardo del posses- 
sore c de’ giranti, costituisce la pruova della seguita provvista 
de’ fondi, (co. 135.) 

Nel caso in cni 1 accettante si rivolge contro al traente, l’ac- 
cettazione offre contea l’ accettante una semplice presunzione 
contro la quale può ammettersi la pruova contraria. 

Quante volte poi il possessore della cambiale si rivolge 
centra il traente; questi solamente, siavi o no Taccettaziuno, è 
tenuto a provare, iu caso di negativa . che il trattario aveva 
avuto provvista di fondi alla scadenza: questa pruova liltera il 
traente daU’obbligo di garentire la cambiale, nel solo caso che 
il protesto sia seguito dopo l’cpoche Ussate , a tenore della se- 
zione XI de’ dritti « de’ doveri del possessore, (co. 110. 114 s. 
417 *. 169. 172».) 

SEZIONE III. 

Dell’accettazione. 

117. Il traente ed i giranti di una lettera di cambio sono 
garanti in solido dell'accettazione e del pagamento alla scaden- 
za, (c. 1153. 1153.-CO. 109. 116. 118». 133». 139. 142». 
137. 436.) 

118. Il rifiuto di accettazione è provato, per mezzo d’un at- 
to che si chiama protesto per mancanza d'accettazione, (co. 119. 
125 ». 161 ». 172 ». 436. - 1. 29, 29.“) 
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119. Sulla notificazione del protesto per mancanza di ac- 
cettazione, i giranti ed il traente sono rispettivamente tenuti 
di dar cauzione , per assicurare il pagamento della lettera di 
cambio alla sua scadenza , o di efletluarne il rimborso colle 
spese di protesto c di ricambio, (c. 1912 ». -p.c. 162. 600.- 
co> 117 ». 150». 154. 172». 176».) 

Il mallevadore o del solo traente , o del solo girante non è 
tenuto in solido ebe con quello de' due , per lo quale ha dato 
la cauzione, (c. 1153. 1155. 1883. ISS"?. 1891.) 

120. Quegli ebe accetta una lettera di cambio, contrae l'ob- 
bligo di pagarne la valuta, (c. 1088. - co. 114. 121 ».) 

L’accettante non può venire reslituìlo in intero contro la 
sua accettazione, ancorchè,scnza di lui saputa, il traente fosse 
fallito prima delfacccttazione. (co. 162. 429. 441.) 

121. L’accettazione di una lettera di cambio debbe esser fir- 
mata. 

L’acccttazione debbe esprimersi colla parola accettato. 

Essa debbe portare la data, se la lettera è ad uno o più gior- 
ni, o mesi vieta : ed in questo ultimo caso la mancanza di da- 
ta dell’ accettazione rende la lettera esigibile al termine nella 
medesima espresso', computando dalla sua data. (co. 128 ».) 

122. L’acccttazione di una lettera di cambio pagabile in un 
luogo diverso da quello della residenza dell’accettante dee in- 
dicare il domicilio ove il pagamento e le diligenze dovranno 
farsi, (c. 116. - co. 142 ». 172 ».) 

123. L’accettazione non può esser condizionale; ma può es- 
sere ristretta, quanto alla somma accettata, (c. 1134. 1885.) 

In questo caso, il portatore o sia il possessore è obbligato di 
far protestare la lettera di cambio per lo soprappiù. (co. 155. 
172 ».) 

124. Una lettera di cambio debbo essere accettata tostocbò 
viene presentata, o al più tardi nelle ventiquattr’ore dalla pre- 
sentazione. 

Dopo le ventiqnattr’ore, se essa non si restituisce accettata 
o non accettata, colui ebe la ritenne, è obbligato a'danni ed in- 
teressi verso il possessore, (c. 1103. 1336 ». - p. c. 221.) 

SEZIONE IV. 

DelV accettazione per intervento, o eia peronordi firma. 

125. In caso di protesto per mancanza di acccttazione, la let- 
tera di cambio può esser accettata da un terzo interveniente 
per lo traente o per uno de’giranli. (c. 1073. 1883. - co. 109 
». 117». 126 ». 157.) 
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L’intcrvenlo è mentovato nell’atto di protcstQ , ed è firmato 
dall’intcrveniente. (co. 175.) 

l'2G. L’interveniente è in obbligo di notificare senza dilazio- 
ne il suo intervento a colui per cui è intervenuto, [p. c. 462.- 
co. 125.) 

427. 11 possessore delia lettera di cambio conserva tutt’ i 
suoi dritti contra il traente ed i giranti, per cagione della man- 
canza di accettazione della persona su cui la lettera era tratta, 
non ostante qualsivoglia accettazione per intervento, (co. 447. 
459 s.) 

SEZIONE T. 

Della scadenza. 

428. Una lettera di cambio può essere tratta (ce. 109. 160.) 
ad uso ; (co. 421. 129 s.) 
a vista ; 

ad uno o più giorni, 
ad uno o più mesi, 
ad uuo o più usi, 
ad uno o più giorni, 
ad uno o più mesi, 
ad uno o (liù usi, 
a giorno fisso , o a qualunque altro tempo determinato ; 
in fiera, (co. 432.) 

429. La lettera di cambio a vista è pagabile alla sua presenr- 
tazionc. (co. 428. 139 s.) 

430. La scadenza di una lettera di cambio 
ad uno 0 più giorni, ì 

ad uno o più mesi, V di vista , 
ad uno o più usi, \ 

ò fissata dalla data dell’acccttazione , o da quella del protesto 
per mancanza di accettazione, (co. 117 s. 125 s. 173.) 

431. Gli usi sono i seguenti : 

I>cr tutte le piazze del regno tra loro, giorni quindici do- 
po l’accettazione : 

per tutte le piazze d’Italia, giorni ventiduc dopo l’accet- 
tazione ; 

per tutte le piazze di Francia, di Spagna, di Olanda c di ‘ 
Germania, due mesi dalla data: 

per tutte le piazze d'Inghilterra, di Portogallo c di Mo- 
scovia, tre mesi dalla data. 

I mesi sono quelli fissali dal calendario gregoriano, (co- 12S 
s. 160) 


di vista ; 
di data ; 
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432. Una lettera di cambio pagabile in fiera scade nella vi- 
gilia del giorno fissato per fultimo delia fiera, o nel giorno del- 
la fiera, se questa non dura che un sol giorno, (co. 428. 460.) 

]33. Seia scadenza di uua lettera di cambio è in giorno di 
feria legale , essa è pagabile nella vigilia, {p. c. 410. 457. 
864. 894. 941. 4414.- co. 461.) 

434. Ogni dilazione di grazia , di favore, di uso o di con- 
suetudini locali per lo pagamento delle lettere di cambio , è 
abrogata, (c.4497. - co. 456. 460.) 

SEZIONE IV. 

Della girata. 

135. La proprietà di una lettera di cambio ri trasferisce per 
mezzo della girata, (c. 4536. -co. 109. 147. 436 s. 153.463. 
180. 187. 274. 304, 534.) 

436. La girata dee contenere la data. 

Essa esprime la valuta somministrata in moneta , in mer- 
canzie , in conto , per crediti, o io qualunque altra maniera; 
ed il nome di colui, all'ordine del quale vico fatta, (co. 435. 
437.1.) 

137. Scia girata non è conforme alle disposizioni delfarti- 
colo precedente, essa non opera il trasferimento: o non è che 
una procura, (c. 48.59. - co. 435. 438. 568.) 

438. È proibito di apporre agli ordini una data anteriore, 
sotto la pena di falsità, (p. 294.) 

SEZIONE VII. 

Della garentia in solido. 

439. Tutti coloro che hanno firmato, accettato o girato una 
lettera di cambio, sono obbligali in solido alla garentia verso 
il possessore. ( c.4153.4155. - co. 109.420.435. 159 s. 534.) 

SEZIONE vili. 

Dell'avallo. 

440. Il pagamento di una lettera di cambio, indipendente- 
mente dall’accettazione e dalla girata, può essere garenlito da 
un avallo, o sia dalla obbligazione di un terzo, (co. 409. 117. 
439. 144. 460.) 

444. Tale garentia si può dare o sulla lettera stessa o in at- 
to separalo. * 

11 datore di avallo ò obbligato in solido, c per le stesse vie 
che i traenti ed i giranti ; salve le diverse convenzioni delle 
parti, (c. 1088. 4153*. 4883. -co. 439*. 459 s.) 
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SBZIO^B n. 

Del pagamento. 

14^. Una lettera di cambio debbo esser [Mgata colb moneta 
in essa indicata, [c. 4188 s. - co. 409. 443 $. 457 $. 160 1 . 
172 1.) 

443. Chi paga una lettera di cambio prima della sua sca- 
denza, è tenuto della validità del pagamento, (c.4439 s. - co. 
428». 443 5. 157 ».) 

144. Chi paga una lettera di cambio alla sua scadenza, c^sen- 
za opposizione , si presume validamente liberato, (co. 428 ». 
448. 460.) 

445. Il possessore di una lettera di cambio non può essere 
costretto a riceverne il pagamento prima della scadenza. ( c. 
4440. -co. 443.) 

446. Il pagamento di una lettera di cambio sopra una se- 
conda, terza, quarta ec. è valido , quando la seconda , terza , 
quarta ec. dichiara che tal pagamento annulla l’elTctto delle al- 
tre. (c. 4888. - co. 409. 447 ».) 

447. Chi paga una lettera di cambio sopra una seconda, ter- 
za, quarta ec., senza ritirar quella sulla quale si trova la sua 
acccttazione, non resta liberato Verso il terzo possessore della 
sua accettazione, (co. 109. 147 ». 125 ». 446. 149.) 

448. Non è ammessa opposizione al pagamento, che in ca- 
so di perdita della lettera di cambio, o di fallimento del pos- 
sessore. (co. 444. 449». 429.) 

449. In caso di perdita di una lettera di cambio non accet- 
tata, quegli al quale essa appartiene, può dimandarne il paga- 
mento sopra una seconda, terza,qnartacc.(co.446.150».474.) 

150. Se la lettera di cambio perduta è fornita deH’accelta- 
zionc, il pagamento non può esserc.csatto sopra una secoucl.'i, 
terza, quarta ec. che per ordine del giudice, e mediante sicur- 
tà. (c. 4894. 4942 ». - p. c. 600. co. 449. 449 ». 451 ».) 

451. Se chi ha perduto la lettera di cambio accettata o non 
accettata , non può presentare la seconda, terza, quarta ec., 
può chiedere il pagamento della lettera di cambio perduta, ed 
ottenerlo per ordine del giudice, giustificando la sua proprie- 
tà cosuoi libri, e prestando sicurtà, (c. 4942 ». - p. c. 600. - 
co. 46 ». 449 ». 452 ».) 

152. In caso di ributo del pagamento sulla domanda forma- 
ta in virtù dc'due articoli precedenti, il proprietario della let- 
tera di cambio perduta conserva lutti i suoi dritti per mezzo 
di un atto di protesto, (p. c. 462.) 
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Qac6to atto dcbb'esser fatto il di appresso alla scadenza del- 
la lettera di cambio perduta, (co. 161.-t. 39, 29.*) 

Esso debbe esser notificato a’traenti ed a'giranti, nelle for- 
me e no’termini appresso ordinati per la notificazione del pro- 
testo. (p. c. 462. - co. 164 a. 472 a.) 

453. Il proprietario della lettera di cambio smarrita , per 
procurarsi la seconda , dee indirizzarsi al suo girante imme- 
diato il quale è in obbligo di prestargli il suo nome e la sua 
opera, per agire verso il proprio suo girante; e cosi risalendo 
di girante in girante sino al traente della lettera. Le spese an- 
dranno a carico del proprietario della lettera di cambio smar- 
rita. (co. 149.) 

154. L' obbligazione della sicurtà mentovata negli articoli 
450 e 454 si estingue dopo cinque anni, se durante tal tempo 
non vi sieno state dimando nè istanze giuridiche. ( c. 1487. 
4891. 2125. 2450. 2452.) 

155. I pagamenti fatti a conto sulla valuta di una lettera di 
cambio, vanno in discarico de’traenti e de’ giranti. ( co. 109. 
435». 439.) 

Il possessore è obbligato di far protestare la lettera di cam- 
bio per lo soprappiù. (co. 423. 172».) 

456. I giudici non possono concedere alcuna proroga per lo 
pagamento di una lettera di cambio, (c. 4197. -p. c. 216. - 
co. 434, 160.) 

' SEZIONE X. 

Del pagamento per interveniione. 

457. Una lettera di cambio protestata può esser pagata da 
ogni terza persona per lo traente o per uno de'giranti.(co.l09. 
425 ». 435 ». 439 ». 442 ». 158.) 

L’intervenzione del terzo ed il pagamento saranno attestati 
nell’atto di protesto, oin s(‘guito dell’atto, (co. 473.) 

158. Quegli che paga una lettera di cambio come terza 
persona , è surrogato ne’dritti del posse^re , ed ò obbligato 
agli stessi doveri per le formalità da adempiersi, (c. 1204. - 
co. 159 ».) 

Se il pagamento del terzo è fatto per conto del traente, tat- 
ti i giranti- sono liberati, (co. 109. 435».) 

Se è fallo per conto di un girante, i giranti susseguenti so- 
no liberati. 

Se vi è concorrenza per lo pagamento di una lettera di cam- 
bio per terza persona , è preferito colui che estingue maggior 
numero di obbligazioni. 
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Se quegli su cui la lettera era originariamente tratta, e con- 
tro al quale è stalo (alto il protesto per mancanza di accetta- 
zione, si presenta per pagarla, sarà preferito a lutti gli altri. 
{co. H8. 473.) 

sezione si. 

De'dritti e de doveri del possessore. 

159. Il possessore di una lettera di cambio, sia ad uso, sia 
a vista, sia ad uno o più giorni, o mesi, o usi di vista, essen- 
do la medesima tratta tra le diverse piazze del regno , debbe 
esigere il pagamento o l’accettazione fra tre mesi dalla sua da- 
ta, sotto pena di perdere il dritto di ricorrere contro a’giran- 
li, ed anche contro al traente, se questi ha fallo provvista di 
fondi, (p. c. 467 s. - co. 465.) 

La dilazione è di sei mesi, se la cambiale è tratta dal coqU- 
nente o dalle isole d’Europa sul regno. 

La dilazione è di otto mesi per le lettere di cambio tratte 
dalle scale del Levante e dalle costo settentrionali dell Africa. 

È di un anno per le cambiali tratte dalle coste occidentali 
dell’Africa sino al Capo di buona speranza inclusivamcnle,del 
pari che dalle Indie occidentali sul regno. 

La dilazione è di due auni per le lettere di cambio tratte 
dalle Indie orientali sul regno. 

.Le suddette dilazioni di tre mesi, di sei mesi, di otto mesi, 
di un anno e di due anni raddoppiansi in tempo di guerra ma- 
rittima. (c. 4088. - co. 409. 460 s. 472 s.) 

460. Il possessore di una lettera di Cambio debbe esigerne i 1 
pagamento nel giorno della sua scadenza, (c. 4200. - eo. 128 
*. 442 ». 457 s.) 

464. 11 rifiuto del pagamento debbe essere provato nel gior- 
no che segue quello della scadenza, con un alto che si chiama 
protesto permancanxa di pagamento, {p. e. 462. - co. 448. 
152. 462 . 472 ».) 

Se tal giorno è feria legale, il protesto si farà nei giorno se- 
guente. (co. 133.) 

462. 11 possessore non è dispensato dal protesto per man- 
canza di accettazione, nè dal protesto per difetto di pagamen- 
to, nè per morte o fallimento di colui sul quale è tratta la let- 
tera di cambio, (co. 118. 420. 164. 429.) 

Nel caso di fallimento dell’accettante avanti la scadenza, il 
possessore può fare il protesto ed istituire la sua azione. ( c. 
4141.) 
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4()H. Il [Ktsscssorc di un.i lettera di camino protestata per 
difetto di pa^alllento, può esercitare la sua azione (ler la {za- 
renila o individualmente conira il traente c ciascuno de’piran- 
li, o colletlivaniente contro i granii ed il traente, (c. \\ò3s. 
- co. 109. 13o s. 139. 1GG. 1G8.) 

La stessa facoltà è data a ciascuno dc’giranti, per rispetto al 
traente ed a’giranli clic lo precedono, (co. 1G4 *.) 

1G4. Se il possessore istituisca l'azioiie individualmente con- 
tea il suo cedente, c questi risegga in distanza di quindici mi- 
glia, dee fargli notilìcare il protesto tra quindici giorni dalla 
sua data , ed in mancanza di rimborso din; tra altri quindici 
giorni farlo citare in giudizio, (p. c. 451. 453. 462 ». 1109.- 
co. 165 472 *.) 

Tale dilazione, per riguardo al cedente domiciliato a mag- 
gigr distanza di quindici miglia dal luogo ove la lettera di cam- 
bio era pagabile , sar.à aumentata di un giorno per ogni otto 
miglia, oltre le quindici miglia. 

4 65. l'roteslatc le lettere di cambio tratte dal regno e paga- 
bili altrove, i traenti ed i giranti residenti nel rt'gno saranno 
convenuti nc'lcrmini seguenti: (p.c. 167 ». - co. 459 ». 466 f.) 

di due mesi per quelle che erano pagabili nel continente 
o nelle isole dell Italia: 

di quattro mesi per quelle che erano {lagabili negli altri 
Stali di Europa: 

di sef m<«i per quelle che erano pagabili nelle scale del 
Levante, c sulle coste si'ttentrionali dell’Africa: 

di un anno |mt quelle che erano pagabili nello coste oc- 
cidentali deU’Africa, sino al C.a|Hi di buona sfieranza inclusi- 
vamente, e nelle Indie occidentali : 

di due anni per quelle che erano pagabili nello Indie o- 
rienlali. 

I termini di sopra indicali di due, di quattro e di sci mesi, 
di uno o due anni , saranno duplicali iu tempo di guerra ma- 
rittima. (p. c. 4 409.) 

466. Se il possessore istituisce il suo ricorso collellivamcii- 
le contea i giranti ed il traente, gode, relativamente a ciascu- 
no di essi, del termine stabilito dagli articoli precedenti, (co. 
463. 468.) 

Ciascuno dc’giranti ha il diritto di esercitare la stessa azio- 
ne o individualmente o collettivamente nello stesso termine. 

I»er riguardo ad essi, il termine corre dal giorno successivo 
alla data della citazione in giudizio, (p. e. 454. 153. 462. - 
co. 195.) 


Tit. VII. - Cap. I. - Della lettera di oambio. 27 

167. Dopo spirati i termini sopraddetti per la presentazio- 
ne della lettera di cambio a vista, o ad uno o a più giorni o 
mesi, o ad usi di vista; per lo protesto per difetto di pagamen- 
to; per l’esercizio delle azioni di garentia; il possessore della 
lettera di cambio è decaduto da ogni diritto cuutra i giranti. 
{co. 128 «. 135*. 139 *. 168*. 172*. 195.) 

168. I giranti sono egualmente decaduti da ogni azione di 
garentia contro i loro cedenti, dopo i termini ordinati di so- 
pra, ciascuno in ciò che lo riguarda, (ce. 135 *. 139. 163. 166 
*. 169*,) 

169. La stessa perdita di azione ha luogo centra il possesso- 
re cd i giranti, per rispetto allo stesso traente, se questi giu- 
stifica che vi era provvista dc'fondi alla scadenza della lettera 
di cambio, (co. 109. 114*. 128*. 135*. 159 s.) 

Il possessore in tal caso non conserva azione, che contro co- 
lui sul quale era tratta la lettera di cambio, (co. 167 *. 170. 
172, 195.) 

170. Gli clTcIti della perdita dclfazione pronunziata nei tre 
articoli precedenti cessano in favor del possessore contra il 
traente, o contra quello de 'giranti che, dopo spirati i termini 
per lo protesto, per la notificazione del protesto o per la cita- 
zione in giudizio, abbia ricevuto per conto, per compenso, o 
altrimenti il valsente destinato al pagamento delia lettera di 
cambio, (c. 1187. 1243*. - p. c. 151. 153. 162*. - co. 109. 
114*. 128 s. 135 *. 159 *. 172 *.) 

171 . Indipendentemente, dalle formalità ordinate per l'eser- 
cizio deir azione di garentia , il possessore di una lettera di 
cambio protestata per mancanza di pagamento può, ottenendo 
la permissione del giudice, sequestrare per sua sicurezza i be- 
ni mobili de'traenti, degli accettanti c de'giranti. (p. c. 647 *.- 
co. 109. 117 *. 135 *. 139. 159. 163. 166. 172 *.) 

6 E Z I 0 .N E XII. 

De protesti. 

172. I protesti per mancanza di acccttazione o di pagamen- 
to, si debbono fare da due notaj, o da un notajo c due testi mo- 
nj, o da un usciere e due testiraonj. (co. 109. 118. 128 *.155. 
160 *. 173 *. 180*.) 

Il protestò debbo esser fatto 

al domicilio attuale di colui dal quale la lettera di c,anibiu 
era pagabile, o al suo ultimo domicilio conosciuto ; ^c. 107 *.- 
p. c. 164 ) 
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al domicilio delle persone indicate nella lettera di cam- 
bio, per pagarla al bisogno; 

ai domicilio del terzo che ha accettato per altrui ; ( co. 

m ».) 

c tutto ciò con un solo c medesimo atto. 

In caso di falsa indicazione del domicilio il protesto rnol es- 
ser preceduto da un alto di perquisizione, (t. 21), 29.® 35,41.") 

173. L’atto di protesto conterrà (co. 125.) 

copia letterale delle lettere di cambio , dciracccttazionc, 
delle girate e delle raccomandazioni che vi sono indicate; 

l'intimazione di pagare la valuta della lettera di cambio. 

Esso enuncierà 

la presenza o l’assenza di colui che dee pagare ; 

i molivi del rifiuto di pagare, e l’impolenza o il rifiuto di 
firmare. 

174. Niun alto per parte del possessore della lettera di cam- 
bio può supplire all'atto di protesto, eccetto il caso preveduto 
nell' articolo 149 e seguenti, relativo alla perdila della lettera 
di cambio, (co. 172 s.) 

175. 1 nolaj e gli uscieri sono tenuti, sotto pena di destitu- 
zione, di spese, danni ed interessi verso le parli, di lasciar co- 
pia esalta de’ protesti , e di registrarli per intero , giorno per 
giorno e |ter ordine di date, in un registro particolare nume- 
ralo, cifralo c tenuto nelle forme ordinale pe’rc|)crlorj.(c.1 103. 
1330. -p.c. 105. 221 ». 1107. -ca. 172».) 

8 e 7. 1 o N n XIII. 

Dvl ricambio. 

170. Il ricambio si cffellua per mezzo di rivalsa, [co. 109. 
159 ». 172 ». 177 i.) 

177. La rivalsa è una nuova lettera di cambio, per mozzo 
della quale il possessore si rimborsa sul traente, o sopra uno 
de'giraiili, del valsente della lettera protestata, delle sue spese 
e del nuovo cambio che egli paga. (co. 109. 135 ». 139. 159 
». 170. 178 ».) 

178. Il ricambio si regola, per riguardo al traente, col cor- 
so del cambio del luogo in cui la lettera di cambio era paga- 
bile, sopra il luogo da cui essa è stata tratta, (co. 67. 71. 109.) 

Si regola, per riguardo a’giranli, secondo il còrso del cam- 
bio dei luogo in cui la lettera di cambio è stala rimessa o ne- 
goziala da loro, sopra il luogo in cui si effettua il rimborso, 
(co. 135».) 
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479. La rivalsa vuoi essere accompagnala con un conto di 
ritorno, (co. 177. 180.) 

180. 11 conto c/t r/torno abbraccia (co. 179. 181.) 
il valsente della lettera protestata; 

le spese di protesto ed altre spese legittime , come com- 
messioue di banca, senseria, bollo e spese di posta, (co. 67.71. 
472.) 

Enuncia il nome di colui sul quale la rivalsa è fatta , o ’l 
prezzo dei cambio, al quale essa è negoziata. 

Debite essere certificato da un agente di cambio. 

^ic'luoghi ove non sono agenti di cambio, il certificato si fa- 
rà da due commercianti, (co. 1 s.) 

£ accompagnato dalia lettera di cambio protestata, dal pro- 
testo, o da una copia legale dell'atto di protesto. 

JN'cl raso che la rivalsa sia fatta sopra uno de’ giranti, que- 
sta debbo essere in oltre accompagnata da iin certificalo che 
attesti il corso dei cambio del luogo in cui la lettera di cam- 
bio era pagabile, sopra il luogo da cui è stata tratta. ( co. 
135*.) 

181. Non si può far più di un conto di ritorno sopra una 
stessa lettera di cambio. 

Onesto conto di ritorno è rimborsato da girante a girante ri- 
sjieltivamcnte, e diflinitivamentc dal traente, (co. 183.) 

182. 1 rìcambj non possono essere cumulali, (co. 17G*.) 

Ciascun girante non ne sopporta che un solo, come anche 

il traente, (co. 183.) 

183. Ne’casi dc'duc precedenti articoli, se due o più giran- 
ti di una lettera di cambio esistono nella stessa piazza, il conto 
di ritorno non può essere gravalo , a loro riguardo , di altre 
spi'se, fuorché di quelle che l’ultimo giraute della medt'sima 
piazza ha rimborsate, (co. 182 *.) 

184. L’ interesse della sorte della lettera di cambio prote- 
stata per difetto di pagamento, è dovuto dal giorno del prote- 
sto. (c. 1107. 1779. 2183. - co. 172. 185.) 

185. L’interesse delle spese di protesto , di ricambio e di 
altre spese legittime, non è dovuto che dal giorno della diman- 
da in giudizio, (c. 1107. -p. e. 151. 153. 164. -co. 172.176. 
180.) 

186. 11 ricambio non è dovuto, se il conto di ritorno non 
sia accompagnato da’certiGcali di agenti di cambio, o di oom- 
mcrcianli, ordinati dall articolo 180. 
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CAPITOLO II. 

De biglietti ad ordine e degli ordini in derrate. 
g R z I O E <• 

De’biglietli ad ordine. 

187. Tutte ]o disposizioni relative alle lettere di cambio, c 
riguardanti la scadenza , la girata , l’ obbligazione in solido, 
Tavallo, il pagamento, il pagamento per intervenzione, il pro- 
testo, i doveri ed i dritti del possessore, il ricambio o gl’inte- 
ressi, sono applicabili al biglietto ad ordine, senza pregiudizio 
delle disposizioni relative a’casi preveduti nell'articolo 3. (c. 
H33. - co. 109 s. 128 i. 135 s. 138 s. 142 s. 157 e. 172 s. 
170 *. 195. 436. 613 *.) 

188. Il biglietto ad ordine esprime la data, ed enuncia 
la somma da pagarsi; 

il nome di colui, all’ordine del quale è sottoscritto ; 
l’epoca nella quale il pagamento debbo elTcttuarsi ; 
il valore che è staio fornito in denaro, in mercanzia, in 
couto, per credito, od in ogni altra maniera, (co. 109 .r. 187.) 

SEZIONE li. 

Degli ordini in derrate. 

189. Gli ordini in derrate, che si usano nel regno , conter- 
ranno (co. 109 e. 188.) 

la data ; 

la qualità e quantità del genere da consegnarsi ; 
il nomo della persona,al ^ cni ordine deo farsene la con- 
segna; 

il nome ed il domicilio di colui al quale l’ordine è diretto; 
l’epoca in cui si debbe effettuar la consegna ; 
la valuta, a somiglianza delle cambiali. 

190. Le disposizioni relative alle lettere di cambio , e ri- 
guardanti l’accettazione, la scadenza, la girata, l’obbligazione. 
in solido, l’avallo, l'adempimento per intervenzione, il prote- 
sto, i doveri ed i dritti del possessore , il rimborso e gl’ inte- 
ressi, sono applicabili agli ordini in derrate, (co. 109 s. 128 
». 135 s. 138 5. 142 #. 157#. 159#. 172#. 176*. 195.) 

La stima del prezzo del genere non consegnato sarà regola- 
ta per lo rimborso, secondo il corso in piazza nel luogo dove 
la consegna dovea effettuarsi, o non si è effctluata,e nel tempo 
della richiesta fatta fra’ termini convenuti. (c.ll97 s.1451 #■) 
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494. Gii ordini in derrate possono essere tratti sopra un 
individuo, e pagabili al domicilio di un terzo, (c. 110.) 

Essi possono esser tratti per ordino e conto di un tcrzo.(co. 
440.) 

492. Gli ordini per la consegna delle derrate debbono trar- 
si a tempo determinato, e non già indefinito. 

Quante volte vi esistesse patto contrario, l'ordine, ancorché 
sottoscritto da’comraerrianti, verrà riputato semplice promes- 
sa civile, (co. 411 s. 493 $■) 

193. Giunto il termine prefìsso nell'ordine, sarà in facoltà 
del possessore del medesimo farne eseguire l’ adempimento o 
col caricamento della derrata, sia per terra sia per mare,o col 
trasporto di essa in altre posture o magazzini. 

Se egli vuole, secondo gli usi de’ luoghi, se mai ve ne fosse- 
ro, ritenerla nelle posture e ne’ magazzini dove si trova, oltre 
al tempo espresso nell’ordine, dovrà farlo per suo conto c ri- 
schio. (co. 189 s. 194 ) 

494. Il possessore di un ordine in derrate.il quale non ne 
avrà curato l'adempimento nel tempo prescritto, libera forinal- 
mcnlc il traente ed i giranti, c conàcrva solamente i suoi dritti 
contra racccttantc. (co. 107. 193.) 

CAPITOLO III. 

Della prescrizione. 

49-'). Ogniazione relativa alle lettere di cambio, a’ biglietti 
ad ordine, quando reputansi atti di commercio a’ termini del- 
l'articolo 3, ed agli ordini in derrate. è prescritta dopo cinque 
anni, computando dal giorno del protesto,o della scadenza in 
mancanza del protesto; o dall’ulliiha istanza giuridica, se non 
vi è stata condanna, o se il debito non è stato riconosciuto per 
alto separato, (c. 1187. 1191. 2125. -p. c. 431. 433. 464.- 
co. 4 s. 409 s. 154. 172. 486 ».) 

Saranno non però in obbligo i pretesi debitori , se ne sono 
richiesti, di aiTcrmare con giuramento che non sono più debi- 
tori; e le loro vedove, i loro eredi o gli aventi causa da loro, 
che credono di buona fede nulla essere da loro dovuto, (c.643. 
4076. 1341 a. 2481. -p. 490. 493 a.-p. c. 214 a.) 
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LIBRO II. 

DEL COUUERCIO MARITTIMO. 

TITOLO I. 

De credili privilegiati su’ bastimenti, ed altri legni di mare. 

]9G. 1 Imslimonti e gli altri legni di mare sono mobili, (e, 
450 ». - co. 197 ».) 

Nondimeno sono aflctti da’ debili del venditore, e special- 
mente da quelli che la legge dichiara privilegiati. ( c. 456. 
1954. 2006. -p. c. 214».) 

497. Sono privilegiati, e secondo l’ordine della loro colloca- 
zione espressa nc' seguenti numeri , i debiti qui appresso de- 
scritti : 

/.° le speso giudiziarie, ed altre fatte per pervenire alla 
vendita ed alla distribuzione del prezzo; (c.1971, 4.°-co.198, 

4.”, 3.") 

а. " i diritti di pilotaggio, tonnellaggio, scalo, ancoraggio, 
darsena o mandruccio ; (co. 498, 2.®) 

5. ° le paghe del guardiano e le spese di guardia del basti- 
mento, dal momento del suo ingresso nel porlo fino alla ven- 
dita; (co! 498, 3.®-t. 30, 5.“) 

4.® raflitto de’ magazzini ove si trovano depositati gli at- 
trezzi e gli arredi; (co. 198, 3.°) 

б. ” le spese di mantenimento del bastimento e de'suoi at- 
trezzi ed arredi, fatte dopo il suo ultimo viaggio ed il suo in- 
gresso nel porto ; (c. 1972, 3.®- co. 498, 3.“) 

6. " i salarj e gli stipendj dei capitano e delle altre perso- 
ne dell'equipaggio impiegate ncirullimo viaggio; (co. 198, 4 .® 
200. 238. 261.) 

7. le somme imprestate al capitano pc'bisogni del basti- 
mento, durante Tullimo viaggio, ed il rimlùrso del prezzo del- 
le mercanzie da lui vendute per lo stesso oggetto ; (c. 4972 , 
3.® -co. 498, 6." 200. 301 ».) 

8. ® le somme dovute al venditore, a’provvedilorì ed agli 
artisti impiegali alla costruzione, se il bastimento non ha an- 
cora fatto alcun viaggio ; o le somme dovute ai creditori per 
provvisioni, lavori, mano d'opcra,racconciamenlo, viveri, ar- 
iiiamenlo c corredo , prima della partenza del bastimento, se 
ha già navigato; (c. 498, 6.° 200.) 
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9° le somme imprestate a cambio marittimo sopra il cor- 
po, chiglia, attrezzi od arredi per racconciamento, provvisio- 
ni di bocca , armamento e corredo , prima della partenza del 
bastimento ; (c. 198, 7.® 301 $.) 

i0.° la somma de’premj di assicurazione fatta sul corpo, 
sulla chiglia , sugli attrezzi , sugli arredi, e sull’armamento è 
corredo del bastimento, dovuti per l ullimo viaggio; (co. 198, 
8.' 200. 323 s.) ' 


yy.® i danni e grintcressi dovuti a’ noleggiatori per man- 
canza di consegna delle mercanzie che hanno caricato , o per 
lo rimborso delle avarie sofferte dalle dette mercanzie per col- 
pa del capitano o dell’equijwggio. (c.1103.1336.-co. 198,9.®) 
I creditori compresi in ciascuno de'numeri del presente ar- 
ticolo verranno in concorrenza prò ratei in caso d’insullìcienza 
del prezzo, (c. 1963. - p. c. 740.) 

198. Il privilegio conceduto a’ debiti enunciati nel prece- 
dente articolo non può essere esercitato, se non in quanto sa- 
ranno giustificati nelle forme seguenti; [co. 196 *. 199.) 

y.® le spese giudiziali saranno liquidate per mezzo delle 
tasse da formarsi da’ tribunali competenti: le. 1971. 1 ®-co 

197, 1.®) IV». 

2.° i diritti di tonnellaggio ed altri,per mezzo delle quie- 
tanze legali de’ rices itoci ; {co. 197, 2.®) 

5.“ i debiti indicati ne’ numeri 3.", 4.® e 6’.® dell’articolo 
precedente, per mezzo di tasse del presidente del tribunale di 
commercio : 


4. 1 salarj e gli stipcndj dell’equipaggio, per mezzo dei 
ruoli di armanicnto e disarmamento firmati negli uffizi della i- 
scrizione marittima: {co. 197, 6." 238*.) 

5. " le somme date in prestito ed il valore delle mercanzie 
vendute pe bisogni del bastimento, durante l' ultimo viaggio, 
per mezzo di stali Hrmatidal capitano,avvalorati dal processo 
verbale firmato dal capitano, e dai principali dcH’cquipaggio, 
egiustificanti la necessità dei prestiti, e della vendita delle mer- 
canzie; (co. 197, 7.*’ 200.) 

6. la vendita del bastimeuto,per mezzo di un atto aven- 
te data certa ; e le somminisiraiioni per armamento , corredo 
e viveri del bastimento, per mezzo di memorie, fatture o stali 
firmati dal capitano ed approvati daH'armatore, di cui un du- 
plicato sia stato depositato nella cancelleria del tribunale di 
comniorcio prima della partenza del bastimento ,0 al più tardi 
fra dieci giorni dopo la sua partenza: (c.1271 *.1270.1282.) 

Cod. di comm. 3 
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7° lesoniinc «late in prrslilo a cambio mnriUimu sul cor- 
po, sulla cliiglUi, sugli allro7./i, sugli arredi, suHarniameiKo 
e sul corredo, prima della partenza del bastimento , saranno 
provate |>cr mezzo di contratti notariali, o sotto iìrmc private, 
depositati in copia o duplicato nella cancelleria del tribunale 
di commercio fra dieci giorni dalla loro data; (c. 127 1 a.127tì.- 
co. 197. 9.® 301 j.) 

S.° i premj di assicurazioni, per mozzo di polizze, o di o- 
stratti de’ libri de’ sensali delle assicurazioni; (co. 72. 74.79. 
197, 9.®301 *.) 

9." i danni e grinleressi dovuti a’noleggiatori, per mez- 
zodi giudizj , o di decisioni iiiter|)oste da arbitri, (c. 1103. 
133(5. -p. c. 221. 1096. -co. 197, 4.®) 

199. 1 privilegj de creditori saranno estinti, indipendente- 
mente da’ mezzi generali onde si estinguono le obbligazioni , 
mediante vendita giudiziale fatta nelle forme stabilite nel ti- 
tolo del sequestro e della vtndita de' bastimenti; o allorché do- 
])o una vendita volontaria il l>aslimento avrà fatto un viaggio 
in mare sotto il nome ed a rischio deirac(|uircutc,c senza op- 
jìosizione dalla parte dc’creditori del venditore, (c. 1187 .-co. 
■200. 690 s) 

200. Si reputa che un bastimento abbia fatto un viaggio in 
mare, allorché la sua partenza c'I suo arrivo saranno stati pro- 
vati in due {torti differenti, c trenta giorni do(>o la .sua parten- 
za; allorché, setnza essere arrivato in un altro {torto, sono pas- 
sati più di sessanta giorni fra la {tartenza c ’l ritorno ik*I me- 
desimo {torto ; oalbtrclié il ba.stiniento {tarlilo {ter un viaggio 
di lung(t cors(t é stabt più di sessanta giorni in viaggio senza 
doglienza dalla {tarte de’ creditori del venditore. ( co. 197 $. 
199.) 

201 . La vendita volontaria di un bastimento debite esser fat- 
ta in iscritto , e può aver luogo {ter atto pubblico o privato : 
essa {tuò esser fatta dell' intero bastimento o di una (torzioiie 
del medesimo, sia clic il bastimento si trovi in porlo, o in viag- 
gio. (c. 1271 *. 1276. 1427. - co. 202. 214.) 

202. La vendita volontaria di un bastimento in viaggio non 
pregiudica a’ creditori del venditore, (c. 456. 2006. - co. 196 
s. 200.) 

In conseguenza nonostante la vendita, il bastimento o il suo 
prezzo continua ad essere obbligato a’ detti creditori i quali 
possono anche, se lo giudicano convenevole, inqnignare la ven- 
dita per cagione di frode, (c. 1070. 1934. 1962 *.) 
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TITOLO II. 

De’ proprietatj di battimento. 

203. Qualunque proprietario di bastimento è civilmente te- 
nuto delle azioni del capitano, in ciò che rij^arda il bastimen- 
to c la spedizitHie. (c. 4338--eo. 197. 204 s. 208. 345. 397. 
399.701.) 

Tale obbligazione cessa coll’abbandono del bastimento e del 
nolo. (c. 1338. 1628. - co. 276 ». 361 *.) 

204. I proprietarj de’ bastimenti armati a guerra non sa- 
ranno però tenuti de’ delitti e delle depredazioni commesse in 
mare dalla gente di guerra, che si trovi su’ loro bastimenti, o 
dall’equipaggio, che sino alla concorrenza della somma per la 
quale avranno dato cauzione , cccettochè non ne sieno parte- 
cipi o complici, (c. 1338. 4883.,- p. 74 ». - co. 203.) 

205. Il proprietario può congedare il capitano. ( co. 701 . 

206. 208.) 

Non vi è luogo ad indcnniUi, se non vi è convenzione scrit- 
ta. (c. 1088.) 

206. Se il capitano congedato è comproprietario del basti- 
mento , può rinunziare alla comproprietà , cd esigere il rim- 
borso del capitale corrispondente, (co. 205. 208. 701.) 

Il valore di questo capitale è determinato da periti scelti di 
accordo o nominati di officio, {p. c. 396 ». - co. 406.) 

207. Per tutto ciò che riguarda l’interesse comune de’pro- 
prietarj di un bastimento, la deliberazione della maggioranza 
dee prevalere, (co. 418.) 

La maggioranza si determina da una porzione d’ interesse 
sul bastimento, eccedente la metà del valore di esso. 

Nel caso di parità la vendita all’incanto del bastimento non 
potrà essere dal giudice ordinala, che con cognizione di cgusa 
e sulla domanda de’ proprietarj formanti insieme la metà del- 
Tinteresse totale sul bastimento,purchè non esista una conven- 
zione contraria in iscritto, (c.734.1088. 1532. - co.698.418.) 

TITOLO III. 

Del capitano. 

208. Qualunque capitano , maestro o padrone incaricato 
della direzione m una nave o di altro bastimento è tenuto per 
le colpe anche lievi che commette nell’esercizio delle sue fun- 
zioni. (c. 1336 ». 1632. - co. 197 ». 701. 203 ». 205 ». 209 
s. 397. 399. 422. 425 ».) 
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209. È tenDlo «Ielle mercanzie, delle quali s’incarica. Egli 
(là per le medesime unascriltura d’obbligo. [c. 1863. -co. 216 
s. 224. 245. 283.) 

Questa scrittura di obbligo si chiama polizza <ic carico, (c. 
1628. -co. 214. 271 ».) 

210. Appartiene al capitano il formare l’ecpiipaggio del va- 
scello, lo scegliere e stipendiare i marinaj c l'altra genie del- 
l’equipaggio : il ebe farà nondimeno di concerto <x>i proprie- 
tarj, allorché sarà nel luogo del loro domicilio. ( c. 107 a. - 
co. 238 s.) 

211. Il capitano terrà un registro numerato e cifrato dagli 
impiegali locali dell’ascrizione marittima, dove ve ne sono; e 
dove non ve ne sono,dal sindaco del luogo o dal suo aggiunto. 

Questo registro conterrà un rapporto dell’accaduto nel cor- 
so della navigazione , le risoluzioni prese durante il viaggio, 
l’introito e l’esito per rispetto al bastimento, ed in generale tut- 
to ciò che è relativo al suo tarico.e tutto ciò che può dar luo- 
go a rendimento di conti e ad una domanda giudiziaria. ( co. 
230.) 

212. Il capitano è obbligalo, prima di prendere il carico, 
di far visitare il suo bastimento ne’ termini c nelle forme sta- 
bilite da’ regolamenti. 

Il processo verbale della visita si deposita nella cancelleria 
del tribunale di commercio: un estratto set ne dà ai capitano. 
(co. 214. 216. 287.) 

213. Un capitano o padrone di bastimento che sìa noleg- 
giato per andare a fare un carico d olio o di altre merci , per 
le quali è necessario conscgnarglisi bottame, casse o altra sti- 
pa qualunque vola nel luogo ove è stato noleggiato o in un al- 
tro porto intermedio, per indi riempirsi e ricaricarsi nel luo- 
go ove dovrà fare il carico, è obbligalo d'invigilare che il bot- 
tame, le casse o l’altra stipa qualunque sia adattata a'suoi boc- 
eaporti, eorridoj ed andane. 

Allorché egli si avrà ricevuto le botti, casse o altro, e ne a- 
vrà formato le corrispondenti polizze di carico e ricevute, c si 
sarà messo alla vela pel luogo destinato al caricamento , non 
potrà più opporre il difetto di misura di tali fusti, casse o al- 
tra stipa, (co. 208 s.) 

214. 11 capitano è obbligato di tenere a bordo (co. 216.) 
l’atto di proprietà del bastimento; (co. 201.) 
l’atto di nazionalità; 
il ruolo deH’cquìpaggio ; (co. 238.) 


Digilized by Coogle 



Titolo HI. - Dei capitano. 37 

le polizze di carico e i cootraUi di noleggio; ( co. 263. 
271*. 276 i.) 

i processi verbali di visita; (co. 212.) 
le quietanze di pagamento , o fedi di cauzioni delle do- 
gane. 

215. Il capitano è obbligato ad essere di persona sul suo ba- 
stimento, nell’ ingresso e nell’ uscita da’ porti, seni o fiumi. 
(co. 216.) 

216. In caso di contravvenzione agli obblighi imposti dai 
cinque articoli precedenti, il capitano è tenuto di tutti gli ac- 
cidenti verso gl’ interessati del bastimento e del carico. ( co. 
208. 217 *. 245.) 

217. 11 capitano è tenuto egnalmente di ogni danno che 

t ossa avvenire alle mercanzie caricate sopra la coverta del suo 
astimento senza il consenso scritto del caricante. ( co. 209. 
213. 218 *. 245.) 

218. L’obbligazione del capitano non cessa che in forza del- 
la pruova degli ostacoli provegnenti da forza maggiore. ( c. 
1102.; co. 209. 216.) 

219. Il capitano e le persone dell' equipaggio , che sono a 
bordo , o che si rendono a bordo sopra le scialuppe per far 
vela , non possono essere arrestate per debiti civili , purché 
non sieno debili contralti per lo viaggio : ed anche in questo 
ultimo caso non po^no essere arrestate, se danno sicurtà di 
adempiere il pagamento fra otto giorni. ( c. 202. 1891. 
1912. 1910. - co. 780.) 

220. Il capitano nel luogo della dimora de’proprietaij odei 
loro procuratori non può senza loro autorizzazione speciale 
far lavorare al raccouciamentpdelbastimento, comperar vele, 
sarte ed altri arnesi per lo l)as(imento, prendere a tale eifello 
del denaro sul corpo del baslimenlo,nè noleggiare il bastimen- 
to. (co. 221 s. 312.) 

221. Se il bastimento fosse noleggiato di consenso dei pro- 
prietarj , e qualcuno di essi rifiutasse di contribuire alle spe- 
se necessarie per la spedizione, il capitano potrà in questo ca- 
so, ventiquatlr’ore dopo Tintimazionc fatta a chi rifiuta di dare 
il suo contingente , prender danaro a cambio marittimo per 
conto dc’rcfrattarj e sulla loro porzione d’ interesse sul basti- 
mento, con autorizzazione del giudice, (p. c. 162. - co. 313.) 

222. Se nel corso del viaggio vi sìa necessità di racconcia- 
mento o di compra di viveri, il capitano, dopo averlo provato 
con un processo verbale sottoscritto da'priucipali dell'equipag- 
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gio , potrà , faccndosi'autorizzarc nel remo dal tribunale di 
commercio o in mancanza dal giudice del circondario , negli 
Stali stranieri, dal proprio console, o in mancanza dal magi- 
strato dc’luoghi, prender danaro ad imprestito sul corpo o sul- 
la chiglia del vascello , mettere in pegno o vender mercanzie, 
fino alla concorrenza della somma che esigono i bisc^i pro- 
vati. ( co. 197. 224. 237. 288. 301 *.) 

I proprietarj o il capitano che li rappresenta, terranno con- 
to delle mercanzie vendute, secondo il corso che le mercanzie 
della medesima natura e qualità avranno nel luogo dello sca- 
ricamento del bastimento all’epoca del suo arrivo, {co. 67.) 

223. Il capitano, prima della partenza da un porto stranie- 
ro per ritornare in regno , sarà obbligato di mandare a’ suoi 
proprietarj o a' loro procuratori un conto sottoscritto da lui 
contenente lo stato del suo carico , il prezzo delle mercanzie 
del medesimo, le somme da lui prese a mutuo, i nomi ed i do- 
micilj dc'mutuanti. [co. 218 r.) 

224. 11 capitano che avrà senza necessità preso denaro sul 
corpo , sulle provvisioni da bocca o sul corredo della. nave , 
impegnato o venduto mercanzie o delle provvisioni da bocca, 
o portato nei suoi conli avarie e spese supposte , sarà tenuto 
verso rarmamento, e personalmente obbligalo al rimborso del 
denaro o al pagamento delle cose suddette; senza pregiudizio 
dell’azion criminale, se ha luogo, co. 209. 216*. 222.) 

225. Eccetto il caso dcH’inabililà del bastimento a navigare 
legalmente provala , il capitano , sotto pena di nullità della 
vendita, non può venderlo senza facoltà speciale dc’proprieta- 
rj. (c. 1859. - co. 229. 287. 361. 382 *.) 

226. Ogni capitano di bastimento impiegato per un viag- 
gio è obbligato di finirlo, sotto pena di tutte le spe.se, c di tut- 
ti i danni ed interessi versoi proprietarj o i noleggiatori, (c. 
1103. 1336. 1863. - co. 229. 240 s.) 

227. Il capitano che naviga a profitto comune sul carico , 
non può fare alcun traffico nè commercio per suo conto parti- 
colare, se non vi è convenzione contraria, (c. 1088. - co. 228 
*• 

228. In caso di contravvenzione alle disposizioni mentova- 
te nell'articolo precedente, le mercanzie imbarcate dal capi- 
tano pei* suo conto particolare sono confiscate a profitto degli 
altri interessati, (co. 227,) 

229. Il capitano non può abbandonare il suo bastimento , 
durante il viaggio, per qualsivoglia pericolo, senza la delibc- 
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razione degli uffiziali e principali dell’equipggio: ed in que- 
sto cas4i egli è obbligato di salvar con se il danaro, le carte, c 
tutto ciò che potrà delle mercanzie le piu preziose del suo ca- 
rico , sotto |ieua di esserne tenuto in suo proprb nome. (c. 
•1336. -co. 216. 223.) 

Se le cose in tal modo salvale dal bastimento si perdessero 
per qualche raso fortuito, il capitano ne rimarrà discaricato. 
( c. 1103. 1266 ».) 

230. il capitano è obbligato fra ventiquattro ore dal suo 
arrivo, di far visitare il suo registro e di fare il suo rapporto, 
(co. 21i.) 

Il rapporto debbo enunciare il lungo ed il tem[)o della sua 
partenza, -la via che ha tenuto, i rischi che ha corso, ì disordi- 
ni succeduti nel bastiimuilo, c tutte le circostanze notabili del 
suo viaggio, (co. 234.) 

231 . 11 rapporto debbo esser fatto alla cancelleria avanti al 
presitlente del tribunale di commercio. 

Ne’ luoghi ove non è tribunal di commercio, il rapporto si 
fa al giudice del circondario. 

11 giudice del circondario che riceve il rapporto, è obbliga- 
to di mandarlo senza dilazione al presidente del tribunale di 
commercio il più vicino. 

Ncll uno e nell’altro caso il deposito del rapporto debile es- 
ser fatto alla cancelleria del tribunale di commercio, (co. 230.) 

232. Se il capitano approda in un porto straniero, ò obbli- 
gato di presentarsi al proprio console, di fargli un rapporto, e 
di prendere nn certilicato che contenga l’epoca del suo arrivo 
e della sua partenza, lo stato e la natura del suo carico. ( co. 
230*.) 

233. Se, durante il corso del viaggio, il capitano ò obbli- 
galo di dar fondo in un porto del regno, è tenuto di dichiarare 
al presidente del tribunale di commercio del luogo le cagioni 
del suo approdare. 

Ne luoghi ove non è tribunale di commercio, la dichiarazio- 
ne si farà al giudice del circondario. 

Se l'approdare forzato ha luogo in un porto straniero, la di- 
chiarazione dee farsi al proprio console , o in sua mancanza 
al magistrato del luogo, (co. 230 .r.) 

234. Il capitano che ha fatto naufragio, c che si è salvato 
solo o con parte del suo equipaggio, ò obbligato a presentarsi 
avanti al giudico del luogo, o in mancanza del giudice, avan- 
ti a qualsiasi altra autorità civile; a farle il suo rapporto fra 
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il termine di vciUiquaUr' ore dopo l'arrivo; a farlo verificare 
da quelli del suo equipaggio, che si fossero salvati e si trovas- 
sero con lui; ed a prenderne copia, (e. 1302, 2.” ^82l. - co. 
23o. 246. 292. 218. 342. 352. 402 s.) 

23.5. Per verificare il rapporto del capitano, il giudice in- 
terroga e riceve le risposte dalle persone dell’equipaggio, c, 
se è possibile, da’ passeggieri , senza pregiudizio delle altre 
pruove. 

I rapporti non verificati non sono ammessi a discarico del 
capitano, e non fanno fede in giudizio , eccettualo il raso in 
cui il solo capitano naufragalo si sia salvalo nel luogo ove egli 
ha fatto il suo rapporto, (co. 234.) 

La pruova de’falli contrarj è riserbala alle parli, (■p.c. 351.) 

230. Eccello il caso di pericolo imminente, il capitano non 
può scaricare alcuna mercanzia prima di aver fallo il suo rap- 
porto , sotto pena di procedura straordinaria contro di lui. 

{ co. 230.) 

237. Sei viveri del ]>astimento mancano, durante il viag- 
gio, il capitano, prendendo parere da' principali deU'cquipag- 
gio, potrà costringere quelli che avranno de’vivcri in partico- 
lare, di metterli in comune, coU'obbligo di pagarne loro il va- 
lore. (co. 208. 222. 311.) 

TITOLO IV. 

Dell'arrolutnenlo, e desalarj demarinaj e della gente 
dell' equipaggio. 

238. Le condizioni dell' àrrolameiito del capitano e delle 
persone dell’equipaggio si provano colle convenzioni scritte, 
col ruolo dellequipaggio, co’librelt] de’marinaj, in cui sieno 
le convenzioni trascritte, ed avvalorale colla firma del sinda- 
co marittimo c del capitano. In mancanza dei mentovali titoli 
earaiiiio le controversie decise in coiiformilà degli usi del por- 
lo ove l armamento è seguito, (c. 1088. -co. 197, 8.® 198, 4." 
203. 208. 214. 226. 239 s. 263 s. 425 v.) 

239. Il capitano e le persone deU'equi[iaggiu, se non sono 
autorizzali dall’arrolamento, non possono sotto alcun pretesto 
caricare nel bastimento alcuna mercanzia per loro conto, sen- 
za la permissione de'proprielarj e senza pagarne il nolo, (co, 
227 s.) 

240. Se il viaggio è frastornalo per fatto de’proprielarj , 
del capitano o de' noleggiatori prima della partenza del biisti- 
menlo, i marina] arrolati a viaggio o a mese delvbono esser 
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pagati dfllc giornate da essi impiegate ad allestire il basti- 
mento, e ritengono per indennità le anticipazioni ricevute {e 
4336.-CO. 210. 241. 245 *. 250. 235. 261. 294. olO.) * 

Se le anticipazioni non sono state pagate, essi ricevono per 
indennità un mese de'loro salarj convenuti. 

. viaggio è frastornato dopo la partenza del bastimento, 
1 marinaj salariati a viaggio sono pagati per intero,* secondo i 
termini della loro convenzione. 

I marinaj salariati a mese ricevono i loro salari stipniali 
per lo tempo che hanno servilo, ed in oltre per indennità la 
metà de loro salarj per lo resto della durata presunta del viag- 
gio per cui si erano arrotati. 

I marinaj salariati a viaggio o a mese ricevono in oltre la 

spesa per lo ritorno fino al luogo della partenza del bastimen- 
to, ^eccetto il caso che il capitano, i proprietarj, o i noleggia- 
tori, o 1 ufiziale di amministrazione loro procurino l'imbarco 
sopra altro bastimento di ritorno al detto luogo della loro par- 
tenza. ® ‘ 

241. Se vi è interdizione di commercio col luogo a coi il 
bastimento era destinato di andare, o se il bastimento è arre- 
stato per ordine del Governo prima di cominciare il viaggio, 
non si dee altro a marinaj che il pagamento delle giornale im- 
piegate ad allestire il bastimento. ( c. 1 102. - co. 242. 249. 
266 $. 290. 342. 360. 379.) 

242. Se la interdizione di commercio o l'arresto del basti- 
mento accada durante il corso del viaggio, nel caso di inter- 
dizione i marinaj saranno pagati a proporzione del tempo che 
av ranno servito; nel caso di arresto il salario de’ marinaj ar- 
rotati a mese corre per metà , durante il tempo dell' arresto. 
[cu, 241. 243.) 

II diario de marinaj arrotati a viaggio è pagato, secondo i 
termini del loro arrolamenlo. (c. 1988. -co. 238.) 

243. Se il viaggio viene prolungato, il prezzo de’salarj dei 
marinaj arrotati a viaggio è aumentato a proporzione del pro- 
lungamento. (co. 242. 244.) 

244. Se lo scaricamento del bastimento si fa volontariamen- 
te in un luogo più vicino di quello che è indicato dal noleg- 
gio, non si fa alcuna diminuzione di salarj a viaggio, (co. 243.) 

245. Se i marinaj sono interessati nel profitto o nel nolo , 
non si dee loro alcuna compensazione nè giornata per intcr- 
rompinicnto, ritardo o prolungamento del viaggio, cagionalo 
da forza maggiore, (c. 1102. 1256. -co. 240 j.) 
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Se l'inlerroni|iiiiUMilu, o il rilardo, o il prolunganienlo ac- 
cada |M'r fatto de' caricanti, le |M‘r$oiic dell><|uipaggio hanno 
parte alle indennità die sono aggiudicate al basliineiilo. ( e. 
I33t>.) 

Ouesle indennità verranno divise fra'nroprielarj del basli- 
inonlo e le persone dell' equipaggio, nella medesima propor- 
zione che lo sarebbe stalo il nolo. (co. 270 «.) 

Se V impedimento accada per fallo del capitano o dei pro- 
prielarj, essi sono obbligali alle indennità dovute alle persone 
dell’equipaggio, (co. 210.) 

240. In caso di presa, di rottura c di n.iufragio con perdila 
intera del bastimento e delle mercanzie, i marinaj non posso- 
no pretendere alcun salario-.ma non sono obbligali a restitui- 
re ciò che loro è stalo antici|mto su’proprj salarj. (c. 1 139. 
1256.-ce. 234. 240. 247 *. 288. 290. 294. 318. 301. 573. 
425. ) 

24’7. Se qualche parte del liastimenlo è salvala, i marina] 
arrolali a viaggio o a mese sono pagali do loro salarj scaduti 
sugli avanzi del bastimento che hanno salvalo, (c. 1972, 2.° - 
co. 190*. 249. 318. 420.) 

Se gli avanzi non bastano, o se mercanzie soltanto si sono 
salvale, sono pagali de’ loro salarj sussidiariamente sul nolo. 
(co. 270.) 

248. I marinaj arrolali a nolo sono pagati de loro salarj so- 
lamente sul nolo, a projiorzionc di quello che riceve il capi- 
tano. (co. 238 270.) 

249. In qualsivoglia modo i marinaj sieno arrolali, debbo- 
no esser pagati delle giornale da loro impiegate a salvare gli 
avanzi c la roba naufragata, (co. 241. 240 *.) 

250. Se il marinajo cade ammalalo, durante il viaggio, o se 
è ferito al servizio del bastimento, è pagato de’suoi salari, c 
sarà medicalo c curalo a spese del bastimento, (co. 251 *. 


251. So il marinajo è ferito comliallendo conira nemici e 
pirati, oltre il pagamento de’salarj a carico del solo bastimen- 
to, sarà medicalo e curalo a spese del bastimento e del carico, 
{co. 250.) 

252. 1 marinaj ammalali o feriti che si disl»arcano da un 
Lastimcnto durante il suo viaggio in un porlo, saranno |)rov- 
veduti dal capitano di quanto potrà loro occorrere per le spe- 
se della guarigione, c pel loro mantenimento dopo guariti , 
sino a che |>olrannu essere da'proprj consoli rimandali uel re- 
gno. (co. 249 s. 253.) 
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253. 1 capitani daranno a tal effetto le dovute cauzioni pel 
rimborso di simili spese le quali saranno riputate avarie sein- 

f ilici, in conformità dell’articolo 250, o avarie comuni, giusta 
articolo 251 , ed andranno a carico degl’ individui marina] 
quando le malattie o ferite sieno state da essi procurate. ( co. 
252. ) 

254. Se il marinajo uscito dal bastimento senza permissione 
è ferito in terra, le spese de’suoi medicamenti e della cura so- 
no a suo carico: egli potrà anche essere congedato dal capita- 
no, purché ciò sia in un luogo del regno. 

I suoi salar] in questo caso non gli saranno pagati che in 
proporzione del tempo che avrà servito, (co. 255 s.) 

255. In caso di morte di un marinajo, durante il viaggio, 
se egli era arrolato a mese , i salar] che gli spettano lino al 
giorno della morte, sono dovali a’ suoi successori. ( c. 645. 
1076. - co. 254. 256.) 

Se esso era arrolato a viaggio, è dovuta la metà dei suoi sa- 
lai], qualora muoia nell’andare, onci mrtodi arrivo; qualo- 
ra muoia nel ritornare, è dovuto il totale dei suoi salar]. 

Se il marina]o è interessalo nel profitto o nel nolo, è dovu- 
ta la sua parte intera, qualora muoia, cominciato il viaggio. 

I salar] del marina]o morto in difesa del bastimento sono 
dovuti per intero per tutto il viaggio, se il bastimento arrivi 
a buon porto, (co. 250 s. 257.) 

256. Il marina]o preso sul bastimento da nemici, o da pira- 
ti nulla può pretendere contra il capitano, i proprielar] ed i 
noleggiatori, per lo pagamento del suo riscatto. Egli é paga- 
te dc’suui salar] fino al giorno in cui è stato preso e fatto schia- 
vo. (co. 1 102. - co. 254 s. 257 s.) 

257. I| marina]o preso da'ncmici o da'pirati, mentre è sta- 
to mandalo in mare o a terra per servizio del l>astimento, ha 
diritto all intero pagamento dc'suoi salar]. Egli ha diritto al 
pagamento di una indennità per lo suo riscatto, se il basti- 
mento arrivi a buon porto, (co. 255. 2.58.) 

258. L’indennità è dovuta da’proprietar] del bastimento, se 
il marina]o è stato mandato in mare o a terra per servizio del 
bastimento. 

L’indennità è dovuta dà’proprietai] del bastimento e del ca- 
rico, se il marina]o è stato mandato in mare o a terra per ser- 
vizio del bastimento e del carico, (co. 257. 259.) 

259. La somma deH’indennità è fissata a ducati centotrenta. 
La riscossione e l iinpicgo saranno determinate dal Governo, 
(co. 258.) 
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^00. Ogni niariiiiiju che gìustitìchi di essere sialo lia‘nzia- 

10 st'nza giusla cagii)iie, ha dirilln ad una indennilà contra il 
capilano. (c. 1103. 1336. - co. 210.) 

L’indenniUiè fissala al lerzo de’salarj, se il congedo acca- 
de prima del viaggio comincialo. ( co. 70S.) 

L’indenniUi è fissala alla lolalilà de'salarj ed alle spese del 
rilorno, se il congedo accade duranle il corso del viaggio. 

11 capilarìo non può in alcuno de’casi sopraccennali ripclcre 
la somma deirindcnnilii da’proprielarj del haslimcnlo. 

Non vi è luogo ad inilenniUi, se il niarinajo è congedalo pri- 
ma che sia chiuso il ruolo. 

In niun caso il capilano può congedare un marinajo ne’pae- 
si slranieri. (co. 240.) 

261. Il haslimcnlo ed il noleggio sono specialmenle obbli- 
gali pc’ salarj de’ marina], (co. 197, 6." 198 , 4.” 270. 276. 
420. 423.) 

262. Tulle le disposizioni relalivc n’salai^, a'mediramenli 
ed alle indennilà dovale, giusla gli arlicoli 256, 257 , 2!i8 e 
259, sono comuni agli uliziali ed a qualunque allra persona 
dell'equipaggio, compreso il capilano. (co. 208.) 

TITOLO V. 

De' contralti di noleggio. 

263. Qualunque convenzione per aflilto di un baslimenlo, 
chiamalo contratto di no/cyg/o,debbc es.sere espressa in iscritto, 
(c. 1088. 1271 $. 1276. 1632.-co.75, 197, 2.” 214. 264 f. 
276. *.) 

Essa enuncia il nome ed il lonnellaggio del baslimenlo; il 
nome del capilano; i nomi del noleggialo c del noleggialorc; 

11 luogo ed il lempo convenuli per lo carico c per lo discarico; 
il prezzo del iillo, o nolo ; se il noleggio è lolale o parziale, 
riiidennilà convonula pc’casi di rilardo. 

264. Se il lcm|M) del carico c discarico del baslimenlo non 
è fissalo da convenzioni dello parli, esso vieu regolalo secondo 
fuso de’ lunghi, (c. 1088. 1112.) 

265. Se il liaslimenlo è noleggialo a mese, il fillo corre dal 
giorno in cui il baslimenlo ha fallo vela, se non vi è conven- 
zione conlraria. (co. 1088. -co. 290.) 

266. Se prima della parlcnza del baslimenlo vi è interdi- 
zione di commercio col paese per cui è destinalo , le conven- 
zioni sono siùollc, senza danni ed inU;ressi da una parie e <lal- 
laltra. (c. 1102. -co. 241 s. 267 *. 289 s. 342. 361.379 s.) 
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Il caricaole è obbligato alle spese del carico e discarico del- 
le sue mercanzie. 

267. Se vi è una forza maggiore la quale impedisce per 
qualche tempo l’uscita del bastimento, le conrenzioni sussisto- 
no, c non vi è luogo a danni ed interessi per cagion di ritar- 
do. (c. 1103. 1336. -co. 266.) 

Esse sussistono egualmente, e non vi è luogo ad aumento di 
nolo, se la forza maggiore sopravviene durante il viaggio. 

268. Il caricante può,durante l’arresto del bastimento, fare 
scaricare le sue mercanzie a sue spese, a condizione di ricari- 
carle, o d’indennizzare il capitano, (co. 208. 266.) 

269. Nel caso di blocco del porto per cui il bastimento è 
destinato, il capitano è obbligato , se non ha ordini contrarj, 
di andare ad uno de’porti vicini della medesima Potenza, ove 
gli sarà permesso di approdare. 

270. Il bastimento, gli attrezzi e gli arredi, il nolo e le mer- 
canzie caricate, restano rispettivamente obbligati per la esecu- 
zione delle convenzioni delle parti, (co. 197. 261. 306. 326. 
623.) 

TITOLO VI^ 

Della polizza di carico- 

271. La polizza di carico debbe e.sprimere la natura e la 
quantità , come anche le specie o. qualità degli effetti da tras- 
portare. (c. 1271 *. 1276. -C0.89. 209. 214. 272 *.276.33. 
410*. 570.) 

Indica 

il nome del caricante; 

il nome e l'indirizzo di quello a cui è fatta la spedizione; 

il nome e’I domicilio del capitano ; 

il nome e’I tonnellaggio del bastimento; 

il luogo della partenza, e quello a coi si debbo andare. 

Enuncia il prezzo del nolo : porta in margine i contrassegni 
ed i numeri degli effetti da trasportare. 

l..a jKtlizza di carico può essere all’ordine o di un presenta- 
tore qualunque innominato, o di una persona nominata, (co. 
438. 188.) 

272. Qualunque polizza di carico è fatta in quattro origi- 
nali almeno; uno per lo caricante ; uno per quello a cui le 
mercanzie sono indirizzate; uno per lo capitano; uno per l’ar- 
matore del bastimento. (c. 1056. 1137. 1279.) 

1 quattro originali sono firmati dal caricante c dal capitano 
fra ventiquattr’ore dopo il carico. 
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II caricante è obbligato di somministrare al capitano nello 
stesso spazio le s|H‘dizioni delle mercanzie caricate, (co. 214.) 

273. La polizza di carico formata nel modo ordinato di so- 
pra fa fede fra tutte le parti interessate nei carico, come pure 
tra essec gli assicuratori, (c. Ml\. 1270. - co. 344 $.) 

274. In caso di diversità fra le polizze di un medesimo ca- 
rico, quella che sarà nelle mani de! capitano , farà fede, se è 
<lislesa di mano del caricante o del suo commessionato; c quel- 
la che è presentata dal caricante o da quello a cui è fatto l'in- 
dirizzo, farà fede, se è distesa dal capitano, (c. 1281.) 

275. Qualsisia commessionato o persona a cui è fatto l'indi- 
rizzo, che avrà ricevuto le mercanzie mentovate nelle polizze 
di carico o ne’ contratti di noleggio, sarà in obbligo di darne 
ricevuta al capitano che gliela dimanderà, sotto pena di tutte 
le spese, c di tutti i danni ed interessi , compresi quelli di ri- 
tardo. (c. 1103. 1336. 1625, 2.” 1628 s. - co. 87 t. 295.) 

TITOLO VII. 

Del nolo. 

276. II prezzo del fitto di un bastimento o di altro legno 
di mare è chiamato no7o. Viene regolato dalle convenzioni del- 
le parti : vien provato dal contratto di noleggio o dalla poliz- 
za di carico: ha luogo per la totalità o per parte del i>astimcn- 
to, per un viaggio intero o per un tem|)o limitato, a tonncdla- 
ta,a quintale o ad altri pesi e misure conosciute, a massa o in 
detlaglio, coH’indicaziouc del tonnellaggio del bastimento, (c. 
1088. 1555.-CO. 209. 214. 247 s. 263. 277 «.339. 378.425 
jr. 570.) 

277. Se il bastimento è noleggiato in totalità , ed il noleg- 
giatore non gli dà tutto il suo carico, il capitano non può pren- 
dere altre mercanzie scmza il consenso del noleggiatore. 

Il noleggiatore profitta del nolo delle mercanzie che compio- 
no il carico del hastimento da lui interamente noleggiato, (co. 

278.) 

278. Il noleggiatore che non ha caricato la quantità conte- 
nuta nel contratto di uoIeggio,è tenuto di pagare il nulo inte- 
ro, e per lo carico completo a cui si è obbligato, (c. I088.-co. 
277.) 

Se esso ne carica di più, paga il nolo dcirccccdentc sul prez- 
zo stabilito nel contratto del noleggio, (co. 263.) 

Se |N*n», senza aver niente caricato , egli rompe il viaggio 
prima della partenza, pagherà |>er indennità al capitano la me- 
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tà del prezzo convenuto nel contratto di noleggio per la tota- 
lità del carico che dovea fare; (c. 109G.) 

Se il bastimento, ricevala una porzion del suo carico, parte 
senza averne ricevuta la totalità , sarà dovuto al capitano il 
nolo intero. 

279. li capitano che ha dichiarato il bastimento di uno por- 
tata più grande che non è, è obbligato a’danni ed agrinteressi 
verso del noleggiatore, (e. H03. 1336. -co. 208. 263. 280.) 

280. Non si reputa erronea la dichiarazione del tonnellag- 
gio, se Terrore non eccede una quarantesima, o se la dirhiara- 
zione è conforme al certificato dello gtazzatore. [co. 279.) 

281. Se il bastimento è caricato a dettaglio, o a quintale.a 
tonnella(a,o ad altri pesi e misure conosciute,o a massa,il ca- 
ricante può ritirare le sue mercanzie prima della partenza del 
bastimento, pagando mezzo nolo. (co. 276. 283.) 

Egli sopporterà le spese di carico, egualmente che quelle di 
discarico e di ricarico delle altre mercanzie che bisognasse 
muover di luogo ; e quelle del ritardo, (c. 1336.) 

282. Il capitano può far mettere a terra nel luogo del ca- 
rico, le mercanzie trovate nel suo bastimento, se esse non gli 
sono state dichiarate, o prenderne il nolo al prezzo massimo, 
che sarà pagato nel m<^esimo luogo per le mercanzie di egual 
natura, [co. 67.) 

283. Il caricante che ritira le sue mercanzie durante il 
viaggio, è obbligato a pagare il nolo intero, e tutte le spese di 
traslocamenlo cagionate dallo scarico : se le mercanzie sono 
ritirate per causa dì fatti o di mancanze del capitano, costai ò 
tenuto a tutte le spese, (c. 1103. 1336. - co. 209. 285.) 

284. Se il bastimento è trattenuto alla partenza, per via, o 
al luogo del suo discarico, per fatto del noleggiatore, le spese 
del ritardo sono dovute dal noleggiatore, (c. 1103. 1336.) 

Se essendo stato noleggiato per l'andata ed il ritorno, il ba- 
stimento fa il suo ritorno senza carico o con un carico incom- 
pleto, il nolo intero è dovuto al capitano, egualmente che lo 
interesse del ritardo, (e. 1779.) 

285. Il capitano ò obbligato a’ danni ed agTìnteressi verso 
il noleggiatore, se per fatto suo il bastimento è stato trattenuto 
o ritardato alla partenza, tra via, o nel luogo del suo scarico. 
(c.1103. 1336. -co. 209. 283.) 

Questi danni ed interessi sono determinati da’ periti, (p. c. 
396 s.-co. 10.5. 406.) 

286. Se il capitano è costretto a far rimpalmarc il basli- 
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mento nel corso del viaggio , il noleggiatore è obbligato ad a- 
spettare, o a pagare il nolo per intero, (co. 225 s.) 

Nel caso in cui il bastimento non potesse essere rimpalma- 
to , il capitano è obbligato di prenderne a fitto un altro. ( co. 
383.) 

Se il capitano non ha potuto prendere a fitto un altro ba- 
stimento, il nolo è dovuto a proporzione del viaggio fatto. 

287. Il capitano perde il suo nolo , e paga i danni e gl iote- 
ressi del noleggiatore, se questi prova che, quando il bastimen- 
to parli, era fuori distato di navigare, (c. 1103. 1336. - co. 
225.361.381*.) 

La pruova si ammette, non ostante e centra il certificato di 
visita alia partenza, (c. 1567. -co 212.) 

288. Il nolo è dovuto per le mercanzie che il capitano sia 
stato costretto a vendere per sovvenire alle provvisioni , al 
rirapalmo ed alle altre necessità pressanti del bastimento; te- 
nendosi da lui conto del loro valore, secondo il prezzo al quale 
il rimanente,o altra simile mercanzia della medesima qualità 
sarà venduta al luogo del discarico , se il bastimento arriva a 
buon porto, (co. 222.) 

Se il bastimento si perde, il c.apitano terrà conto delle mer- 
canzie, secondo il prezzo alle quali egli le avrà vendute, rite- 
nendo egualmente il nolo notato sulle polizze di carico. ( co. 
234.) 

289. Se sopravviene interdizione di commercio col paese 
per cui il bastimento è in via, e sia questo obbligato a ritorna- 
re col suo carico, non è dovuto al capitano , che il nolo del- 
l’andala, ancorché il bastimento sia stato noleggialo per l'an- 
data e per lo ritorno, (co. 241 *. 266 s.) 

290. Se il vascello è trattenuto nel corso del suo viaggio 
per ordine di una Potenza , non è dovuto alcun nolo per lo 
tempo della sua detenzione , se il bastimento è noleggiato a 
mese; nè accrescimento di nolo, se esso è allittatoa viaggio, 
(c. 1568. -co. 289.) 

291. Il capitano é pagato del nolo delle mercanzie gettato 
in mare per salvezza comune, a carico di contribuzione. ( co. 
392, 2.® 402.) 

292. Non è dovuto alcun nolo per le mercanzie perdute per 
naufragio o arrenamento, rubate da pirati, o prese da nemici, 
(co. 234. 246. 318.) 

Il capitano è obbligato a restituire il nolo che gli sarà stato 
anticipalo, se non vi è convenzione iu contrario, (c. 1088.) 
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293. Se il bastimento c le mercanzie sono riscattate , o se 
le mercanzie sono salvate dal naufragio , il capitano è pagato 
del nolo sino al luogo della presa o del naufragio. ( co. 292. 

294.) 

Egli è pagato del nolo intero, contribuendo al riscatto , se 
conduce le mercanzie al luogo della loro destinazione. 

294. La contribuzione per lo riscatto si fa sul prezzo cor- 
rente delle mercanzie al luogo del loro discarico, fatta la de- 
duzione delle spese, e sulla metà del bastimento c del nolo. (co. 
197, 6.“ 198, 4.”) 

I salarj de’marinaj non entrano in contribuzione. 

295. Se il consegnatario ricusa di'riccrcrc le mercanzie, il 
capitano può colf autorità della giustizia farne vendere parte 
per lo pagamento del suo nolo, c far ordinare il deposito del 
soprappiù. (co. 89. 105. 497.) 

Se vi è insulTicicnza, esso conserva la sua azione contro al 
caricante. 

29G. Il capitano non può ritenere le mercanzie nel suo 1»- 
stimcnto per mancanza del pagamento del suo nolo ; ma può 
nel tempo del discarico dimandare il deposito presso un terzo 
sino al pagamento del suo nolo. (c. 1971,6.® 1833. -co. 297 ».) 

297. 11 capitano è preferito |)cr lo nolo sulle mercanzie del 
suo carico per quindici giorni dopo la loro consegna , se esso 
non sono passate in terza mano. (co. 196 v. 276. 298.) 

298. In caso di fallimento de’ caricanti o reclamanti, prima 
di spirare i quindici giorni , il capitano è privilqgiato sopra 
tutti i ceditori per lo pagamento del suo nolo c dello avarie 
che gli sono dovute, (co. 276. 295.) 

299. lu niun caso il caricante può dimandare diminuzione 
sul prezzo del nolo, (co! 338. 389. 429.) 

300. Il caricante non può abbandonare per lo nolo le mer- 
canzie diminuite di prezzo, o deteriorate per loro vizio proprio 
o per caso fortuito. Se però Ac fusti contenenti vino, olio,me- 
le,ed altri liquidi hanno talmente colato che sieno voli o quasi 
voti.i delti fusti |K>lranno essere abbandonali per lo nolo. (c. 
1102. 1336. -co. 203.361 s.) 

TITOLO Vili. 

De contralti a cambio marittimo. 

30 1 . Il contratto a cambio marittimo si fa innanzi ad un no- 
tajo, o con firme privale. Esso enuncia (c. 1058.1746 s.-co. 
497, 9.“ 198, 7." 227. 339. 424.) 

Cod. di comm. 4 
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il capitale (lato in prestilo, c la somma convenuta per lo 
profitto maridiiiio ; 

gli oggetti sopra i (piali si fa il prestito; 
i nomi del luistimenlo e del capitano ; 
quelli del mutuatario e del mulunntc ; 
se il prestilo ha luogo per un viaggio, per qual viaggio, 
e per (piai tempo; o per qual viaggio c tempo limitato cumu- 
lalamentc; (co. 302.) 

Tepoca del rimborso. 

302. Se nel contralto si è cumulatamenle designato il viag- 
gio ed il tempo , il mutuante correrà i rischi del viaggio inte- 
ro. Benvero se la durala del viaggio eccede il tempo limilato, 
l’inleressc sarà aumentalo a proporzione dell’ eccesso. Quante 
volle poi la durata del viaggio è minore del tempo definito, lo 
iiitcres.se convenuto non potrà essere in alcun modo diminui- 
to. (co. 301. 327. 309.) 

303. Ogni mutuante a cambio marittimo nel regno à obbli- 
galo a far registrare il suo contralto alla cancelleria del tribu- 
nale di commercio fra dicci giorni dalla data, .sotto pena della 
perdila del suo privilegio : e se il contratto à. fatto in paese 
straniero, egli è sottomesso alle formalità prescritte all'artico- 
lo 222. 

304. Ogni alto di prcsfilo a cambio marittimo pucà es.sere 
negoziato per via di giraLi, se essoò ad ordine, (co. 133.) 

lutai caso la negoziazione di questo atto ha gli stessi cITetti, 
c produce Ip stesse azioni in garentia , che quelli degli altri 
cITetti commerciali. 

303. La garentia per lo pagamento non si estende al profit- 
to marittimo; salvo se il contrario non sia stalo cspn^ssamenlc 
stipulato, (co. 309.) 

300. I prestiti a cambio marittimo pos.sono avere nffirirnzcì 
sopra il corpo c la chiglia del bastimento; so|>ra gli arredi e gli 
attrezzi; sopra T armamento e le vcllovaglie; sopra il carico; 
sopra la totalità di questi oggetti congiuntamente, o sopra una 
parte determinala di ciascuno di essi. (co. 197, 9.° 198, 7." 
270. 323. 023.) 

307. Ogni prestito a cambio marittimo fatto per una som- 
ma eccedente il valore degli oggetti che tiene obbligali, puii 
essere dichiarato nullo ad istanza del inuluanlc , se si provi 
frode del mutuatario, (c. 1070. - co. 308. 320. 328.) 

308. Se non vi è frode, il contratto è valido sino alla con- 
correnza del valore delle cose obbligate al prestito, secondo la 
stima che ne è fatta o convenuta. 
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II soprappiù della somma presa a prestito è rimborsato con 
interesse al corso della piazza, (c. 1779. - co. 307. 309.) 

309. Ogni prestito sul nolo futuro del bastimento e sul pro- 
fitto sperato dalle Mercanzie è proibito, (c. 1087. 112.3. - co. 
305.) 

11 mutuante in questo caso non ha dritto che al rimborso del 
capitale, senza alcun interesse, [co. 308.) 

310. Niun prestito a cambio marittimo può esser fatto ai 
marina], o alla gente di mare su' loro stipendj o viaggi, (co. 
^38.) 

311. Il bastimento, gli arredi egli attrezzi, l'armamento e 
le provvisioni da bocca, ed anche il nolo guadagnato, sono ol>- 
Lligati per privilegio al capitale ed agl’interessi del danaro da- 
to a cambio marittimo sul corpo e la chiglia del vascello, [co. 
497, 9.“ 198. 7.- 131. 306.) 

li carico è egualmente obbligato al capitale ed agl’interessi 
del danaro dato a cambio marittimo sul carico. 

Se il prestito è stato fatto sopra un oggetto particolare del 
bastimento o del carico, il privilegio non ha luogo , che sul- 
l’oggetto e nella proporzione della quota olTetladal prestito. 

312. Un prestito a cambio marittimo fatto dal capitano nel 
luogo dcH’aÙtazionc de'proprietarj del bastimento, senza loro 
autorizzazione autentica o loro intervento nell’atto, non dà a- 
zione e privilegio oltre alla porzione che il capitano può ave- 
re sul bastimento e sul nolo. (c. 107. 1271. - co. 220. 224.) 

313. Sono obbligate alle somme prestate , anche nel luogo 
del domicilio degl'interessati, per risarcimento e provvisioni, 
le parti e porzioni de’proprietarj che , fra le vcntiquatlr' ore 
dall intimàzionc che loro ne sarà fatta , non avessero sommi- 
nistrato il contingente, per mettere il bastimento in istatoda 
poter navigare, (p. c. 162. 1109. - co. 221.) 

314. I prestiti fatti per l’ultimo viàggio del bastimento so- 
no rimborsati in preferenza delle somme prestate per un pre- 
cedente viaggio, ancorché si trovi dichiarato che queste sieno 
state lasciate per continuazione o rinnovazione. 

Le somme prestate, durante il viaggio, sono preferite allo 
prestale prima della partenza del bastimento ; e se vi sono più 
prestiti fatti durante lo stesso viaggio, l ullimo prestito sarà 
sempre preferito a quello che l’aVrà precèduto. 

315. Il mntupntc a cambio marittimo sopra mercanzie ca- 
ricate in un bastimento indicato nel contratto , non soggiace 
alla perdita delle mercanzie, nè pure per fortuna di mare, se 
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fsse sono sl.ilc caricalo sopra un altro I>as(imcnto; purché non 
sia li-galnicnlc provalo che questo caricamento abbia avuto 
luofto p«?r forza maggiore, (c. 1102. 125G. 1300. -co. 229. 
240. 207. 288. 300. 310*. 342.) 

310. Se gli oggetti su’quali il prestito a cambio marittimo 
ha avuto luogo, si perdano interamente, c la perdita sia acca- 
duta per caso Ibrluilo nel tempo e nel luogo de’ris<bi, la som- 
ma prestata. non può essere richiesta, (co. 315. 317 *. ) 

317. I cali , le diminuzioni e le perdite che accadono por 
vizio proprio della rosa, ed i danni cagionati per fatto del mu- 
tuatario, non sono a carico del mutuante. (c.1330. - co. 102. 
315*. 318 s.) 

318. In caso di naufragio il pagamento delle somme prese 
in prestito a cambio marittimo si riduce al valore degli elTetti 
salvali ed obbligati al contratto, fatta la deduzione delle sp<>sc 
del ricuperamento. (co. 234 *. 240. 292. 322. 342. 301.378. 
409.) 

319. Se il tempo de’rischi non è determinato dal contralto, 
esso corre, per riguardo al bastimento , agli arredi, agli at- 
trezzi, all'armamenlo ed alle provvisioni, dal giorno che il l»a- 
stimento ha fatto vela, fino al giorno in cui esso si è aucora- 
to , o ha dato fondo nel {torto o luogo della sua destinazione, 
(c. 1088. - co. 338. 312. 708.) 

l’er riguardo alle mercanzie , il tem[Ht de’ rischi corre dal 
giorno che esse sono stale caricate nel bastimento, o in piccio- 
li legni {H'r recarvele sino al giorno in cui esse sono conse- 
gnale a terra. ’ 

320. Colui che^rende in prestilo a cambio marittimo sopra 
mercanzie, non è liberato per la {icrdila del bastimento e del 
carico, se non giustilica che vi erano per suo conto eHelti si- 
no alla concorrenza della somma presa in prestito, (co. 307. 
310*.) 

321. I mutuanti a cambio marittimo contribuiscono in di- 
scarico de’mutualarj alle avarie comuni, (p. c. 740 s.-co. 389*. ) 

Le avarie semplici sono altresì a carico de mutuanti, se non 
vi è convenzione contraria, (c. 1088.) 

322. Se della valuta dello stesso bastimento e dello stesso 
carico, siasene una porzione ricevuta a cambio marittimo, c 
l'altra assicurata, il phodollo della roba ricuperata dal naufra- 
gio verrà diviso tra I mutuante a cambio maj^itlimo pel suo 
capitale solamente, e lassicuraldre {M*r le somme assicurale, 
prò rata del loro interesse rispettivo, senza pregiudizio dei 
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priviicgj stahiliti nel numero 7.° dcH’arlicolo 497. {p. c. 740 
*.-co. 318. 323. 409.) 

TITOLO IX. 

ùtile atsicttrazioni e dell’ abbandono delle cast atsicurale. 

CAPITOLO I. 

Delle assicurazioni. 

323. Il contratto d\ assicurazione debbc essere espresso in 
iscritlo; dee contenere la data del giorno in cui è sottoscriltu; 
debbo esservi enuncialo, se avanti o dopo mezzogiorno. 

Può essere fatto in carta privata: non può contenere alcuno 
spazio in bianco, (c. 4038. 1274 s. 4270. 4838. -co. 07. 72. 
74. 76. 497, 40.® 498, 8.® 273, 522. 524 «. 421 s. 570.) 

Debbo esprimere il nome ed il domicilio di colui che fa as- 
sicurare , la sua qualità di proprietario o di commessionato ; 
il nome e la indicazione del bastimento ; 
il nume del capitano ; 

il luogo ove le mercanzie sono state , o debbono essere 
caricate ; 

il porto da cui questq bastimento ha dovuto, o dee par- 
tire -, 

i porti o le rade dove dee caricare o scaricare ; 
quelli dove debbc entrare ; 

la natura e la valuta, o la stima delle mercanzie e degli 
oggetti che si fanno assicurare ; 

i tempi nc'quali i rischi debbono cominciare c finire ; 
la somma assicurata ; 
il premio o il costo dcH'assicurazione ; 
la sottomessionc delle parti ad arbitri in caso dr contro- 
versie, se ciò si sia convonulo ; 

c generalmente tutte le altre condizioni di cui le parti 
sono convenute, (c. 4088.) 

324. La stessa polizza può contenere più assicurazioni o 
p<*r ragione delle mercanzie, o per ragione della tassi del pre- 
mio, o per ragiono de’differenli assicuratori, (co. 326.) 

325. L’ assicurazione può avere per oggetto il corpo e la 
chiglia del vascello voto o carico, armalo u non armalo, solo 
o accunqiagnato; gli arredi ed attrezzi; gliarmatneiUi; le prov- 
visioni; le somme date a cambio marittimo ; le mercanzie di 
carico, ed ogni altra cosa, o valore capace di stima in daiicvro, 
sosjgeltoa’riscbi della naviiiaziouc. (co. 497 s. 270. 306.334. 
339.) 
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3^6. L’ nssicurazione può esser fatta sul tutto o sopra una 
|Kirlo dc'detti oggetti, unitamente o separatamente, (co. 324. 
351.) 

Può ess«'r fatta In tempo di pace o in tempo di guerra, pri- 
ma o nell'atto del viaggio del bastimento. 

Può esser fatta per ì’ andata e per Io ritorno , o solamente 
i)er una delle sue Corse; per Io viaggio intero o per un tempo 
limitato, ovvero {ler un viaggio determinato e tempo Imitalo 
eumulativamente; (ler lutl’i viaggi e tra^jwrli per mare, per 
iìumi o canali navigabili, (co. 327.) 

327. Se nella polizza di assicurazione si è cnmulatamente 
designato il viaggio ed il tempo , l’assicuratore correrà i ri- 
schi del viaggio intero. Benvero se la durata del viaggio ecce- 
de il tempo limitato, il premio sarà aumentalo a proporzione 
dell’eccesso : quantevoltc poi la durata del viaggio è minoro 
del tempo, il premio convenuto non potrà essere in alcun mo- 
do diminuito, (co. 302. 326.) 

328. In caso di frode nella stima degli elTctli assicurati, in 
caso di supposizione o di falsificazione, l’ assicuratore può far 
procedere alla verificazione e stima degli oggetti , senza pre- 
giudizio di ogni altra azione civile p criminale, (c. 1070. -p. 
c. 396 i. - co. 105. 307. 340. 349 *. 372. 406.) 

329. I carichi fatti nelle scale del Levante , nelle coste di 
Africa ed in altre parti del mondo per l’Europa, possono esse- 
re assicurati, su qualsiasi bastimento abbiano luogo, senza in- 
dicazione del bastimento nè del capitano, (co. 340.) 

Le mercanzie stesse possono in questo caso venir assicurale, 
senza indicare la loro natura c specie: ma la polizza dee indi- 
care coloro a cui I 4 spedizione è fatta, o debbe essere conse- 
gnala la mercanzia, se non vi è convenzione contrarià nella po- 
lizza di assicurazione, (c. 1088.) 

330. Ogni cosa il cui prezzo sia stipulato nel contralto in 
moneta straniera, viene valutata al prezzo che nell’enoca della 
brina della polizza valeva nel regno la moneta stipulata. ( co. 
67.331.) 

331. Se la valuta delle mercanzie non è bssata nel contral- 
to, può esser verificala colle f allure 0 co’libri;cd in mancanza, 
se ne farà la stima secondo il prezzo corrente al tempo ed al 
luogo del carico, compresi tull’i dritti pgati c le spese fatte 
sino a bordo, (c. 1088. -/». c’. 396 s. -co. 195. 108. 330.406.) 

332. Se l’assicurazione è fatta sul ritorno da un paese dove 
il commercio non si fa che per cambio, o se la stima delle mi‘r- 
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canile non è fatta nelle polizze , essa sarà regolata secondo il 
valore delle mercanzie che sono state date in cambio, unendo- 
vi le spese di trasporlo, (c. 1088. - co. 323.) 

333. Se il contratto di assicurazione non regola il tempo dei 
rischi , essi cominciano c liniscono nel termine regolalo nel- 
l arlicolo 319 pc'conlratti a cambio marittimo, (co. 323.) 

334. L'assicuratore può far riassicurare da altri la roba che 
ha assicurato. L’assicurato può far assicurare il costo deU’assi- 
curazionc. 

Il premio della riassicurazione può esser minoro o maggio- 
re di quello dell'assicurazione, (co. 323. 339. 349.) 

33o. L’aumento di premio, che sarà stato stipulato in 'tem- 
po di pace per lo tempo di guerra che potrebbe avvenire, e la 
cui quantità non sarà stata fissata ne’contratti di assicurazione, 
debile essere regolalo da’lribunali, avuto riguardo a’rischi, al- 
le circostanze ed alle stipulazioni di ciascuna polizza di assi- 
curazione. (co. 332 s.) 

330. In caso di perdila delle mercanzie assicurate e carica- 
te per conto del capitano sul vascello clic egli comanda, il ca- 
pitano è tenuto di giustiCcarc agli assicuratori la compra del- 
le inercanzie, e di esibirne una polizza di carico lìrmata da due 
de’principali dcU’cquipaggio. (co. 209, 234. 271.). 

337. Oualunque persona dcìrequipaggio ed ogni passeggie- 
rò che porli da stranieri paesi mercanzie assicurale nel regno, 
è obbligato di lasciare una polizza di carico ne’ luoghi uve si 
elTettua il carico, in mano del consolo del regno , ed in man- 
canza di costui in mano di un distiulu negoziante nazionale dòl 
regno delle Uue Sicilie, o del magistrato locale. 

338. Se l’assicuratore cade in ralliiuenlo allora quando il 
rischio non è ancora terminalo, l’ assicuralo può chiedere lo 
scioglimento del contrailo, qualora non se gli offra cauzione. 

L’assicuralore ha lo stesso diritto in caso di fallimento del- 
l’assicurato. (c. 1137. 1141. 1187. 1737, 4.” 1891. 4912i.- 
p. c. 600 s. - co. 298. 376. 429.) 

339. Il contralto di assicurazione ò nullo, se ha per oggetto 
il nolo delle mercanzie esistenti a bordo del bastimento, il pro- 
fitto sperabile dalle mercanzie, gli stipcndj della gente di ma- 
re, le somme ricevute a cambio marittimo, ed i profitti marit- 
timi delle somme date in prestilo a cambio marittimo, (c. 1 s- 
1087. 1123. -co. 323. 334. 337. 378.) 

340. Qualunque reticenza , qualunque falsa dichiarazione 
l>er parte dell'assicurato, qualunque dilTercnza tra ’l contrailo 
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di assicurazione c la polizza di carico, che diminuissero la o- 
pinione del rischio, o ne cangiassero il soggclto, rendono nul- 
la l’assicurazione, (co. 307. 328. 359. 349 ». 372.) 

L’assicurazione è nulla anche nel caso in cui la reticenza, 
la falsa dichiarazione o la diflerenza non avessero influito sul 
danno o sulla perdita della roba assicurata. 

CAPITOLO li. 

Degli obblighi dell' assicuratore e dell’assicurato. 

34 1 . Se il viaggio è frastornato prima della partenza del va- 
scello, anche per fatto del l'assicurato, l'assicurazignc è annul- 
lata: rassicurante dee ricevere a titolo d’indennità il mezzo per 
cento sulla somma assicurala, (c. 1336. - co. 240. 245. 223. 
342 ». 427 ». 

342. Sono a rischio degli assicuratori tutte le perdite ed i 
danni che alla roba assicurata avvengono per cagione di tem- 
pesta, naufragio, arrcnamento, urto fortuito, cangiamenti for- 
zati di via, di viaggio, o di bastimento; per motivo di getto, 
fuoco, preda, saccheggio , arresto per ordine di Potenza , di- 
chiarazione di guerra, rappresaglie ; ed in generale per tutte 
le altre fortune di mare. (co. 319. 333. 343 ». 395, 3.® 399.) 

343- Ogni cangiamento di via, di viaggio o di bastimento, 
e tutte lo perdite ed i danni provegnenti dal fatto deU'assicu- 
rato, non sono a carico dell assicuratore; anzi questi ha guada- 
gnato il premio, se ha cominciato a correre i rischi, (c. 1336.- 
co. 341. 353- 583 ».) 

344. 1 cali, le diminuzioni e le perdite che provengono da 
difetto inerente alla cosa , ed i danni cagionati per fatto c per 
colpe de’ proprietarj, noleggiatori o caricanti, non sono a ca- 
rico degli assicuratori, (c. 1336.) 

345. L’assicuratore non è tenuto delle prevaricazioni c col- 
pe del capitano e dell’equipaggio, conosciute sotto l’espressio- 
ne di baratteria del padrone, se non vi sia convenzione contra- 
ria. (c. 1088. -co. 203. 208».) 

346. L’assicuratore non è tenuto alle spese di pilotaggio e di 
rimorchio , nè ad alcuna specie di dazj imposti sul bastimento 
c sulle mercanzie. 

347. Saranno indicate nella polizza le mercanzie soggette 
per la loro natura a deterioramento particolare o diminuzio- 
ne, come sarebbero i grani, o i sali, o le mercanzie su.scettivc 
di scolo : in mancanza di questa indicazione gli assicuratori 
uon saranno tenuti de’ danni o delle perdite che potessero av- 
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venire a queste stesse derrate; tranne se l’assicurato abbia i- 
;;nurato la natura del carico nel tempo della firma della poliz- 
za. (co. 323. 3tìl.) 

348. Se l'assicurazione ha luogo per l’andata e per lo ritor- 
no, a premio legato, c se, giunta la nave alla prima sna desti- 
nazione, non si fa verun carico di ritorno, l’assicuratore rice- 
verà due terzi del premio convenuto. 

Qualora il carico di ritorno non è intero, l’assicoratore, ol- 
tre i due terzi summcntovali,riccverà una quota del rimanen- 
te terzo in proporzione della quantità caricata nel ritorno ; 
purché non siavi convenzione contraria, (c. 1088. -co. 301 ».) 

349. Un contratto di assicurazione o di riassicurazione sta- 
bilito per una somma eccedente il valore degli effetti caricati 
è nullo in riguardo al solo assicurato, se si prova dolo o frode 
in persona sua. (c. 1070. - co. 328. 334. 350 1 . 372.) 

350. Se non vi è dolo nè frode , il contratto è valido sino 
alla concorrenza della valuta degli effetti caricati , secondo la 
stima fatta o convenuta. 

In caso di perdita gli assicuratori sono in obbligo di contri- 
buire , ciascuno in proporzione delle somme da essi assicura- 
le. (co. 319. 352. 393.) 

Essi non ricevono il premio della somma eccedente il valo- 
re, ma soltanto l’indennità del mezzo per cento, (co. 341. 351.) 

351. Se esistono diversi contratti di assicurazione fatti sen- 
za frode sullo stesso carico, e se il primo contratto assicura il 
valore intero degli effetti caricati, questo solo sussisterà. 

Gli assicuratori che hanno firmato i contratti susseguenti , 
sono liberati, e ricevono il solo mezzo per cento sulla somma 
assicurata, (co. 341. 350. 371.) 

Se il valore intero degli effetti caricati non è stato assicu- 
rato sul primo contratto , gli assicuratori che hanno firmato i 
contratti susseguenti, sono tenuti del sOprappiù,sogucndo l’or- 
dine di data de’ contratti, (c. 1271. 1276. -co. 326.) 

352. Se vi souo effetti caricati per la valuta delle somme as- 
sicurale, in caso di perdita di una parte , essa sarà pagata da 
tulli gli assicuratori di questi effetti prò rata del loro interes- 
se. (co. 350. 393.) 

353. Se l'assicurazione è fatta separatamente per mercanzie 
che debbono esser caricate su più bastimenti designati cuU’e- 
iiunciazione della somma assicurata su ciascuno, e se il carico 
intero è messo sopra un sol bastimento , o sopra un numero 
luiuurc di quello designato nel contratto, l’assicuralore non è 
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tenuto che «iella somma assicurata sul bastimento o su’ basti- 
menti che hanno rlcevuto.il carico , non ostante la perdita di 
tutti i bastimenti designati ; e riceverà nulladimcno il mezzo 
per cento sulle somme le cui assicurazioni si trovano annulla- 
te. (co. 341.3Ì3. 383 «.) 

35-1. Se il capitano ha la liliertàdi entrare in diversi porti 
per compiere o cambiare il suo carico, l’assicuratore non cor- 
re i rischi della roba assicurata, che quando sia a bordo, o.sia 
stata messa ne’ piccioli lepni per rccarvela , se non vi è con- 
venzione contraria. (c. 4008.) 

355. Se r assicurazione è fatta |»er un tempo determinato , 
l’assicuratore è lilierato dopo spirato il tempo , e l’ assicurato 
pu(à far assicurare i nuovi rischi. 

3.56. L'assicuratore ò lil>erato da’rischi, o guadatala il pre- 
mio, se fassù'urato manda il vascello in un luogo più lontano 
di quello indicato nel contralto , quantunque sulla stessa via. 
(co. 343. 353. 383 »•) . 

L'assicurazione ha il suo pieno effetto, se il viaggio venga 
alìbreviato. 

357. Ogni assicurazione fatta dopo la perdita o l’arrivo do- 
gli oggetti assicurati, è nulla, se vi è presunzione, che prima 
della firma del contratto 1’assicurato abbia potuto essere infor- 
malo della perdila , o l’assicuratore deU'arrivo degli oggetti 
assicurati, (c. 7. 1087. 1 125. - co. 339. 356. 358. «.) 

358. La presunzione ha luogo, se contando quattro miglia 
per ora, senza pregiudizio delle altre pruove, è riconosciuto 
che dal luogo deirarrivo o della perdita del vascello, o dal luo- 
go in cui la prima notizia è giunta, essa ha potuto esser porta- 
ta nel luogo in cui il contratto di assicurazione è stato fatto, 
prima della firma del contralto, (c. 1304 s.-co. 357. 359.) 

. 359. Se però l’assicurazione è fatta su buone o cattive nuo- 
ve , la presunzione mentovala negli articoli precedenti non è 
ammessa, (c. 1121. 1131.) 

Il contralto non è annullalo che sulla pruova, che l’assicu- 
ralo conosceva la pendila , o l’ assicuratore 1’ arrivo del Imsli- 
menlo prima della firma del contratto, (c. 1295. - co. 300.) 

360. In caso di pruova conira 1’assicurato, questi paga al- 
l assicuralore un doppio premio. 

In «‘aso di pruova contra l’assicuratore, questi paga all’as- 
sicurato una somma doppia del prt'inio stabilito. 

L’uno «le dile, « onlra cui bi pruova è fatta, è convenuto in 
via correzionale, (p. p. 342.) 
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C API TOLO III. 

DdV abbandono. 

3G 1 . L' abbandono delle cose assicurale -può esser fallo in 
caso di preda, di naufragio, di arreuameulu con rullura, d’i- 
naliilità a navigare per sinistro di mare; in caso di arresto da 
parte di Potenza straniera; in caso di perdita o delerioratnen- 
to della roba assicurata, se il deterioramento o la perdita giun- 
ga almeno a’tre qnarti. (co. 203. 246. 300. 347. 3G2 t.) 

Può aver luogo in caso di arresto per parte del Governo 
dopo il viaggio incominciato, (co. 266. 321. 379.) 

3G2. Non può esser fatto prima che il viaggio sia incomin- 
ciato. (co. 361.) 

363. Tutti gli altri danni sono riputali avario, e si regola- 
no tra gli assicuratori e gli assicurali in ragione dcToro inte- 
ressi. (co. 197, 4I.° 321. 385. 389 s. 393 t.) 

364. L'abbandono degli offelti assicurali non può esser par- 
ziale nò condizionale ; abbraccia la sola roba che è T oggetto 
dcH'assicurazione e del rischio, (co. 323. 242.) 

365. L’ abbandono debbe esser fatto agli assicuratori nel 
termine di sci mesi dal giorno che si riceve la notìzia della per- 
dila accaduta ne’ porti o nelle coste dell’ Europa , o su quelle 
dell’Asia c dell’Africa nel Mediterraneo ; o pure , in caso dì 
preda, dal giorno che si riceve la notizia dell’arrivo del basti- 
mento in uno de’porti o luoghi situati uclle coste soprammen- 
tovate. 

Nel termino di un anno dopo ricevuta la notizia o della per- 
dila accaduta o della preda giunta alle colonie delITndic occi- 
dentali, alle isole Azorc, Canarie, Madera, ed altre isole c co- 
ste occidentali dell’Africa ed orientali dell’America. 

Nel termine di due anni dopo la notizia delle perdite acca- 
dute 0 delle prede in tutte le altre parti del mondo. 

Tali termini trascorsi, gli assicurati non potranno più esse- 
re ammessi a far l’abbandono, (co. 36G s. 423.) 

366. Nel caso in cui l'abliandono può esser fallo, ed in ca- 
so di ogni altro accidente che va a rischio degli assicuratori , 
l’assicuralo è in obldigo di signihcarc all’assicuratore gli avvi- 
si che lia ricevuti, (p. c. 162. - co. 370. 379. 382.) 

La signiUenzione dee farsi ne'trc giorni da che rassicurato 
ha ricevuto Tavviso. ( p. c. 1 199.) 

367. Se .Spirato il termine di un anno dal giorno della jiar- 
leuza del bastiiueuto, o dal giorno al quale si riferiscono le ul- 
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timo notizie ricevute pc’viapgi ordinar], o dopo due anni poi 
viaggi di lungo corso, l’assicurato dichiari non aver ricevu- 
to alcuna notizia del suo Itastimeiito, egli può far rabhandono 
all' assicuratore , c chiedere il pagamento dell assicurazione, 
senza che vi sia bisogno deH'attostato della perdita, [co. 3G9.) 

Spirato l'anno o spirati i due anni, rassicurato ha per agi- 
re i termini stabiliti neH'articolo 365. 

368. Nel caso di un’asf icurazione per tempo limitato, spi- 
rati i termini stabiliti, come sopra , pe’ viaggi ordinar] e per 
quelli di lungo corso , la perdila del bastinumto si presume 
accaduta nel tempo deH'assicurazione. (co. 323. 365.) 

3G9. Sono riputati viaggi di lungo corso quelli che s'intra- 
prendono per le coste e [w’paesi situati al di là di Gibilterra 
c de’Dardanelli. (co. 3G7.) 

370. L’assicurato può pc>r mezzo della signiricazionc men- 
tovala nell’ articolo 3GG o far l' abbandono, coll’ intimazione 
dall' assicuratore di pagare la somma assicurata nel termine 
fissato dal contratto, o riserbarsi di far l’abbandono ne’ternii- 
ni fìssati dalla legge, [p. c. 162.) 

37 1 . L'assicurato è in obbligo nel 'fare l’abbandono, di di- 
chiarare tutte le assicurazioni che ha fatte, o fatto fare, com- 
prese quelle che egli ha ordinale, ed il danaro che ha preso 
a cambio inariltimo, sia sul bastimento, sia sulle mercanzie : 
in mancanza di che il termine di pagamento, che dee incomin- 
ciare a computarsi dal giorno dello abbandono, sarà sospeso si- 
no al giorno in cui farà notificare la delta dichiarazione, sen- 
za che ne risulti alcuna proroga del termine stabilito per isti- 
tuire l’azione di abbandono, (p. c. 162. - co. 351.) 

372. In caso di dichiarazione fraudolenta rassicuralo sarà 

I irivato degli effetti dell'assicurazione, ed obbligalo di pagare 
e somme prese in prestito, non ostante la {K'rdila o la preda 
del bastimento, (c. 1070. - co. 328. 340. 349.) 

373. In caso di naufragio o di arrenaiucnto con rottura, 
l'assicuralo dee senza pregiudizio dello abbandono da farsi a 
tempo ed a luogo, affaticarsi onde ricuperare la roba naufra- 
gala. (co. 234. .246. 249. 361.) 

Sulla sua asserzione giurata, le spese per lo ricuperamenlo 
gli sono accordale sino alla concorrenza del valore degli elTul- 
li ricuperali, (c. 1972, 3.°p. c. 617. -co. 385.) 

374. Se l’epoca del pagamento non è fissata dal contratto, 
l’assicuralure ò in obbligo di pagare f assicurazione tre mesi 
do|H) la signifìcuzioue dello abbaudooo. (c. 1088. - p. c. 1C2. 
U09. - co. 305.) 
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375. Gli atti giustificativi del carico c della perdita sono si- 
gnificati all’assicuratore prima che possa essere convenuto pel 
pagamento delle somme assicurate. (/>. c. lG2.-co. 209. 234 
s. 271. 274.*.) 

376. L’assicuratore è ammesso alla pruova de fatti contrarj 
a quelli che sono contenuti negli attcstati. (p. c. 3ì) l.-co. 27-5.) 

L’animessione alla pruova non sospende le condanne dcH'as- 
sicuratorc al pagamento provvisorio della somma assicurata, 
salvo l'obbligo dell’assicurato di dar cauzione, (c. 1912*. -p. 
c, 600.) ■ 

L’obbligo della cauzione si estingue spirati quattro anni, se 
non vi sono state istanze. ( c. 633. 1891. 1912. 2125. 2150. 
-p. c. 151, 153. 16-4. -co. 338.) 

377. Significato ed accettato, o giudicato valido*l’abbando- 
no, gli ciTelti assicurati appartengono all’ assicuratore dall’ c- 
poca deH’abbandono. 

L’assicuratore non può, sotto pretesto di ritorno del basti- 
mento, dispcn.sarsi dal pagare la somma assicurata. 

378. Il nolo delle mercanzie salvate, quando anche fosse sta- 
to pagato anticipatamente, fa parte dell’abbandono del basti- 
mento, ed appartiene egualmente all'assicuratore; senza pre- 
giudizio de' dritti de'mutuanti a cambio marittimo, di quelli 
de’marinaj pel loro stipendio, c delle spese durante il viaggio. 
(co. 197*. 261.276*. 311. 318.) 

379. In caso di arresto da parte di una Potenza, rassicura- 
to è in obbligo di fare la significazione all’assicuratore fra tre 
giorni dalla notizia ricevuta, fp. c. 162. 1109.-co. 361. 366. 
382: ) 

L’abbandono degli effetti arrestati non può esser fatto che 
dopo lo spazio di sci mesi dalla significazione, se l’arresto ha 
avuto luogo nel Mcditcrrraneo o ncU’Adrialico; e dopo il ter- 
mine di un anno , se 1' arresto ha avuto luogo in paese più 
lontano. 

Tali termini non corrono che dal giorno della significazio- 
ne dell'arresto. Qualora le mercanzie arrestate fossero sogget- 
te a perire , i termini soprammentovati sono ridotti ad un 
mese e mezzo nel primo caso, ed a tre mc*i nel secondo, (co. 
365. ) 

380. Nel corso de’ termini fissati nello articolo precedente 
gli assicurati sono obbligati di fare tutte le diligenze che pos- 
sono dipendere da loro , affine di ottenere la lil)crazionc degli 
effetti arrestati. 
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Potranno dal canto loro gli assicuratori o di concerto cogli 
assicurati, o scparalamcnie agire allò stesso fine. 

3S1. L’abhnndono a titolo d inabilità a navigare non può es- 
ser fatto.se il bastimento arrenato può esser rialzato, riparato 
e messo in istato di continuare il viaggio pel luogo della sua 
destinazione. In questo caso 1 assicurato ha salvo il ricorso con- 
ira gli assicuratori per le spese ed avarie cagionate dall'arrc- 
namento. (co. 22Ì). 287. 301. 382 *. 392.) . 

382. Se il bastimento è stalo dichiarato inabile a navigare, 
rassicurato sul carico è tenuto di farne la notificazione nel ter- 
mine di tre giorni dalla notizia ricevuta, (p.c. 102.1 109. -co. 
.300. 379. 381.) 

383. Il capitano è obbligalo in questo caso di fare ogni dili- 
genza, per ‘procurarsi un altro bastimento affine di trasporta- 
re le mercanzie al luogo della loro destiuazione. [cu. 208. 223 
•s. 229. 286. 384.) 

384. L’ assicuratore corre i rischi delle mercanzie caricate 
su di nn altro bastimento nel caso preveduto dall articolo pre- 
cedente, sino al loro arrivo e scaricamento, (co. 323. 342. 383.) 

385. L’assicuratore in oltre è tenuto delle avarie c spe.se di 
carico, magazziniiggio e rimbarco, dell’ eccedente del nolo , e 
di tutte le altre spese che saranno state fatte per salvare le 
roercanzie,8Ìno alla concorrenza della somma assicurata, (co. 
363. 373. 389.) 

386.Se ne’tcrmini stabiliti dall'articolo 379 il capitano non 
ha potuto trovar bastimento per caricar di nuovo le mercanzie 
c condurle al luogo della loro destinazione , rassicurato può 
farne l’abbandonn. (co. 361. 383.) 

387. In caso di preda , se l'assicurato non ha potuto darne 
avviso aU’assicuratore, può riscattare gli effetti, senza aspetta- 
re il sno ordine, (co. 246. 361. 388. 392.) 

L’assicurato è in obbligo di significare all' assicuratore l’ag- 
giuslamento che avrà fatto, tostochè ne avrà i mozzi. (p.c. 162.) 

388. L’assicuratore ha la scelta di prendere l'aggiustamen- 
lo per conto proprio, o di rinunciarvi: egli è tenuto di notifi- 
care la sua scelta all’assicurato nelle ventiquatlr’ ore che sus- 
seguonoallasignificazionedeiraggiustamenlo.(j).c. 162.1 109.) 

Se dichiara di prendere l aggiustamento a suo profitto, ò te- 
nuto di contribuire senza dilazione al pagamento del riscatto 
ne’termini della convenzione ed a proporzione del suo interes- 
.se; e continua a correre i rischi del viaggio in couformilà del 
contratto di assicurazione, (c. 1088. - co. 323.) 
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Se dichiara di rinunciare al profitto del l'aggiustamento, è 
tenuto al pagamento delia somma assicurata, senza poter nulla 
pretendere della roba riscattata. 

Quando l assicuratore non ha notificato la sua .scelta nel ter- 
mine suddetto, si reputa aver rinunziato al profitto deli’aggiu- 
staiucnto. 

TITOLO X. 

Delle avarie. 

389. Ogni spesa straordinaria fatta pel bastimento e per le 
mercanzie unitamente o sejiaratainente; qualun(|iie danno che 
accade a’ bastimenti ed alle mercanzie dopo il loro carico e la 
loro partenza lino al loro ritorno e scaricamento, vengono sot- 
to nome di avarie, (co. 197, 11.° 321.30.3. 385.390 s.-i27 *.) 

390. In mancanza di convenzioni speciali fra tutte le parli, 
leavariesono regolate inconformilà d(‘lledis{)osiziuni seguen- 
ti. (c. 1088.) 

391. Le avarie sono di due classi , avarie ffrosse o comuni, 
ed avarie semplici o particolari, {co. 392. 395. 400.) 

392. Sono avarie comuni (co. 391.) 

/."il consumo della polvere da guerra, il danno riporta- 
lo dal liivslimcnio in qualche azione avuta per difimdere il ca- 
rico da’ legni nemici, e le rolie date per l’aggiustainento ed a 
titolo di riscatto del bastimento e delle mercanzie; (co. 387 *.) 

2." quelle che sono gettate a mare ; (cr. 402 s.) 

5.° le gomene e gli alberi rotti o tagliati, le ancore o gli 
altri arnesi ablmndonati ; il tutto inconseguenza di operazio- 
ni che hanno avuto per oggetto la salvezza comune ; 

4. ° i danni cagionati dal getto alle mercanzie rimaste nel 
bastimento ; 

5. “ la cura ed il nutrimento de’ marina] feriti in difesa 
ilei bastimento; il salario ed il nutrimento de'medesimi duran- 
te la detenzione,quando il bastimento è stato arrestato in viag- 
gio per ordine di una Potenza , e nel tempo delle riparazioni 
de'danni volontariamente sofferti per la salvezza comune, se il 
bastimento ò noleggiato a mese; [co. 250 *.) 

6’.° le sposta dello scaricamento per alleggerire il basti- 
mento,e farlo entrare in un seno o in una imlioccatura di fiu- 
me , quando il bastimento è costretto di farlo per cagione di 
terajMJsta, o perchè sia perseguitato dall’inimico, [co. 402 s.) 

7.° le spese fatte permettere a galla il liastimento arre- 
nalo, ed evitare che si.|K*rdessc interamente, o fosse, predalo ; 
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cd in genoralc i danni soiTcrti volontariamente, c le spese fatte 
dopo delib<*razioni ragionate, per l)ene o salvezza comune del 
bastimento e delle mcrcanzie,dal loro carico c dalla loro par- 
tenza sino al loro ritorno c scaricamento, (c. 1972, 3.“-co. 207. 
22-2. 381. 391. 393. 402.) 

393. 1.c avarie comuni sono a carico delle mercanzie e della 
metà del bastimento e del nolo prò rata della valuta, (co. 298. 
321.352.303.393.396.) 

394. Il prezzo delle mercanzie è stabilito secondo il loro 
valore nel luogo dello scaricamento, (co. 07. 105. 108. 406.) 

395. Sono avarie particolari (co. 381. 396.) 

^.® il danno accaduto alle mercanzie per loro vizio pro- 
prio, per tempesta, preda, naufragio o arrenamento; (c. 1102. 
1256 *.) 

2." le spese fatte per salvar le mercanzie; (c. 1972, 3.®) 

3.,° la perdita di gomene, ancore, vele, alberi, corde,ca- 
gionata da tempesta o da altro accidente di mare; le spese ri- 
sultanti da qualunque approdamento Ciigionato o dalia perdita 
fortuita di questi oggetti , o dal bisogno di far provvisioni, o 
dal motivo di far acqua; (co. 342.) 

4'.° il mantenimento ed il salario de’ marina] nel corso 
della detenzione, quando il bastimento è arrestato in viaggio 

E er ordino di una Potenza , e nel tempo delle riparazioni clic 
isogna farvi,sc il bastimento è noleggiato a viaggio;(co.2G7. 
342.) 

3.® il nutrimento, ed il salario de’ marina] nel corso del- 
la quarantena, se il bastimento è noleggiato a viaggio o a me- 
se; ed in generale le spese fatte ed il danno sofferto per lo ba- 
stimento solo, o per le mercanzie sole, dal loro carico c dalla 
partenza sino al loro ritorno c scaricamento. 

396. Le avarie particolari sono sopportate c pagate dal pro- 
prietario della cosa che ha sofferto il danno , o cagionata la 
spesa, (c. 1336. - co. 393. 395.) 

397. I danni accaduti alle mercanzie , per aver mancato il 
capitano di chiudere i portelli , ancorare il bastimento , som- 
ministrare buoni cavi , e per tutti gli altri accidenti che pro- 
vengono dalla negligenza del capitano o dell equipaggio, sono 
egnalmentc avarie jiarlicolari che vanno a carico del proprie- 
tario delle mercanzie ; ma danno il ricorso centra il capi- 
tano, il bastimento cd il nolo. (c. 1336. -co. 203. 208 *.309. 
Min.) 

39S I.e spese del piìolaggio e rimorchio por entrare in porti 
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« fiumi, o per ascirnc; i dazj di rapporti, Uttimoninli, tonml- 
laggio, segnali, ancoraggio ed .‘litri diritti di navigazione, non 
sono avarie, ma sono semplici spese a carico del bastimento. 

390. In caso di urto di Laslimenti, se ravvcnimcnlo è stato 
puramente fortuito, il danno si soCTre , senza compensazione, 
da quel bastimento che l'ha patito, (co. 342. 427 s.) 

Se l'urto è accaduto per m.mcanza di uno de'capitani.il dan* 
no è a carico di colui che lo ha cagionato, (c. 4 103. 4 336. -co. 
203. 208. 397.) • 

Se si dubita demolivi dcH’urlo, il danno è riparato a spese 
comuni, e per porzione uguale, da’baslimenti che lo hanno ca- 
gionalo e sofferto. 

In questi due ultimi casi la stima del danno dee farsi da’ pe- 
riti. (;>. r. 396 «.-co. 403. 406.) . 

4Ó0. Una dimanda per avaria non può ammettersi, se l'av.!- 
ria comune non eccole 1' uno per cento sul valore cumulato 
del bastimento o delle mercanzie, c se l’avaria particolare non 
eccede anche l'uno percento sul valore della cosa danneggiala, 
(co. 391 s. 393.) 

401. La clau.soIa franco di avarie liltera gli assicuratori da 
ogni avaria o comune o particolare, eccettuati icasi che dan- 
no luogo all abbandono: ed in questi casi gli assicurati hanno 
scelta tra l’abbandono , e l'esercizio dell' azione di avaria, (c. 
4088. - co. 323. 361. 363. 393.) 

TITOLO XI. 

Del getto e della contribuzione. 

402. Se per motivo di tempesta o per inseguimento del ne- 
mico il capitano si crede in obbligo per la salvezza del Kisli- 
mento di gettare in mare una parte del suo carico, di tagliare 
i suoi alberi o di abbandonare le sue ancore , dee prendere il 
parere degrintcrcssati che si trovassero sul vascello,e de’prin- 
cipali dellcquipaggio. (co. 207. 294. 392 «.) 

Se i pareri sono diversi, quello del capitano c de’ principali 
deH'equi|)aggio debbe cs.sere seguito, (c. Xì37. - co. 229.) 

403. Le coso meno necessarie, le più pesanti e di minor va- 
lore debbono esser gettale le prime, c dappoi le mercanzie del 
primo ponte, a scelta del capitano , e col parere de' principali 
dell’equipaggio, (co. 229. 402. 404 *. 418 ) 

404. Il capitano è in obbligo di distendere in iscritto la de- 
liberazione, lostocbè può avere il mezzo di farlo. 

La delilierazione debbe esprimere i molivi che hanno deter* 
Cod. di comrn. 3 
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minato il getto, gli effetti gettati o danneggiati: contiene la fir- 
ma de’delibcrantijO i motivi del loro rifiuto di firmare : e deli- 
be essere trascritta sul registro, (co. 211. 230. 234*. 406.) 

405. Al primo porto in cui il imslimento approderà, il ca- 
pitano è obbligato fra ventiquattro ore dal suo arrivo di rati- 
ficare con giuramento i fatti contenuti nella deliberazione tra- 
scritta sul registro, (co. 234. 394.) 

406. La descrizione delle perdite e de’danni debbe esser fat- 
ta nel luogo dello scaricanjenlo del bastimento, a richiesta del 
capitano e per mezzo de’ periti, (p. c. 396 s.-co. 10.5. 404 *.) 

I periti debbono essere nominati dal tribunale di commer- 
cio , se lo scaricamento si faccia in un porto del regno. Dove 
non esiste tribunale di commercio, i periti debbono esser no- 
minati dal giudice di circondario. 

II tribunale di commercio o il giudice del circondario sce- 
glierà i periti fra i soli ulfiziali e piloti della reai marina, o sin- 
daci marittimi. Qualora nel luogo dell’ approdamento non si 
trovassero periti di tal qualità , il tribunale di commercio o il 
giudice di circondario sarà libero nella scelta. 

1 periti debbono esser nominali dal proprio console , ed in 
mancanza sua, dal magistrato del luogo, se lo scaricamento si 
fa in un porto straniero. 

Debbono prestare il giuramento prima di cominciare le loro 
operazioni. 

407. Le mercanzie gettate deblwno essere stimate secondo 
il prezzo corrente nel luogo dello scaricamento: la loro quali- 
tà debbo essere provala colle polizze di carico e collo fatture, 
se ve ne sono. (co. 108. 209. 271. 410. 412.) 

408. 1 periti nomiuali in virtù dell arlicolo precedente fan- 
no la ri|>arliziono delle perdite e de’ danni, (co. 406.) 

La ri])arlizione diviene esecutiva in seguito della omologa- 
zione del tribunale. 

Ke’ |K)rli stranieri la ripartizione si fa esecutiva por dispo- 
sizione del proprio console, o in mancanza sua, di qualumjue 
tribunale com|>olenle del luogo. 

409. La ripartizione per lo pagamento delle perdite o dogli 
interessi si fa sulla roba gettata e salvala, e sulla metà del lia- 
stirocnto e del nulo , a proporzione del valore che hanno nel 
luogo dello scaricamento, (co. 319. 323. 410 s.) 

410. Se la qualità delle mercanzie è occultata nella polizza 
di carico, e se esse si trovano di maggior valore, contri buisco- 
Do, secondo la loro stima, in caso di ricu{)cramcnlo : sono pa- 
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l(alc in ragione della qualità indicata nella polizza di carico, se 
sono perdute, (co. 271. 407. 412.) • * 

Se le mercanzie sono dichiarate di qualità inferiore alla in- 
dicata nella polizza di carico , esse contribuiscono in ragione 
della qualità indicata nella detta polizza, se sono salvate: sono 
pagate secondo il loro valore, se sono gettate o danneggiate. 

4 1 1. Le munizioni da guerra e da b^ca,cd i bagagli dello 
persone deU’cquipaggio non contribuiscono al getto. Il valore 
di silTutte cose, qualora saranno state gettate , si paga per via 
di contribuzione su tutti gli altri effetti, (c.637. - p. c. 740 s.) 

412. La roba non descritta nella polizza di carico, o dichia- 
razione del capitano non è pagata, se sia stata gettata; c con- 
tribuisce, se sia stata salvata. (co. 274. 282. 407. 410.413.) 

413. Gli effetti caricati sulla coverta del bastimento contri- 
buiscono, se sono salvati: se vengono gettati o danneggiati dal 
getto, il proprietario non è ammesso a cbiedere contribuzio- 
ne, ma puà convenire il capitano, (co. àl7. 412.) 

411. Non vi è luogo a contribuzione per ragione del danno 
avvenuto al bastimento, se non quando il danno siastato fatto 
per facilitare il getto. 

413. Se il getto non salva il bastimento, non si dà luogo ad 
alcuna contribuzione. 

Le mercanzie salvate non sono tenute al pagamento nè alla 
indennità di quelle che sono gettate o danneggiate, (co. 41 G. 
419.) 

446. Se il getto salva il lìastimcnto, c se il bastimento stes- 
so, continuando il suo viaggio, viene a perdersi, gli effetti sal- 
vati contribuiscono al getto, secondo il loro valore,nello stato 
in cui si trovano, fatta la deduzione delle spese di salvamento, 
(c. 4972, 3.») 

417. Gli effetti gettati non contribuiscano in alcun caso al 
pagamento de' danni accaduti dopo il getto alle mercanzie sal- 
vate. 

Le mercanzie non contribuiscono al pagamento del basti- 
mento perduto o ridotto allo stato di non poter più navigare', 
(co. 238. 364. 384*.) 

4 18. Se in virtù di una deliberazione il bastimento è stato 
aperto per cstrarne le mercanzie , es.se contribuiscono itila ri- 
parazione del danno cagionato al bastimento. ( co. 229. 402. 
403 *.) 

449. In caso di perdita delle mercanzie messe nelle barche 
per alleggerirei! bastimento all’entrare in un porto o in un fiu- 
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me, la ripartizione si dee fare sul bastimento e sul suo carico 
per intero. 

Se il bastimento perisce col resto del suo carico, non viene 
fatta alcuna ripartizione sulle mercanzie messe sugli scaffi, an- 
corché esse arrivino a buon porto, (co. .415 ) 

420. In tulli i casi di sopra espressi il capitano e l'equipag- 
gio sono privilegiati sulle mercanzie, o sul prezzo che ne pro- 
viene, per la somma della contribuzione, (co. 197 $. 209. 238. 
247. 261. 421.) 

421. Se dopo la ripartizione gli effetti gettati sono ricupe- 
rati da’proprietarj, costoro sono tenuti di restituire al capita- 
no ed agl’interessati quanto hanno ricevuto nella contribuzio- 
ne, fatta la deduzione de’danni cagionati dal getto,e delle spe- 
se di ricuj^ramento. (co. 420.) 

TITOLO XII. 

Delle prescrizioni, ' 

422. 11 capitano noli può acquistare la proprietà del basti- 
mento per vìa di. prescrizione. (c.2142.2144.-co. 476.423s.) 

423. L’azione dì abbandono è prescritta ne'tcrmini espressi 
neU'articolo 365. (c. 633. 1187. 2123. - co. 361.) 

424. Ogni azione provegnente da un contratto a cambio ma- 
rittimo, ’o da una polizza di assicurazione , è prescritta dopo 
cinque anni dalla data dei contratto. (c.l271 s. 1276.-co.301. 
323.) 

425. Sono proscritte (co. 426.) 

tutte le azioni di pagamento per nolo di bastimento, sa- 
lar] e stipendj degli uffiziali , marina] ed altre persone dell’e- 
quipaggio, un anno dopo terminato il viaggio; (co. 238. 262. 

m.) 

per nutrimento somministrato a’ marina] per ordine del 
capitano, un anno dopo la consegna; 

per sommini.strazioni di legname ed altre cose necessarie 
alle costruzioni, all'equipaggio ed approvigionamenlo dei ba- 
stimento, un anno dopo fatte tali somministrazioni; 

per salar] di lavoratori e per opere fatte , un anno dopo 
la ricevuta de’ lavori. 

Ogni dimanda di consegna di mercanzie è prescritta un an- 
no dopo l'arrivo del bastimento. 

426. La prescrizione non può aver luogo, se vi è c.edoIa .ob- 
bligazione , approvazione di conto o intcrpellazione giudizia- 
ria. (c. 1280.. 2150. -p. c. 131. 133. 164.) 
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TITOLO XIII. 

Motivi (Tùummeuibilità. 

K'il. Non si possono ammettere (co. 428.) 

ie azioni contro ai capitano ed agli assicuratori per dan- 
no accaduto alla mercanzia , se sia stata ricevuta senza prote- 
sta; (co. 209. 323.) 

le azioni contro al noleggiatore per avaria, se il capitano 
abbia consegnato le mercanzie, e ricevuto il suo nolo, senza a- 
ver protestato; (co. 296. 388.) 

razione d'indennità per danni cagionati dall’urto di basti- 
menti in un luogo in cui il capitano ha potuto agire , se egli 
non se ne sia richiamato, (co. 297. 399.) 

428. Queste proteste e questi richiami sono nulli , se non 
sono fatti e notiiicati fra ventiquattr’ore,e se fra un mese dal- 
la loro data non sono stati seguiti da una dimanda in giudizio, 
(p. c. 151. 153. 162. 164. 1109.) 


LIBRO III. 

de’ fallimenti e delle BANCBEaOTTB. 

Disposizioni generali. 

429. Ogni commerciante che cessa di fare i suoi pagamen- 
ti, è nello stato di fallimento, (c. 1230.1737, 4.“ 1785. 1904, 
2.”-p. 320 ». -co. 14. 430 ». 614.) 

430. Ogni commerciante fallito che si trova in uno dei casi 
di colpa grave o di frode , preveduti dalle presenti leggi , ò 
nello stato di bancarotta, (co. 429. 580 ».) 

431. Vi sono due specie di bancarotta : ìa bancarotta sempli- 
ce che sarà giudicata- da’ giudici correzionali : la bancarotta 
fraudolenta che sarà giudicata dalle gran Corti criminali, (co. 
429. 587 ».) 

TITOLO I. 

Del fallimento. 

CAPITOLO I. 

Delfapertura del fatlimetdo. 

432. Ogni fallito, fra tre giorni dalla cessazione de’ paga- 
menti sarà in obbligo di farne la dichiarazione alla cancelle- 
ria dei tribunale di commercio. II giorno in cui avrà cessalo 
di fare i suoi pagamenti.sarà compre.so ne’tre giorni, (c. 107.- 
p. c. 1109. - co. 429. 4'335. 511. 581, 2.») 
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In caso di fallimento di nna società in nome collettivo , la 
dichiarazione del fallito conterrà il nomee l'indicazione del do- 
micilio di ciascuno de’ socj obbligati in solido, (c. 1704.-co. 
29. 450. 523. 534 *. 581, 4.” 598.) 

433. L’apertura del fallimento è dichiarata dal tribunale di 
commercio: la sua epoca è fis-sata o dal ritiro del debitore, o 
dalla chiusura de’ suoi magazzini , o dalla data di qualunque 
atto che provi il rifiuto di pagare e di soddisfare ad obbliga- 
zioni di commercio, (co. 449 s. 454. 458. 483. 519. 581.) 

Tatti gli atti però di sopra mentovati non proveranno 1' a- 
pcrtura del fallimento, che quando vi sia cessazione di paga- 
mento o dichiarazione del fallito. 

434. Il fallito dal giorno del fallimento è spogliato di pieno 
dritto dell'amministrazione di tutti i suoi beni. (e. 436.) 

435. Miuno può' acquistare privilegio nè ipoteca sopra i be- 
ni dei fallito nc'dieci giorni che precedono l'apertura del fal- 
limento: e le inscrizioni di privilegi ed ipoteche anlecedenlo- 
nienle acquistate, ove siensi eseguite nello stesso intervallo di 
dieci giorni, non producono efletto «alcuno, (c. 1812. 1941 *. 
2010. 2010. - co. 433 s. 436 *, 482, 500. 509..- t. 31. 67.) 

436. Qualsivoglia atto traslativo di proprietà di beni stabi- 
li, fatto dal fallito a titolo gratuito ne'dicci giorni che prece- 
dono l’apertura del fallimento, è nullo e senza effetto relativa- 
mente alla massa de’oredilori: qualsivoglia atto dello stesso ge- 
nere a titolo oneroso è soggetto ad essere annullato sulla di- 
manda de'crcditori, quand^o sembri a'giudici sospetto di frode, 
(c. 7. 1439. 1785. 1912. - co. 433. 440.) 

437. Qualsivoglia atto o obbligo per fatto di commercio, 
contratto dal debitore nc'dieci giorni che precedono l’apertura 
vici fallimento, si presume fraudolento dalla parte del fallito; 
rd è nullo, allorquando è provato che vi è frode dalla parte do- 
gli altri contraenti, (c. 2040.) 

438. Qualsivoglia somma pagata ne'dicci giorni che prece- 
dono l’apertura del fallimento per debiti commerciali non isca- 
duti. si dee restituire, (c. 1139. 1942. 2010.) 

439. Qualunque atto o pagamento fatto in frode de’credi- 
tori è nullo, [co. 433 s.) 

440. L’apertura del fallimento rende esigibili i debiti pas- 
sivi non is( aduti. Per riguardo agli effetti di Commercio, pei 
quali il fallito si troverà essere uno degli obbligati, gli altri 
obbligati non saranno tenuti se non a dar cauzione pel paga- 
niento alla scadenza, se non vogliano piuttosto adempirvi tni- 
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mcdialaincntc. (cr 1143. 1913 *.• p. e. 218. 601 t. -co. 109, 
117. 139. 187. 441. 463. 486. 497. 504. 517. 619 ». 527. 
529 ». 574 ». 581, 5.“*.) 

CAPITOLO li. 

Dell'apposizione de' sigilli. 

441. Appena che il tribunale di commercio arrà cognizio- 
ne del fallimento o per la dichiarazione del fallito, o per la di- 
manda di qualche rreditorc, o per la notorietà pubblica, ordi- 
nerà l'apposizione de'sigilli: e copia della sentenza sarà imme- 
diatamente trasmessa al giudice del circondario, (p. c. 934 ».- 
co. 442 ». 460». 471». 514.) . 

442. Il giudice del circondario potrà parimente apporre i 
sigilli per motivo di notorietà, (p. c. 984 ». -co. 510. 589 ».) 

443. 1 sigilli saranno apposti su’magazzini, banchi, casse, 
portafogli, libri, registri, carte, mobili ed effetti del fallito, 
(co. 16 ». 463. 467. 475». 511. 581, 6.“) 

444. Sc! il fallimento è fatto da socj uniti in società colletti- 
va, i sigilli saranno apposti non solo alla casa principale della 
società, ma anche al domicilio separato di ciasenno de’.socj ob- 
bligati in solido, (c. 17U4. - co. 29 ». 432. 523. 581 , 4.° 
598.) 

445. In tutti i casi il giudice del circondario rimetterà sen- 
za dilazione al tribunale di commercio il processo verbale del- 
l'apposizione de’sigilli. (co. 449. 460». 472.) 

CAPITOLO III. 

Della nomina del giudice commessaria e degli agenti 
del fidlitnenlo. 

, 446. Nella stessa sentenza che ordinerà l'apposizione de'si- 
gilli, il tribunale di commercio dichiarerà l'epoca dell'apertu- 
ra del fallimento; c.sso nominerà uno o più agenti, secondo la 
importanza del fallimento, per esercitare, sotto la vigilanza del 
commessario, le funzioni che loro sono attribuite dalle presen- 
ti leggi, {co. 433.) 

Nel caso che i sigilli fossero stali apposti dal giudice del 
circondario per motivo di notorietà, il tribunale si conforme- 
rà al rimanente delle disposizioni di sopra stabilite, toslochè 
avrà cognizione del fallimento, (co. 442.) 

447. Il tribunale di commercio ordinerà nel medesimo tem- 
po o il deposito della persona del fallito nel carcere de’debito- 
ri, 0 la custodia della sua persona per mezzo di uu ulliziale di 
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polizia o di giastizià, o {ter mezzo dina gendarme, (co. 441. 
452. 480. 497.) 

Non potrà in questo stato essere ricevuta contro al fallito 
alcuna inscrizione nè raccomandazione sul registro dc’carcera- 
ti, in virtù di alcuna sentenza del tribunale di commercio, (c. 
493 W. 4940. -p. c. 803 a.) 

448. Gli agenti che nominerà il tribunale, potranno essere 
scelti fra’creditori presunti, o fra persone che sembrassero le 
più idonee a garentire la fedeltà dell'amministrazione. Ninno 
potrà essere nominalo agente due volle nel corso dello stesso 
anno, se non è creditore, (co. 484.) 

449. La sentenza sarà affìssa ed iscritta per estratto in uno 
de'giomali che si stam()ano nel luogo in cui risiede il tribu- 
nale di commercio; c se non ve ne fossero, in uno di quelli che 
si stampano nella provincia o valle. Questa inscrizione si veri- 
fica, presentando un esemplare del foglio che contiene il det- 
to estratto; il quale esemplare debbe essere firmato dallo stam- 
patore, e la firma legalizzata dal sindaco del comune, (co, 433. 
484 5. 496 . 514. 574. 594 . 601 s.) 

Tal sentenza sarà esecutiva interinamcntc, ma capace di ri- 
chiamo: cioè per lo fallito, negli otto giorni dal di dell’aflisso: 
pc’crcditori presenti o rappresentali e {>cr ogni altro interes- 
sato , fino a lutto il giorno del processo verbale dimostrativo 
de’crediti; pe’creditori in mora, hnoa che sarà spiralo l’ulti- 
mo termine che loro sarà stato accordato, (p. e. 467 s.) 

450. Il giudice commessario farà al tribunale di commer- 
cio il rapporto di tutte le controversie che il fallimento {>otrà 
far nascere , e che saranno della competenza di questo tribu- 
nale. {}>. c. 264. - co. 506. 530.) 

Egli sarà incaricato 8{iecialmciitc di accettare la formazio- 
ne del bilancio e la convocazione dc’creditori, e di vigilare .sul- 
l'amministrazione del fallimento, così nel tem{)o che è in mano 
agli agenti interini, come nel tempo che è presso i siedaci in- 
terini o diflìnitivi. (co. 454 5.) 

451. Gli agenti nominali dal tribunale di commercio ammi- 
nistreranno il fallimento , sotto la vigilanza del commessario, 
sino alla nomina de’sindaci: la loro amministrazione interina 
non potrà durare che quindici giorni al più, se il tribunale non 
trovi necessario di prolungarla (ler quindici altri giorni , che 
sarà la più lunga dilazione, (co. 446 s. 452.) 

452. Gli agenti saranno rivocabili dal tribunale che gli a- 
vrà nominati, (co. 346 5.) 
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453. Gli agenti non potranno esercitare alcuna funzione, 

E rima di aver prestato giuramento avanti al commessario di 
cne efcdcimcnte eseguire l’incarico loro addossato.(p.c.215.) 

CAPITOLO IV. 

Delle funsìoni preliminari degli agenti, e delle prime 
disposizioni riguardanti il fallito. 

454. Se dopo la nomina degli agenti e la prestazione del 

J inramento i sigilli non fossero stati apposti, gli agenti diman- 
cranno al giudice del circondario , che si proceda alla loro 
apposizione, {p. c. 984 s. - co. 441 s. Ibò s.) 

455. t libri del fallito saranno dissuggellati e rimessi dal 
giudice del circondario agli agenti, dopo di essere stati firma- 
ti da lui. Egli farà constare sommariameute per mezzo del suo 
processo verbale lo stato nel quale si troveranno, (co. 443.) 

Gli efletti del portafoglio, che saranno a corta scadenza, o 
snscettivi di acccttazione , saranno parimente dai giudice del 
circondario dissuggellati , descritti e rimessi agli agenti per 
farne la riscossione; e ne sarà trasmessa la nota al commessa- 
rio. (co. 409. 487. 434*. 482. 513.) 

Gli agenti riceveranno le altre somme dovute al fallito , e 
dietro le loro ricevute che dovranno essere firmate dal com- 
messario. Le lettere dirette al fallito saranno rimesse agli a- 
genti: essi le apriranno, se egli è assente: se egli è presente , 
assisterà alla loro apertura, (co. 434. 446.) 

456. Gli agenti faranno ritirare e vendere le derrate c mer- 
canzie soggette a deterioramento prossimo, dopo aver esposto 
i loro molivi al conunessario ed aver ottenuto la sua autoriz- 
zazione. (co. 454 *. 457. 476.) 

Le mercanzie non soggette a deterioramento non potranno 
esser vendute dagli agenti, che dopo il permesso del tribunale 
di commercio, e sul rapporto del commessario. 

457. Tutte le somme ricevute dagli agenti saranno versale 
in Napoli nel banco delle Due Sicilie, e nelle altre residenze 
dc’tribunali di commercio in una cassa a due chiavi, di cui sa- 
rà fatta menzione nell’articolo 488. (co. 456.) 

458. Dopo r apposizione de' sigilli il commessario renderà 
conto al tribunale dello stato apparente degli affari del falli- 
to: e potrà proporre di accordarglisi la libertà pura e sempli- 
ce con salvocondotto interino della sua persona , o la libertà 
con salvocondotto, previa cauzione di presentarsi sotto pena 
del pagamento di una somma che sarà determinata dal tribu- 
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naie, e che andrà, dandosi il caso, in profiUo dc’creditori. (c. 
4103. 1912. -p. c. 600. -co. 434 ». 441. 467. 480. 497, 

628. 381, 0.» 691.) 

459. IN un proponendosi dai conimessariu un salvocondolto 
por lo fallito, questi potrà presentare la sua dimanda al tribu- 
nale di comiuercio , ibquale deliliererà dopo aver sentilo il 
eomiiiessario. (ro. 434. 468. 460». 678».) 

460. Se il fallilo ha ottenuto un salvocondotto, gli agenti lo 
ehiaino ranno presso loro, per chiudere c Ormare i libri in sua 
pres<‘nza. (co. 434. 443 ». 469. 461 ».) 

Se il fallito non si rende all’invito, sarà ritato a comparire : 
se il fallito non coiupariscc quarantott' ore dopo la citazione, 
sarà riputato come assentatosi a bella posta. 

11 fallito putrii nondimeno coiiiparirc per mezzo di procura- 
tore, .se espone inqH'dlmcnti giudicati validi dal commessario. 
(c. 1869. - co. iìiSs. 461.) 

461. Il fallito che non avrà ottenuto il salvocondotto, com- 
parirà jm.t mezzo di un procuratore: in mancanza di che egli 
sarà riputato come assentatosi a bella posta, (c. 1869.) 

CAPITOLO V. 

Del bilancio. 

462. Il fallito che avrà, prima della dichiarazione del suo 
fallimento, preparato il suo bilancio, o sia lo stato passivo ed 
attivo dc’suoi affari, e che l’avrà custodito presso di se, lo ri- 
metterà agli agenti tra venliquattr’ore dopo cominciale le fun- 
zioni. (co. 432 », 469». 486. 608. 614. 571. 687.) 

463. 11 bilancio dovrà contenere la numerazione c la valu- 
tazione di tutti gli effetti mollili ed immobili del debitore, lo 
stato dc’debiti attivi e passivi, un *prospelto degli utili e delle 
perdite, e quello delle s|iese. 11 debitore dovrà certibcare che 
il bilancio è vero, apporvi la data o Ormarlo, (c, 462. 486 ». 
607 ».) 

464. So al cominciare delle funzioni degli agenti, il'fallilo 
non avesse preparato il bilancio, egli sarà obbligalo o per se 
stesso, o per mezzo del suo procuratore, secondo i casi preve- 
duti dagli articoli 460 e 461, di procedere alla formazione del 
bilancio in presenza degli agenti o della persona che essi a- 
vranno destinata, (co. 432 ». 466 ». 486. 608, 614. 661.) 

A tal effetto saranno loro comunicati i libri e le carte del 
fallito, senza toglierli dal luogo ove sono. (co. 466.) 

466. Qualora il bilalocio non fosse stato formato o dal fai- 
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lito 0 da un procuratore, gli agenti procederanno essi medesi- 
mi alla sua formazione per mezzo de’libri e delle carte del fal- 
lito, e per mezzo delle informazioni e notizie che essi potran- 
no procurarsi presso la moglie del fallito, de’suoi figli, de’suoi 
commessi ed altri impiegati, {co. 443 s. 467.) 

•466. II giudice oommessario potrà parimente o per uffizio, 
o sulla dimanda di uno o piu creditori, o anche dellagente, in- 
terrogare gl’individui indicati nell'articolo precedente, ad ec- 
cezione della moglie e de’figli del fallito, tanto sopra ciò cho 
concerne la formazione del bilancio, quanto sopra le cagioni e 
■circostanze del suo fallimento, (co. 465,) 

467- Se il fallilo viene a morire dopo l’apertura del suo fal- 
limento, la sua vedova, o i figli, o gli altri di lui eredi potranno 

E resentarsi, per supplire al loro autore nella formazione del 
ilanciu , c per tutte le allK obbligazioni imposte al fallilo 
dalle presenti leggi : in loro mancanza, gli agenti vi procede- 
ranno. (c. 615. 1076. - co. 429 s. 461 1 . 473 a. 608.) 

CAPITOLO VI. 

Desindaci interini, 

SKZIOHK I. 

Della nomina de’aindaci interini. 

468. Tosto che il bilancio sarà stato trasmesso dagli agenti 
al commessario, questi farà nel corso di tre giorni al più, la 
lista de’ creditòri , che sarà mandata al tribunale di commer- 
cio; c farà convocare i creditori per mezzo di lettere, cartelli 
ed inserzione nc’ giornali, (co. 446 s. 453 a. 483. 497 s. 
514. 564.) 

469. Anche pi‘ima della formazioné del bilancio , il com- 
messario delegato potrà convocare i creditori, sccondochè esi- 
geranno i ca.si. (co. 446». -<. 31. 67.) 

470. I creditori suddetti si uniranno in presenza del com- 
messario nel giorno e nel luogo indicato da lui. (co. 468 ».) 

47 1 . Chiunque si presentasse come creditore a questa s»- 
semblea, se il di Ini titolo posteriormente si riconoscesse sup- 

E osto di concerto fra hii ed il fallito, incorrerà nelle pene sla- 
ilite contro a’complici àc bancarottieri fraudolenti. ( p. 74 ». 
321. -co. 430». 518 ».) 

472. I creditori uniti presenteranno al giudice commessa- 
rio una lista tripla del numero de’sindaci interini che essi sti- 
meranno dover essere nominati: sopra questa lista il tribuna- 
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ledi commercio nominerà, (p. c. 610. -co. 434 s. 446. 498. 
549. 521. 521. 528 i. 560 ». 593 ». 597 ».) 

8 E Z I O N K II. 

Della eeBsaxione delle futiziom degli agenti. 

473. Nelle Tentiquattr'ore dalla nomina dc'sindaci inlerini 
gli agenti desisteranno dalle loro funzioni, e renderanno con- 
to a’sindaei, in presenza del commessario , di tutte le loro o- 
pernzinni e dello stato del fallimento, [p. c. 610 ».) 

• Nelle successive vcntiqualtr’ ore, in caso d’ inadempimento 
il Iriliunale , a proposta del giudice commessario, spedirà la' 
coazione personale, la quale sarà esecutoria provvisoriamen- 
te. (p. c. 863 ». - co. 219. 709 ».) 

474. Dopo rendnto questo conto, i sindaci continueranno 
le operazioni cominciate dagli agenti, e saranno incaricati in- 
terinamentc di tutta Tamministrazionc del fallimento, sotto la 
vigilanza dei giudice commessario. (co. 434 s.) 

sezione III. 

Delle indennità degli agenti. 

475. Gli agenti, dopo il rendimento del loro conto, avran- 
no diritto ad una indennità che loro sarà pagata dai sindaci 
interini, (co. 476.) 

476. Questa indennità sarà determinata su’principj che sa- 
ranno stabiliti inun regolamento di amministrazione pubblica. 

477. Se gli agenti sono stali presi fra’creditori, non riceve- 
ranno alcuna indennità, (co. 168 ».] 

CAPITOLO VII. 

Delle operazioni de'sindaci interini. 

SEZIONE I. 

Della rimozione de sigilli, e deU'inventario. 

478. Appena nominati i sindaci interini dimanderanno la 
rimozione de’sigilli, e procederanno all'inventario dei beni del 
fallito. Essi saranno in libertà di farsi ajutare, per la -stima , 
da chi giudicheranno convenevole, secondo le leggi della pro- 
cedura ne' giudizi civili. Questo inventario si farà da’ sindaci, 
a misura che i sigilli saranno levali; ed il giudice del circon- 
dario vi assisterà, e lo Ormerà in ogni seduta, (p. c. 1005 s. 
1018». - co. 434. 441 ». 146». 514. 581.) 

479. Il fallilo sarà presente, o legalmente chiamato alla ri- 
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mozione dc’sigilli ed alle operazioni dell inventario. {p. c. 154 
». 1048 s.) 

480. In ogni rallimento gli agenti, i sindaci interini c dilTi* 
nilivi saranno tenuti a rimettere negli otto giorni dalla loro 
entrata in funzione al giudice di circondario , come uffìziale 
ausiliario del procurator generale della gran Corte criminale 
della provincia o valle, una memoria o conto sommario dello 
stato apparente del fallimento, delle sue principali cagioni e 
circostanze, c de'caratteri che vi si presentano. Il giudice di 
circondariq avrà immantinente Tobbìigo di trasmettere al pro- 
curator generale la suddetta memoria o il conto ricevuto, (co. 
434. 433 ». 446.481 ».) 

481. Il giudice del circondario potrà, se lo giudica conve- 
nevole , trasportarsi al domicilio del fallito o de falliti ; assi- 
stere alla formazione del bilancio, dell’inventario e degli altri 
atti del fallimento; farsi dare tutte le indicazioni che nc risul- 
teranno; e fare in conseguenza gli alti o procedimenti necessa- 
rj: il tutto di ufiìcio e senza spese, coll’ obbligo di rimettere 
immantinente al procurator generale detti alti. (c. 107.-p. c. 
1017». -co. 432. 441». 446 ».) 

482. Se egli presume che vi sia bancarotta semplice o frau- 
dolenta , se vi è mandato di deposita o di arresto ordinato 
conira il fallito, egli no darà cognizione senza ritardo al giu- 
dice commessario del tribunale di commercio; in questo caso 
il commessario non potrà proporre, nè il tribunale accordare 
salrocondolto al fallito, (co. 430 *.446 ». 580 ». 583 ». 592 ».) 

S K Z I O II B II. 

Della vendila delle mercanzie e mobili, e delle esazioni. 

483. Terminato l’inventario, le mercanzie , il danaro, te 
carte di credili, i mobili c gli eOclli di commercio del debito- 
re saranno rimessi a’sindaci che ne faranno la ricevuta in pie- 
di del detto inventario, (p. c. 1017 s. - co. 434. ». 443.) 

484. I sindaci potranno coirantorizzazionc del commessa- 
rio procedere alla esazione de’ crediti del fallilo, (co . 434 ». 
446.». 491».) 

Potranno parimente procedere alla vendita de'suoi ciretli e 
mercanzie o per mezzo degl’incanti pubblici, o per l’interven- 
to de’sensali alla Borsa, o all’amichevole, a loro scelta. ( co. 
485 ». 526. 542. 532. 538 ».) 

485. Se il fallito abbia ottenuto un salvocondotto, i sindaci 
potranno impiegarlo per facilitare la loro amministrazione ed 
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averno dc’risrhiaramcnli. (co. 434 ». 443 ». 458; 482. 497.) 

Essi potranno adoperarlo in qnel modo che stimeranno con- 
venevole. 

4SG. Dal tempo dell’entrata in funzione degli agenti, e poi 
di quella de'sindaci, ogni azione civile intentata, prima dei fal- 
iiinento, contro alla persona ed a’bcni mobili del fallito da un 
creditore privato, non potrà essere proseguita che contea gli 
agenti ed i sindaci; ed ogni azione che fosse intentata dopo il 
fallimento , non potrà esserlo che contro agli agenti ed ai 
sindaci {p. c. 153. 673 ».-/». 4 » -co. 450 ». 446.». 549.) 

487. Se i creditori hanno qualche motivo di lagnarsi delle 
operazioni de' sindaci, essi ne daranno parte al conune.ssario 
che provvederà, se vi è luogo, o farà il suo rapporto al tribu- 
nale di commercio, (co. 446. ». ) 

488. 1 danari provegnenti dalle vendite c dalle esigenze sa- 
ranno versati in Napoli nel banco delle Due Sicilie, c le spose 
saranno fatte per banco: nelle altre residenze de'lribunali di 
commercio saranno in una cassa a doppia serratura, lina del- 
le chiavi sarà consegnila al maggiore in età degli agenti o 
sindaci , e l' altra a quel creditore che il commessario avrà 
prescelto a questo effetto. Le spese saran fatte cou mandati da 
ambedue sottoscritti, (c. 4107. 4779. tCo. 434 s. 439.) 

489. In ogni settimana la nota dello stato di cassa del falli- 
mento sarà rimessa al commessario che potrà, sulla dimanda 
de'sindaci, ed a ragione delle circostanze , ordinare il versa- 
mento di tutto o di parte de’fondi nella Cassa di ammortizza- 
zione, o nelle mani del delegato di questa Cassa nelle provin- 
cie o valli, (co. 488.) 

490.11 ritiro de’fondi versati nella Cassa di ammortizzazio- 
ne, o ne’ pubblici banchi si farà in virtù d’ordine dclcom.- 
messario. {p. c. 740 ». - co. 488 ».) 

S E Z I 0 n K III. 

Degli atti conservatorj. 

494. Dal tempo della loro entrata in funzione gli agenti, 
c dappoi i sindaci, saranno obbligati di fare ogni atto per la 
conservazione de’ dritti del fallito verso i suoi debitori. ( c. 
4 491. 4336. -co. 434. 446». 450». 4.55. 484». 543.) 

Saranno parimente obbligati di richiedere l'inscrizione ipo- 
tecaria sopra i beni stabili de’debitori del fallito, se essa non 
sia .>^tata richiesta da costui, c se egli ha de’titoli ipotecarj. 

L'iscrizione sarà ricevuta in nome degli agenti c dei sinda- 
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CI , che uniranno alle loro noto un estrailo del derrelo della 
loro nomina, (c. 2040. 2042.-co. 4.34 *. 492. .'>00. 309 ) 

492. Essi saranno anche ohhiifrali di prendere inscririono 
in nome del ceto de’ creditori sugli stabili del fallilo, di cui 
aTranno contezza. L'iscrizione sarà ricevuta $npra una sem- 
plice nota enuiiciante che vi è fallimento, ed indicante la data 
deila sentenza che gli avrà nominati, [co. 491.) 

SEZIONE IV. 


Della verificazione de'credili. 

493. La verificazione de’credili sarà fatta senza dilazione: 
il commessario veglierà affinchè si proceda diligentemente, a 

‘ creditori si presenteranno, (c. 2040. -co. 494 s.) 

494. Tutti i creditori del fallilo saranno avvertiti a questo 
elTetlo da pubblici fogli e da lettere de'sindaci, di presentarsi 
nel termine di quaranta giorni , di persona o per mezzo di 
procuratore, a’sindaci del fallimento; di dichiarar loro a qual 
titolo e per quale somma essi sono creditori; c di rimettere ad 
es.si i loro documenti di crediti, o di deporli alla cancelleria 
del tribunale di commercio, ritirandone la ricevuUi. (c. 

- co. 443 s. 49.V. 514 s. 562. 675.) 

493. La verificazione de’ creditori sarà fatta conlraddiltoT 
riamente Irai creditore o il suo procuratore ed i siedaci, in 
pre^nza del giudice commessario che ne formerà processo 
verbale. Questa operazione avrà luogo fra i quindici giorni 
dal termine fissato nell'articolo precederle. ( co. 433 *. 494. 
496 *. 502.) 

490. Ogni creditore di cui .sarà stato verificalo e ricono- 
sciuto il credilo , potrà as.sistcre alla verificazione degli altri 
crcdiU, e somministrare ogni eccezione alle verificazioni fatte 
o da farsi, {co. 493.) 

497. Il processo verbale di verificazione enuncierà la pre- 
sentazione de' documenti di credito, il domicilio dei creditori 
o de loro procuratori. ( c. 107. 1839. - co. 663.) 

Conterrà la de^rizione sommaria de'documenti, i quali sa- 
ranno confrontati cò’registri del fallilo: mentoverà leaggiun- 
e, le cancellature e le inlcr^nee ; esprimerà che l’esibitore è 
legittimo creditore della somma da lui richiesta, (co. 497 *. 
634. 563. 609.) . v ‘ 

Il commessano potrà, secondo roccorrenza de'easi, diman- 
dare a creditori la presentazione de’ loro registri; o l’ estrailo 
atto da giudici di commercio del luogo, in virtù di una com- 
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pulsoria: egli potrà parimente di uflicio rimettere l’ aOare al 
tribunale di eummercio , che pronunzierà sul suo rapporto, 
(co. 10 s. yi. 446 s.) 

498. Se il credito non è contrastato, i sindaci scriveranno 

sopra ciascuno de' documenti la dichiarazione seguente : Am- 
messo al passivò del fallimento di yer la somma di... 

La firma del commessario sarà messa a piè della dichiara- 
zione. (co. 501 s. 544-576. 589 s.) 

499. Ogni creditore , nel termine di otto giorni da che il 
suo credilo sarà stato verificato, sarà obbligato ad afTermare 
con giuramento innanzi al commessario , cW il detto credito 
è vero e genuino, (p, c. 753. - co. 503 *. 589 ».) 

500. Se il credito è contrastalo in tutto o in parte, il giu- 
dice commessario , a richiesta de’ sindaci , potrà ordinare al 
creditore di presentare i suoi documenti e depositarli nella 
cancelleria del tribunale di commercio. Egli potrà anche, sen- 
za che vi sia bisogno di citazione, rimandare le parti in breve 
termine avanti ai tribunale di commercio, il quale giudicherà 
sul suo rapporto, {p. c. 166. - co. 501 s. 510 *. 622.) 

501. 11 tribunale di commercio potrà ordinare che sia fatto 
avanti al commessario esame formale de'fatti, e che le perso- 
ne le quali potranno somministrare rischiaramenti , sieno a 
questo effetto citate a comparirvi, {p. c. 153 s. 547 t. 500.] 

502. Spirati i termini stabiliti per la verificazione dei cre- 
diti , i sindaci formeranno un processo verbale contenente i 
nomi di que’creditori che non saranno comparsi. Questo pro- 
cesso verbale chiuso 'dal commessario gli costituirà in mora, 
(co. 492 s.) 

503. li tribunale di commercio sul rapporto del commes- 
sario, fisserà con sentenza un nuovo termine per la verifica- 
zione. 

Questo termine sarà stabilito in proporzione della distanza 
del domicilio del creditore in mora, di maniera che vi sia un 
giorno per la distanza di ogni quindici miglia: per riguardo 
a' creditori residenti fuori del regno, si osserveranno le dila- 
zioni stabilite nelle leggi della procedura ne'giudizj eivUi. ( p. 
c. 153 ». 1109. - co. 504 s.) 

504. La senlenza'che fisserà la nuova dilazione, sarà noti- 
ficala a’ereditori per mezzo delle formalità prescritte nelle stes- 
se leggi della procedura ne’ giudisj civili. L’adempimento di 
queste formalità sarà equivalente ad una significazione per 
riguardo a’credilori che non saranno comjiarsi, senza che per 
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questo la nomina desindaci dilfinitivi sia ritardata, (n. c. 153 
i. 239 *.) 

505. lu difetto di comparsa c ricognizione del debito nel 
termine fissato colla sentenza , i non comparsi non saranno 
compresi nelle ripartiziooi da farsi. 

Ciò non ostante la via dcH’opposiziono sarà loro aperta fino 
all'ultima distribuzione de’ danari inclusivamcntc ; ma senza 
che i non comparsi , quando anche fossero creditori ignoti , 

n sano pretendere alcuna cosa sulle ripartizioni consumate . 

juali , a loro riguardo , saranno riputate irrevocabili , ed 
ossi saranno interamente decaduti dalla porzione che avreb- 
bero jiotuto pretendervi. (co. 502. 616, 543. 658 «.) 

. CAPITOLO Vili. 

Detindaci diffinitivi, e delle loro funzioni. 

/ 8 E Z 1 O N B K 

Dell assemblea de'éredùori,i cuicreditisonorerificatied affermati. 

506. Fra tre giorni dopo spirate le dilazioni stabilite per 
r aircrmazione con giuramento de' creditori noti, i creditori, 
i ciii crediti sono stati ammessi, saranno convocati da’sindaci 
provvisori, {co'. 434. 498 5.-507 s. 514. 521 5.) 

507. INcI luogo, nel giorno c neU’ora stabilita dal commes- 
sario, l’assemblea si unirà sotto la sua presidenza: non vi sa- 
ranno ammessi altri che i creditori riconosciuti, o i loro pro- 
curatori. (c. 1859. - co. 439 s. 495.) 

508. Il fallito sarà chiamato a questa assemblea. Egli do- 
vrà presentarvisi in. persona, se ha ottentito un salvocondotto, 
e non potrà larvisi rappresentare senza motivi validi ed ap- 
provali dal commessario. (co. 446 s. 458. 485.) 

509. Il commessario verificherà le facoltà 'di coloro che vi 
si presenteranno come procuratori. Egli farà render a>uto in 
sua presenza da’sindaci provvisorj dello stalo del fallimento, 
delle formalità che saranno state osservate, e delle operazioni 
che avranno avuto luogo. Il fallilo sarà inteso, (co. 434 5.444. 
513.318 5.) 

510. 11 coramessario farà processo verbale di ciò che sarà 
stato detto c deciso in questa assemblea, (co. 506 s.) 

SEZIONE II. 

Dell' accordo. 

511. Non potrà acconsc'ntirsi ad alcun trattato fra i credi- 
Cod. di comm. 6 
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tori delilieranti cd il debitore fallilo, se non dopo il compi- 
mento delle formalità di sopra ordinate, (co. 336. 513 .r.516s.) 

Questo trattato non si stabilirà che col consenso di un nu- 
mero di creditori formante la mairgiorità, e rappresentante 
in oltre, per mezzo de'loro crediti Tei^ificati, i trb quarti della 
totalità delle somme dovute, secondo lo stato de'credili verifi- 
cati e re|;istrati giusta la sezione IV dei capitolo VII; il tutto 
sotto pena di nullità, (co. 494 «.) 

512. 1 creditori ipotecai^ iscritti, e quelli che avessero un 
pegno, non avranno voce nelle deliberazioni relàtive all’ ac- 
cordo. (co. 434 I. 438 r. 491. 522.) 

513. Se l’esame degli atti, de’ libri e delle carte del fallilo 
presenti qualche presunzione di bancarotta , non potrà esser 
fatto alcun trattato tra il fallito ed i creditori, sotto pena di 
nullità, (co. 430*. 580. 587 *. 592. 595 *. 606.) 

Il commessario invigilerà aU’esecuzione della presente di- 
sposizione. (co. 446 s.) 

514. Se l’accordo si sia concbinso, sarà, sotto pena di nul- 
lità , Ormato nella stessa sessione. Se la maggiorità dei credi- 
tori presenti acconsenta al trattato, ma i loro crediti non for- 
mino i tre quarti della somma dovuta dal fallito, la delibera- 
zione sarà rimcs.sa di là ad otto giorni per la massima dilazic- 
ne. (co. 511. 515 *.) 

515. 1 creditori che si opponessero all’accordo, saranno oli- 
bligati di far significare le loro opposizioni a’sindaci ed al fal- 
lito, fra otto giorni di termine perentorio. ( p. c. 162. - co. 
434. 446. 616.) 

Qualora uno de’ sindaci sia oppositore , le opposizioni do- 
vranno notificarsi agli altri. 

Se poi tutti fossero oppositori, le opposizioni saranno noti- 
ficale ad un creditore che il tribunale destinerà per rappresen- 
tare la massa de’creditori in questa sola occasione. 

516. Il trattato sarà omologalo fra gli otto giorni che se- 
guono alla sentenza sulle opposizioni. La omologazione lo ren- 
derà obbligatorio per tutti i creditori, e conserverà l’ipoteca 
a ciascun di loro su’bcni stabili del fallito. A questo cnetlo i 
sindaci saranno obbligati di far iscrivere alle ipoteche la sen- 
tenza di omologazione, purché non vi sia stato derogato col- 
l’accordo. [co. 432*. òli s. 522.) 

517. Significala a’sindaci provvisori l'omologazione, costo- 
ro renderanno il loro conto diffinitivo al fallilo , in presenza 
del coiumessario; questo conto sarà discusso ed approvato. In 
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(caso di controversia , il tribunale di commercio deciderà. I 
sindaci consegneranno in seguito al fallilo lutti i suoi beni, i 
suoi libri, le carte, la roba. (c. 1304, S.') 

Il fallito ne darà ricevuta : le funzioni del commessario e 
de’sindaci cesseranno : c si farà processo verbale di tutto dal 
commessario. (co. 450 s,) 

518. Il tribunale di commercio potrà, per cagione di mala 
condotta o di frode, negare l’omologazione delfaccordo; ed in 
questo coso il fallito sarà in prevenzione di bancarotta, e tra- 
dotto per legge avanti la gran Corte criminale che sarà tenu- 
ta dì procedere duOcio. (co. 430. 580 s.) 

Se il tribunale concede l’omologazione, dichiarerà il falli- 
lo scusabile, e capace di essere riabilitato,' sotto le condizioni 
che si spiegheranno appresso nel titolo della riaUlitaxiane. 

SEZIONE III. 

Della unione di' creditori. 

510. Se non si fa alcun trattato, i creditori radunati forme- 
ranno, per maggioranza individuale fra i presenti , un con- 
tralto d'unione, e nomineranno uno o più sindaci diflinilivi, 
ed un cassiere incaricato di ricevere le somme provcgnentì da 
ogni spt‘.cie di esigenze. I sindaci diflinilivi riceveranno il con- 
to de'sindaci provvisori, come è stato disposto pel conto degli 
agenti nell'anicolo 473. 

in caso che i sindaci provvisori sìeno nominati sindaci dif- 
finitivi, saranno obbligati a render conto della loro intera am- 
ministrazione in tempo e nel modo stabilito neH’articolo 553. 
{p. c. 600 *. - co. 446 ». 606 ». 514. 522 ». 564.) 

520. I sindaci rappresenteranno la massa de' creditori , e 
procederanno alla verificazione del bilancio, se vi è luogo, (co. 
434 ». 446.) 

Essi promuoveranno, in virtù del contratto di unione e sen- 
za altri titoli autentici , la véndita de' beni stabili del fallilo, 
quella delle suc-mcrcanzie e degli effetti mobili, e la liquida- 
zione de’suoi debiti stUivi e passivi: il tutto sotto la vigilanza 
del commessario, 'e senza che vi sia bisogno di chiamare il fal- 
lito. ' 

521. In tutti i casi si doVranno coH'approvazione del com- 
messario rilasciare al fallito ed alla sua famiglia le vesti e gli 
altri mobili necessarj all! uso deHc loro persone. Ciò si farà 
sulla proposizione de’ sindaci che ne formeranno lo stato, (c. 
1»C5.) 
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522. Se non vi è presunzione di Imncorotta, il fallito avrà 
diritto di chiedere a titolò di soccorso una somma sopra i suoi 
beni: i sindaci ne pro()orranno la quantità; ed il tribunale sul 
rapporto del commessario la fisserà in proporzione de’bisogni 
c del numero della famiglia del fallito, della sua fniona fetlc, 
e del più o meno di perdita che egli farà sopportare a’ suoi 
creditori, {co- 4110*. 580 s.) 

523. Ogni qualvolta vi sarà unione di creditori, il commes- 
sario renderà' conto delle circostanze al tribunale di commer- 
cio. Il tribunale deciderà sul rapporto di lui, come si è detto 
nella sezione II del presente capitolo, se il fallito sia o non sia 
scusabile, e capace di essere riabilitato. 

(^lualora il trilmnalc sia negativo, il fallito sarà prevenuto 
di bancarotta, e tramandato per legge avanti la gran Corte cri- 
minale, come si è detto nello articolo 518. (co. 446 *.) 

CAPITOLO IX. 

Delle differenti gpecie di creditori, t de’loro diritti in caso 
di fallimento. 

s E z I o N E I. 

Disposizioni generali. 

524. Se non vi è azione di espropriazione de beni stabili , 
formata prima della nomina dc'sindaci diflinitivi, questi soli 
saranno ammessi a promuoverne la vendita: essi saranno ob- 
bligati di procedervi fra otto forili, secondo la forma che sa- 
rà indicata appresso. (/«. I s. - co. 52.5 *.) 

525. I sindaci presentcrauno al commessario lo stato dei 
creditori che si pretendono privilegiati su’ mobili ; ed il coni- 
roessario autorizzerà il pagamento di questi creditori co’primi 
danari riscossi. Se vi sono creditori che contrastino il privile- 
gio, il tribunale pronunzierà : le spese andranno a carico eli 
coloro, di cui sarà rigettata la dimanda; e non saranno a con- 
to della massa, (p. c. 222. - co. 526 s.) 

520. II creditore che tiene obbligati in solido il fallito ed 
altri che sono in fallimento , avrà parte nelle distribuzioni in 
tutte le masse, sino al suo intero c compiuto pagamento. ( c. 
1 1.53: 1891 *. - co, 109 *. 139*: 181 *. 527 *. 535 *.) 

527. 1 creditori del fallito, che saranno validamente caute- 
lati con pegni , s' inscriveranno nella massa per semplice me- 
moria. (c. 1941. 1944.1954 *. - co. 94. 434 *.) 

528. 1 sindaci saranno autorizzati a ritirare i pegni por pro- 
fiUodcl fallimento, rimborsando il debito, (co. 434. 446 s.) 
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52*J. Se il pegno, senza essere ritirato da’siiulaci, venga dai 
creditori venduto a prezzo che ece«‘da il crtnlito, l'ermleiite 
sarà esalto dai sindaci : se il prezzo sia minore (kd crutlilo , 
il creditore che aveva il Jtegiio, verrà in coiilrihuzioiie per lo 
restante, (c. 1948. -p. c. 39G s. 708 *. - co. 502 s. 531 *.) 

530. 1 creditori che hanno malleveria , saranno compresi 
nella massa, dedotte {terò le somiiu* che essi avranno ricevute 
dal mallevadore.* Il mallevadore sarà eompri'so nella stessa 
massa |)cr tutto ciò che egli avrà pagato iu discarico del falli- 
lo. (c. 1908. - co. 526 «.) 

S K Z I O H E II. 

De’ dritti de creditori ipotecari . 

531. Allora quando la distribuzione del prezzo degrimino- 
Lili sarà falla prima di quella del prezzo de'mohili, o siiuulla- 
ucameiile, i soli creditori qwUH'arj non soddisfatti pienamente 
dal prezzo de'henì stabili, concorreranno, a proporzione di ciò 
che loro resterà dovuto, eo’creditori chirografarj su’denari ap- 
parlcueiili alla massa dc’chirografarj. (c. 1963 s. 2124. - le. 
i57 ». - co. 480. 494 s. 498. 502 s.) 

532. Se la vendila dc’bcni mobili prc'cedesse quella degl’ini- 
mobili , c dt'sso luogo ad una o più ri()artizioiii di danari pri- 
ma della dislriliuzioiio del prezzo degriniinobiti, i creditori i- 
potecarj concorreranno a queste ri|>arlizioni nella pro|>orziune 
de'loro credili totali, e salve, dandosi il caso, le distrazioni di 
cui sarà parlalo qui appresso, (co. 505. 549>s.) 

533. Dopo la vendila degnmniobilic la sentenza di gradua- 
zione fra i creditori ipolecarj, coloro tra essi che, scucendo la 
loro graduazione avranno diritto sul prezzo degl’immobili pc'r 
la totalità de'loro credili , non avranno la somma della loro 
graduazione ipotecaria, se non falla la deduzione delle sommo 
da essi percepite nella massa chirografaria. [ìs. 181. 204.) 

Le somme cosi dedotte non resteranno nella massa ipoteca- 
ria , ma ritorneranno alla massa chirografaria, a cui prolitio 
oc sarà fatta la distrazione, (co. 502 ». 532. 534 ».) 

534. Per riguardo a’credilori ipotecar], i quali non saranno 
graduati che parzialmente, nella distribuzione del prezzo de- 
gl'immobili sarà proceduto come segue. 

1 loro diritti sulla massa chirografaria sananno didìnitiva- 
mciile regolati in pro|iorzione delle somme, di cui resteranno 
creditori dopo la loro graduazione sugrinmiobili: ed i danari 
che da essi si fossero avuti oltre a questa proporzione nella di- 
slrihuziouu autcrioi'c , si rilcrrouno sulla somma della loro 
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graduazione ipotecaria , c si rifonderanno nella massa chiro- 
grafaria. (co. 502 s.) 

535, 1 creditori ipotecarj che sono rimasti incapienli sul 
prezzo degl'immobili venduti, saranno considerati come pura- 
mente e semplicemente chirografarj. (co. 502 ». 513 ».) 

8 E a I 0 N E III. 

Dt'drilti delle mogli. • 

53C. In caso di fallimento, i diritti e le azioni delle mogli 
saraiino regolati come segue, (co. 387 »,) 

537. Le mogli maritate sotto la regola dotale, le mogli se- 
parate di beni c le mogli che hanno comunione di beni , le 
quali non avessero messo in comunione i beni stabili portati, 
riprenderanno in natura questi beni, come pure quelli che lo- 
ro saranno sopravvenuti por successioni, o per donazioni fra 
vivi, o per causa di morte, (c, 440 ». 645, 814. 1203 ». 1271. 
1348 », - co. 14. 429, 531 », 536. 538 ».) ' 

538. Essi riprenderanno similmente gli stabili acquistati da 
loro ed in loro nome con danari provegneiiti dalle dette suc- 
cessioni c donazioni, qualora la dichiarazione dcH'iinniego sia 
esprcs-sainentc stipulata nel contratto di acquisto , e l’ origine 
de’danari sia comprovata con inventario, o con qualunque al- 
tro alto autentico, (c, 1203. 1271. 1954- p- c. 1017 ». - co, 
537. 539».) 

539. Sotto qualunque regola sia stato formato il contratto 
'di matrimonio , tranne il caso preveduto nell’ articolo prece- 
dente, la presunzione legale è che i beni acquistati dalla mo- 
glie del fallito appartengono a suo marito , sicno stati pagati 
con suoi danari , c debbano essere riuniti alla massa del suo 
stalo attiro; salvo alla moglie il diritto di addurre la pruova in 
contrario, (c. 1304 »• 1345». - co. 540 »,) 

540. L’azione di ripresa, risultante dalle disposizioni degli 
articoli 537 e 538, non sarà esercitata dalla moglie se non col 
peso de'dcbiti c delle ipoteche, di cui saranno gravali i beni, o 
che vi fosse la moglie volontariamente obbligata, o che essa vi 
fosso stata condannata giudizialmente, (c. 200Q. 2Q60. - co. 
434 ». 542 «.) 

541 . La moglie non potrà esercitare nel fallimento alcuna 
azione a cagiono de’vantaggi stipulati nel contralto di matri- 
monio ; e reciprocamente i creditori non potranno prevalersi 
in alcun caso de vantaggi fatti dalia moglie al marito nello stes- 
so contralto. 
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542. In ca.so che la moglie abbia pagato debiti per suo ma- 
rito, la presunzione legate ò che lo abbia fatto, con danari di 
sno marito: ed essa non potrà in conseguenza esercitare alcu- 
n’azione nel fallimento; salvo il dritto della pruova contraria, 
come si è detto nell’articolo 539. [e. 1304 $. - co. 540.) 

543. La moglie, il cui marito era commereiante all* epoca 
della celebrazione del matrimonio, non avrà ipoteca nè pe'da- 
nari o cffctli mobili che giustificasse con atti autentici d’aver 
portati in dote, nè pel r in vestimento dei si^oi beni alienali du- 
rante il matrimonio, liè per l’Jndennità dc’debiti da essa con- 
tratti con suo marito, se non che sugl’immobili che apparte- 
nevano a suo marito all’epoca sopraddetta. (c7 77. 440 s.645. 
814 ». 4271; 4282. 2007. 2024 »..) 

544. Alla moglie , il coi marito era commerciante aJI’epoca 
della celebrazione del matrimonio, sarà assimigliata quella la 
quale avrà sposato un figlio di negoziante , che non avesse a 
tal'epoca alcuno stato o professione determinata , e che dive- 
nisse negoziante egli stesso, (c. 77. 4348. - co. 4 ». 545.) 

545. Sarà eccettuata dalle disposizioni degli articoli 544 e 
543,e godrà di lutt i diritti ipptecarj accordati alle mogli dalle 
leggi civili, la moglie il cui marito aveva aII’ei)oca della cele- 
brazione del matrimonio una determinata professione diversa 
da quella di negoziante. Ciò non ostante, questa eccezione non 
sarà applicabile alla moglie il cui marito esercitasse il commer- 
cio fra l’anno che segue alla celebrazione del matrimonio- (co . 
543 s.) 

546. Tutti i mobili, 'gioje, quadri, vasellame di oro c di ar- 
gento , ed altri effelli tanto ^r uso del maritò , quanto pr 
quello della moglie , sotto qualunque regola sia stato formato 
il contratto di matrimonio, saranno a benefizio dc’crcditori, 
senza che la moglie possa riceverne altro che la- somministra- 
zione di abili e di biaiicberie pr suo uso, la quale le sarà ac- 
cordata secondo le disposizioni dcll’ai^licolo 521. ( c. 43U4 ». 
- co. 539 s. 542.) 

Pnrtuttavia la moglie ptrà riprendere gli ornamenti pre- 
ziosi, i diamanti e ’l vasellame, che pr mezzo di uno stato le- 
galmente formato ed annesso agli alti, o pr mezzo di buoni e 
legali inventar) giustificasse esserle sta|i donati pr contralto 
di matrimonio, o esserle prvenuli pr successione solamente, 
(c. 450 ». 1271. -p. c. 4047 ». - co. 484. 536. 543.) 

547. La moglie che avesse trafugata, divertila o nascosta 
roba mobile riferita nell’articolo preccaenta , mercanzia, ef- 
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feti! di commerrlo, danaro conlanlo, sarà condannata a resti- 
tuzione in favor della massa, c convenuta in oltre come com- 
plice di l)ancitrutta dolosa, (p. 74 s. 430. - co. 548. 587 ».} 

548. l’otrà anche, s<^condo la natura de’casi, esser conve- 
nuta come complice di bancarotta dolosa la moglie che avrà 
prestalo il suo nome o il suo intervento ad alti fatti dal marito 
in frode de'suoi creditori, (p. 74 *. 430 *. - co. 435 s.) 

CAPITOLO X. 

Della ripartizione fra i creditori, e della liquidazione 
de beni mobili. 

549. La somma del valore de’beni mobili del fallito, dedot- 
ti glfstipendj e le spese deiramminislrazìone del fallimento, il 
soccorso conceduto al fallito c le somme pagate a’privilegiali, 
saranno distribuite fra tutti i creditori, a pro^iorzionc de'loro 
credili verificali o riconosciuti, {co. 426. 484 ». 505 ». 521 ». 
529 ». 532. 540. 543. 550 ». 578.) 

550. A questo efletto i sindaci rimetteranno in ciascun me- 
se al commessario uno stato di situazione del fallimento e dei 
damici esistenti in cassa: il commessario ordinerà, se vi è luo- 
go, una ripartizione fra i creditori, c ne fisserà la quota, (co. 
434 ». 446». 488 ». 552 ».) 

551. 1 creditori saranno avvertiti delle decisioni del coni- 
messirio e dell’ajierlura della ripartizione, (co. 194.) 

552. ^iun pagamento sarà fatto che sulla presentazione del- 
la scrittura coslitiitiva del credilo. 

Il cassiere mentoverà sulla detta scrittura il pagamento che 
eflettuerà: il creditore darà quietanza in margine dello stato 
di ripartizione, (co. 134». 446. 498. 550.) 

553. Allora quando la liquidazione sarà terminata, l'unio- 
ne de’ creditori si convocherà ad istanza dc’sindaci , sotto la 
presidenza del conimessario : i sindaci renderanno il loro con-' 
to: e del residuo si farà l’ultima ripartizione, (co. 494. 509. 
519».; 

554. L’unione potrà in ogni stato farsi autorizzare dal tri- 
bunale di conunercio, chiamato legalmente il fallilo, a nego-» 
ziare per sacco d’ossa rotte i diritti c le azioni, quando non se 
ne fosse ricavalo il valore, c a fame l’alienazione : in questo 
caso i sindaci faranno tutti gli alti necessarj. (co. 506 ».519.) 

CAPITOLO XI. 

Del modo di vendita de’ beni stabili del fallito. 

555.1 siudaci della unione, previa l’aulorizzazionc del com- 
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messario , procederanno olla vendita degriiiiniubili pri'sso il 
tribunale civile della provincia o valle dell' a|Hvrtura del falli- 
mento, il qualo vi procederà, secondo le forine prescritte nelle 
leggi civili, ed in quelle della procedura ne’giudizj civili pi^r la 
vendita de’ beni de’ minori. ( c. 383 s. -p. c. 4032 t. 4038. 
4040. - co. 434 s. 446.) 

556. Se nel giorno indicato per Taggiudicazione diflinitiva, 
le oblazioni fatte, sia davanti ad un giudice del tribunale, sia 
davanti ad un notajo dal medesimo tribunale destinalo , non 
giungono fino al prezzo della stima, il tribunale civile, dietro 
una delilierazionc della unione de’ creditori munita dell’auto- 
rizzazione del commessario del tribunale di commercio , pin'» 
ordinare che lo stabile sia aggiudicato al maggiore offerente 
anche al di sotto della stima; purché detta minorazione non ec- 
ceda il sesto, (c. 446. 549. 550.) 

557. Sarà libero ad ogni creditore di farsi oblatore, (co. 
655.) 

55Ì8.Fra otte giorni dall’aggiudicazione diffinitiva fatta tan- 
to nel primo, che nel secondo caso dell’articolo 556,ogni cre- 
ditore avrà dritto di fare maggiore offerta, affinchè si proceda 
ad un nuovo incanto. 

Tale offerta però non potrà essere minore di un decimo del 
prezzo principale dell’aggiudicazione, (p. c. 4038. -1*.55 s.) 

559. Qualora avvenga che in ambi gli osperimenli della su- 
bastazione fatti secondo la stima ed al di sotto , non vi sieno 
aggiudicatarj,sarà libero a ciascun creditore di provocarne la 
vendila giudiziaria avanti a’ tribunali civili dei luoghi ove i 
beni sono siti, nel modo che nelle leggi della procedura ne’giur- 
dizj civili è stabilito per le espropriazioni, (li. 4 i.) 

TITOLO IL 

Della cessione de’ beni, 

560. La cessione do’ boni a nome del fallito è volontaria o 
giudiziaria, (c. 4218 s.) 

561 .Gli effetti della cessione volontaria si determinano mer- 
cè delle convenzioni tra il fallilo od i creditori.(c. 4088. 12 19.) 

562. La cossionc giudiziaria non estingue l’azione de credi- 
tori su’ beni che il fallita può acquistare in appresso : essa 
non ha altro effetto, che di sottrarre il debitore airazione [ler- 
sonale. (c. 4221. 1931 ». -co. 447. 709».) 

563. 11 fallilo che sarà nel caso di reclamare la ccs.sione 
giudiziaria , sarà obbligato di farne la dimanda al tribunale 
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civile che tii farà rìmeltere i documenti necessari - dimanda 
sarà inserita nc’fogli pubblici, come viene ordinato nelle Ifggi 
delta procedura ne’ giudixj civili, (c. 1221 t.-p.c. 975 1.982.- 
co. 569.) 

564. La dimanda non sospenderà reflctto di alcuna proce- 
dura ; salvo al tribunale di ordinarne una sospensione provvi- 
soria, chiamale le parti, (co. 486*.) 

565. Il fallito ammesso al benchzio di cessione, sarà obbli- 
gato di fare o di reiterare la sua cessione , dì persona, e non 

E er proouratorc, chiamati ì suoi creditori, aU’udìenza del iri- 
onalo di commercia del suo domicilio; e se non vi è tribuna- 
le di commercio, alla casa comunale, in giorno di seduta. La 
dichiarazione del fallito sarà provata in questo ultimo caso dal 
processo verbale fatto daU’usdere e firmato dal sindaco, (p. c. 
978. -t. 35, 38.*) 

566. Se il debitore è detenuto, la sentenza ohe lo ammette- 
rà al beneficio di cessione, ordinerà la sua scarcerazione,colle 
precauzioni in tal caso richièsto e solite, all’effetto di fare la 
sua dichiarazione in conformità dell’articolo precedente, (p.c. 
979. - co. 562 *. - 1. 35, 38.°) 

567. 11 nome, il cognome, la professione, l’abitazione del de- 
bitore s’inseriranno in tabelle a ciò destinate, collocate nella 
sala d'udienza del tribunale di conamcrcio del suo domicilio, o 
del tribunale civile ohe ne fa le funzioni, nel luogo delle sedu- 
te della ciisa comunale ed alla Borsa, (p. c. 980. - co. 565.) 

568. In esecuzione della sentenza clic ammetterà il debitore 
al beneficio della cessione,! creditori potranno farne vendere i 
beni mobili ed immobili: e si procederà a questa vendita nel- 
le forme stabilite por le vendite fatte daH’uuione de* creditori, 
(c. 981. - co. 484». 524.' 555 ». 695 ».) 

569. Potranno essere ammessi al beneficio di cessione solo 
i debitori di buona fede, falliti per causa di qualche sventura 
da provarsi da colui che domanda il beneficio della cessione. 

Sono però eccettuati da tal beneficio i contabili delle pub- 
bliche amministrazioni, i tutori,! procuratori ed amministra- 
tori, i depòsitarj ed i forestieri. ( c. 1222. -p. c. 982 ». - co, 
562.) 

TITOI.O III. 

Della rivetidicazioHe. 

570. Il venditore potrà in caso di fallimento rivendicare le 
mei caiizie da lui teudule e conseguale, e delle quali il prezzo 
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non gli è stato pagato, ne’ casi e colle condizioni qui appresso 
fissate, (c. 1503. - co. 571 s.) 

57 4. La rivendicazione non potrà aver loogn se non mentre 
le mercanzie spedile saranno ancora in via, sia per terra, sia 
per acqua, e prima che sieno entrate ne'magazZini del commes- 
sionalo incaricato di venderle per conto del fallito. 

Nel caso che le mercanzie sieno entrate nei ma (razzino del 
fallito, o in quello dei commessionato incaricato della vendita, 
sarà salvo al venditore il privilegio espresso nel numero 4.* 
deU’articolo 1971 delie leggi civili, {co. 109. 437. 187. 429. 

' 572 a.) 

572. Non potranno essere rivendicate, se prima del loro ar- 
rivo SODO state vendute senza frode, sopra fatture , polizze di 
carico, o lettere di vettura. ( c. 1971, - co. 100 1 . 108. 271. 
573 a.) 

573. In caso di rivendicazione il rivendicante sarà obbliga- 
to d’indennizzare lottato attivo del fallito per ogni anticipazio- 
ne da lui fatta di nolo o vetture, commessione, assicurazione 
o altre spese ; e di pagare le somme dovute per gli stessi og- 
getti, se non vi fosse stata soddisfazione. ( co. 89. 276. 323. 
570 a.) 

574. La rivendicazione non potrà essere esercitata se non 
sulle mercanzie le quali si riconoscerà essere identicamente le 
stesse, ed allora quando M riconoscerà che le balle , i barili , 
gl’involti oe’c|uali esse si trovavano al momento delta vendita, 
non sono stati aperti, che le corde o marchi non sono stati nè 
rotti nè cangiati, e che le mercanzie non hanno sofferto in na- 
(ara e quantità nè cangiamento nè alterazione, (co. 570 s.) 

575. Potranno essere rivendicate , per tutto il tempo in coi 
esisteranno in natura, in tutto o in parte, le mercanzie conse- 
gnate al fallito a titolo di deposito , o per esser vendute per 
conto del mandante. In questo ultimo caso potrà anche il prez- 
zo delle dette mercanzie essere rivendicato, se non è stato pa- 
gato o passato nel conto corrente tra’l fallito ed il compratore, 
(co. 89 s. 434 s. 518 f.) 

576. In tutti i casi di rivendicazione, eccettuati quelli di de- 
posito e di consegna di mercanzie,i sindaci de’creditori avran- 
no la facoltà di ritenere le mercanzie rivendicate , pagandone 
al reclamante il prezzo convenuto fra lui ed il fallito. (c. 1076. 
4088. 4496. -co. 434. 446. 577.) 

577. Le rimesse in effetti di commercio ed in altri effetti 
non ancora maturati, o maturali e non ancora pagali,c che^sì 
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trovoraiinu in iiutura noi |K)r(afugliu del l'allilo all’ c|M)ca del 
suo fatliiiionto, potranno essere rivendicate, se queste rimesse 
sono state fatte dal proprietario col semplice maiMlato di farne 
l'esigenza o di tenerne il valore a sua disposizione, o se hanno 
avuto da parte sua la destinazione s|>ecialc di servire al paga- 
iiiento di acccttazioni, o di biglietti tratti al domicilio del i^al- 
lilo. (co. 109. 437. 187. 4’29. 434. 529. 575. 578.} 

578. Le rimesse in effetti di commercio, ancorché non fatte 
per servire di provvisione ile'fondi alle accettazioni, uè per al- 
tra spi'oiale dis|Ki6Ìziouc, saranno rivendicato se sono entrate 
in un conto corrente in cui all'e|M)ca delle rimesse il proprie- 
tario non fosse che creditore; ma cesserà di aver luogo la ri- 
vendicazione, se a tal’cpoca egli fosse debitore di una somma 
qualunque, [co. 577.) 

579. Ne’ casi in cui la legge |)crmcltc la rivcndicazitme , ì 
sindaci esamineranno lo dimande,c jiotranno ammetterlo; sal- 
va r approvazione del commessario: so vi é controversia , il 
tribunale pronunzierà dopo aver inteso il couuacssario. ( co. 
434. 44G s. 57G.) 

TITOLO nr. 

Delle banoheroUe. 

CAPITOLO 1. 

Della bancaroltd semplice. 

580. Sarà convenuto come bancarotiiere semplice , e potrà 
essere dichiaralo tale il coiumerciautc fallilo che si troverà in 
uno o più de’ casi seguenti, cioè : 

se le spese di sua casji,che è tdihiigato di scrivere me- 
se per mese sul suo giornale, sono giudicate eccessive ; 

2.*’ se si riconosco che ha consumalo grandi somme- al 
giuoco, o in o|)orazioni di pura sorte; (p.322 s.-co.GOl .GU7.) 

S.** se risulta dal suo ultimo inventario , che essendo il 
suo attivo di cinquanta per cento minore del suo passivo , ha 
pres«) prestili considerabili; e se ha rivenduto delle mercanzie 
a perdila, oa meno del corso; [co. 409. 487. 434 s.) 

4.” se ha dato fìrme'di credilo o di circolazione per una 
somma tripla del suo allivo,secoudo Usuo ultimo inventario. 
[co. 433. 584 s.) 

581. l’otrà essere convenuto come hancarouitre semplice , 
cJ c'ssere dichiaralo tale 

il f.iUito che non avrà fatto aUa cancelleria la diebiaraziu- 
ue stabilita dairarticolu 432 ; 
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quegli che essendosi assentato.non si presenti di persona 
agli agenti ed a’ sindaci fra i termini fìssati , e senza irapedi* 
mento legittimo ; {co. 434. 458.) 

quegli che presenterà libri tenuti irregolarmente , senza 
però che le irregolarith indichino frode , o elio non li presen- 
terà tutti ; (co. 46 ». 443 ». 478 s.) 

quegli che arcndo Una società, non si sarà conformato al 
detto articolo 432. (e. 1405.) 

582.1 casi di Itancnrotta semplice saranno giudicati da’ giu- 
dici di circondario, sulla dimanda de’siiidaci, o di ogni ennii- 
torc del fallito , o sulla procedura d'uticio , che sarà fatta dal 
ministero pubblico, (p. 321. -p. p. 342 ». - co. 383. 386.) 

J>83. Le speso di procedura per bancarotta semplice saranno 
a carico della massa, nel caso che la dimanda sarà stata intro- 
dotta d-r sindaci del fallimento, {co. 582. 584.) 

584. Nel caso che la procedura sarà stata intentata da un 
creditore, questi porterà lo spese, se il prevenuto ò assoluto: 
le dette siK'se andranno a carico della massa, se egli è condan- 
nato. (p. p. 33 ». 378. - co. 583.) 

5S5. Gli agenti del ministero pubblico saranno obbligati di 
apjwllare da ogni sentenza appellabile del giudice di Circonda- 
rio , allorchò nel corso della procedura essi avranno ricono- 
sciuto che la prevenzione di bancarotta semplice ò di caratte- 
re da esser convertila in prevenzione di bancarotta dolosa, (p. 
p. 343 ». 382.) 

586. Il giudice di circondario dichiarando che vi è Iwnca- 
rotta semplice, dovrà, secondo roccortrenza de’ ciisi , pronun- 
ziare la pena a’ termini dell’articolo 320 delle leggi penali. 

In oltre le sentenze saranno affìsse ed inserite in un gior- 
nale., in conformità deirarticolo449. {co. 582.) 

CAPITOLO II. 

Della bancaroUa dolosa. 

587. Sarà dichiarato bancarottiere doloso ogni commercian- 
te fallito che si troverà in uno o più de’ s«?gucnti casi, cioò : 

/.° so ha supposto spese o perdite, o non giustifica l’im- 
piego di tutti i suoi introiti; 

2.” se ha sviato qualche somma di danaro,quaIchc debito 
attivo, mercanzie, derrate o cffelli mobili ; 

5.° se ha fatto vendite , negoziazione , o donazioni sup- 
poste ; 

^ ^ se ha supposto debili passivi o collusorj fra lui c cre- 
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dilori fiuizj; facendo scritture simulale, o costituendosi debi- 
tore, senza causa nè valore, per mezzo di atti pubblici o di ob- 
bligazioni sotto firma privata ; 

5. " se essendo stalo incaricato di un mandato speciale, o 
costituito depositario di danaro , di elTelli di commercio , di 
derrate o mercanzie , ha in pregiudizio del mandato o del de- 
posito applicalo a suo profitto i fondi o il valore degli oggetti, 
sopra i quali cadeva il mandsdo o il deposito ; 

6. ° se ha comperato beni stabili o mobili col favore di 
un nome imprestalo ; 

7. ° se ha nascosto i suoi libri, (co. 16 s. 430. 443. 513 
s. 525 s. 588 s. 595.) 

588. Potrà esser convenuto come bancarottiere dok»o , ed 
esser dichiarato tale 

il fallilo che non ha tenuto libri, o i cui libri non presen- 
teranno il suo vero stato attivo e passivo ; (co. 16 s.) 

colui che avrà omesse le formalità stabilite dagli articoli 
34, 35, 47, 54; 

quegli ebe avendo ottenuto un salvocondolto, non si sarà 
presentato in giudizio, (co. 460 e.) 

589. Ne’casi di bancarotta dolosa si agirà d’ufizio avanti al- 

le gran Corti criminali da’ procuratori generali e loro sosti- 
tuti , sulla notorietà pubblica , o sulla denunzia de’ sindaci o 
di un creditore, [p. p. 2 $.) ' 

590. Allora «mando il prevenuto sarà stato giudicato e di- 
chiarato colpevole de'delitti enunciali negli articoli preceden- 
ti, sarà punito colle pene ordinate dalle leggi penali per la ban- 
carolla dolosa a’ termini deU’arlicolo 324. 

594. Saranno dichiarati complici de’ bancarottieri dolosi, e 
saranno come tali condannali gl’individui chesaranno convinti 
di essersi intesi col bancarottiere per nascondere o sottrarre 
tutto, 0 parte de'suoi beni mobili o immobili; di aver acqui- 
stalo sopra di lui de’ crediti falsi , e che alla verificazione ed 
affermazione de’loro credili avranno perseverato nel farli va- 
lere come veri e genuini, (c. 667 t. - p. 74 s. 447. 453 s.) 

592. La stessa sentenza che avrà pronunziato le pene contro 
a’ complici di^ncherotte dolose, gli condannerà 

f.** a reintegrare alla massa de’ creditori i beni , i dritti 
e le azioni dolosamente sottratte ; 

2.” a pagare alla delta massa i danni ed interessi eguali 
alle somme di cui hanno tentato di dcfraudarla.ìc. 1403. 1336.- 
p. 46. 48. 50.) 
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^ !)93. Le semenze delle gran Gerii criminali contro ai ban~ 

I carottùri ed a’ loro complici saranno afiissc ed inserite in un 

giornale, inconformilà dell'articolo 449. 

I CAPITOLO III. 

fìeìt amministrazione de’ btni in caso di bancarotta. 

504. In tutti i cesi di procedure e di condanne di I>ancarm* 
ta semplice o di bancarotta dolosa, le azioni civili, eccettuate 
quelle di cui si è parlato neH'artìcoio 592, resteranno separa* 

' te ; e lutto le disposizioni relative a’ beni ordinate pel falli- 
mento saranno eseguite, .senza che possano e^re tradoUe.at- 
tribuite nè richiamale innanzi a’ giudici di polizia correziona- 
le, nè alle gran Corti criminali, (co. 580 s. 587 s. 606 «.) 

595. Saranno non però i sindaci del fallimento obbligati a 
rimettere a' procuratori generali ed ai loro sostituti tutti i do- 
’ cumenti, titoli, carte ed indicazioni che si domandassero, (co. 

434. 446. .596.) ' : 

' 596. 1 documenti, i titoli e le carte che si rimctteranuo dai 

sindaci, dovranno, durante il corso della procedura, tenersi in 
’ islato di comunicazióne per mezzo della cancelleria: questa co- 
municazione avrò luogo sulla requisizione de’ sindaci che po- 

* Iranno prendervi degli estratti prÌYati,o richiederne degli au- 
I tentici che loro saranno spediti dal cancelliere gratuitamente. 

I {p. c, 281. 931. - co. 434. 446. 494. 595. 597.) 

597. Ideiti documenti, titoli e carte dovranno,dopo lasen-? 

* lenza, trasmettersi di ufizio ai sindaci che ne faranno ricevo- 
I ta ; tranne però i documenti pe’ quali la sentenza ordinai il 
I deposito giudiziario, (co. 596.) 

, TITOLO V. 

I Della riabilitazione. 

I 598. Qualunque istanza di riabilitazione dalla parte del fal- 
I lito sarà indrizzata alla gran Corte cirile,nella‘cui gìurisdizio- 
t ne egli sarà domiciliato, (c. 107. - co. 580 s.) 

I 599. Il reclamante sarà obbligato ad unire alla sua petìzio- 
I ne le quietanze e gli altri documenti giustificanti di aver sod- 
I disfatto interamente tutte le somme da lui dovute in capitale, 
interassi e spese, (co. 78. 429 s. 435. 488 r.) 
f 600. Il procurator generale presso la gran Corte civile,sul- 
la comunicazione che gli sarà stata fatta dell'islanza, ne man- 
I dcrà copie certificate da lui al procuratore regio presso il tri- 
I bunale civile della provincia o valle ed al presidente del tribù- 
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naie (li coinmcrcio del domicilio del reclainanle , e se quieti 
ha cai)f;iatu domicilio do|io il fallimento, al tribunale di com- 
inercio nel cui circondario (! accaduto il fallimentn; incarican- 
dogli di raccorrc tutti i rischiaramenti che {uilranno, sulla ve- 
rità de’ fatti che saranno stati es|>osti. (c. 107 ». - co. G04.) 

col. A (jucsto effetto por cura tanto del procuratore regio, 
quanto del presidente del tribunale di commercio , una copia 
«Iella detta isUinza resterà affissa pel eorso di due mesi nello sa- 
le di udienza di ciascun tribunale, alla Borsa ed alla cassa co- 
munale , c vorrà inserita per estratto nei fogli pubblici. ( co. 
433 ». 580, 2." 602. 607.) 

602. Ogni creditore che non sarà stato pagato interainente 
del suo credito in capitale, interessi o spese, c qualunque altra 
parte inleri's.sata, potranno, durante il tempo dell’allìsso , fan' 
opposizione alla riabilitazione, jier semplice atto alla canci'lle- 
ria, accompagnato da’ documenti giustificativi , se vi «^ luogo. 

11 creditore opponente non |)olrà mai essere parte nella proce- 
dura tenuta per la riabilitazione, senza pregiudizio {lertS degli 
altri suoi diritti, {co. 433 ». 601.) 

6t)3. Spirati i due mesi il procuratore regio ed il presidente 
del tribunale di commercio trasmetteramio, ciascuno separa- 
tamente, al prcKurator generale presso la gran Corte civile i 
riscbiaramenli che avranno raccolti, le op|iosizionì che avran- 
no jMitulo esser fatte , c le cognizioni particolari die avessero 
sulla condotta del fallito. Essi vi uniranno il loro parere sulla 
sua dimanda, {co. 600 ».) , 

604. Il proeurator generale presso la gran Corte civile fa- 
rà sopra tutto pronunziare senU'iiza che ordini ammettersi o 
non ammettersi la istanza di riabilitazione: se la dimanda è ri- 
gettata, essa non potrà più essere riprodotta, (co. 603.) 

605. La sentenza che ordina riabilitazione, sarà indirizzata 
tanto al procuratore regio , quanto al presidente dei Irilninali 
a cui la dimanda sarà stata trasmessa. 

Questi tribunali ne faranno fare lidtura pubblica c la Ira- 
scrizione su’ loro registri, (co. 603 ».) 

606. Mon saranno ammessi alla riabilitazione i rei di stel- 
lionato, i bancarottieri dolosi, gl’individui condannati per fatto 
di furto Q di scroccheria; nè le persone temute a dar conto, co- 
me i tutori, gli amministratori o i de|iositarj i (juali non avran- 
no renduto o appurato i loro conti. ( c. 337. 392. 1934, 1 * 
1936. -p. 407. 417. 430. 433. -c‘o. 525 ». 580 ». 587 .».) 

607. Potrà essere aiiunesso alla riabilitazione il banatrollic- 
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n semplice , che avrà eseguito la sentenza per cui sarà stalo 
condannalo, (co. 580, 2.” 604.) 

608. Niun commerciante fallito si potrà presentare alla Bor- 
sa, se non abbia ottenuto la sua riabiiitazione.(co.586,2."601 .) 


LIBRO IV. 

DELLA GICSISUIZIONE COUMEBCIALB. 

Disposizioni generali. 

609. La giurisdizione commercialo sarà esercitata dai tribu- 
nali di commercio stabiliti nelle leg^i organiche dell’ ordine 
giudiziario pe’ reali dominj al di qua ed al di là del Faro. 

0 Per quc’ soli circondarj dove non risieda un tribunale di 
commercio stabilito a’ termini delle mentovate leggi, saranno 
osservate le seguenti disposizioni, (lo. 30.) 

I regi giudici di circondario conosceranno e giudi- 
cheranno inappellabilmente sino a ducali venti, ed appellabil- 
mente sino a ducati trecento, tutte le cause dipendenti atti di 

commercio cosi di terra, che di mare. Sarà secondo questa nor- 
ma regolata la competenza degli stessi giudici relativamente 
alle azioni di debito, o di obbligazioni nascenti da cambiali, da 
polizze di carico, o da biglietti di deposito, (p.c. 93 s. 420.- 
lo. 22,J5.") ^ 

2 . ® Giudicheranno ancora inappellabilmente 6 no a ducali 
venti, ed appellabilmente qualunque ne sia il valore, le quistio- 
ni su' contratti seguiti nelle fiere o nc’mcrcati durante il loro 
corso, e purché versino sopra oggetti trasportati e contrattali 
in dette fiere o mercati, (p. c. 93 s. 120 . - co. 22 , 46.") 

3. ® La competenza de’giudici di circondario nella esecu- 
zione delle proprie sentenze si estende ancora alle cause com- 
merciali nel modo che sarà espresso neH'articolo 633 delle pre- 
senti leggi. 

L’appellazione delle sentenze de’ giùdici di circonda- 
rio in materia commerciale apparterrà a’tribunali di commer- 
cio delle rispettive provincie o valli , o a’ tribunali civili clie 
ne fanno le veci. (p. c. 420 s.) 

TITOLO I. 

Della competenza de' giudici di commercio. 

610. 1 giudici di coinuicrcio derideranno 

C'od. di comm. 7 
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4° di tutte le controversie relative alle obbligazioni ed 
operazioni Ira negozianti, iiiereanli e Itancbieri, so l'atto stes- 
so non dimostri che l'alTare fu pretlamenle civile; (co. 1 s.) 

2.® delle controversie relative agli atti di commercio tra 
ogni sorta di persone;eccello i casi in cui la cognizione ner leg- 
ge appartenga al potere amministrativo, a’ termini delle leggi 
dell ammiiiistrazione civile del regno (co. 6H s.) 

611. 1 giudici di commercio decideranno 

4." delle azioni contea i fattori, commessi dei mercanti ,o 
loro servidori, per fatti solamente del tralTico del mercante al 
quale sono addetti ; 

2. * de’ biglietti fatti da’ ricevitori, pagatori e percettori, 
o altri che son tenuti a dar conto di danaro pubblico; 

3. ® delle compre e vendite delle partite iscritte sul Gran 
libro del debito pubblico consolidato ; 

4. "delle cause che insorgeranno per contratti seguili nei- . 
le pubbliche fiere e ne' pubblici mercati, (co. 109. 009, 3.*^ 

G12. Giudicheranno in oltre (co. 3 s.) 

di qualunque compra di derrate c mercanzie per riven- 
derle,sia in natura, sia dopo averle lavorate e poste in opera, 
o .anche per affittarne semplicc^mentc l'uso ; 

• di ogni impresa di manifattura, di commessionc, di tra» 
sporto per terra o per acqua ; 

di ogni impresa di forniture , di spettacoli pubblici ; ec- 
cetto i casi in cui la cognizione per legge appartenga al potere 
amministrativo, a’tcrmiiii delle mentovalo leggi deH’aminiui- 
slrazione civile ; 

di ogni impresa di agenzie, di officino di affari, di stabi- 
limenti di vendile aU'incanto ; 

di ogni operazione di cambio, banca e senseria ; 
di tutte le operazioni di banche pubbliche e compagnie; 
delle lettere di cambio e rimesse di danaro fatte da piaz- 
za in piazza tra ogni sorta di persone ; 

dc'biglietti ad ordine sottoscritti da’commercianti, quan- 
do non vi sia espressa causa diversa dagli alti di commercio ; 

de' biglietti ad ordine sottoscritti da qualunque |>ersona 
che obbligandosi abbia espressa una causa di obbligazioni coni- 
merciali. 

613. Giudicheranno parimente 

di ogni impresa di costruzione, dì ogni compra, vendita e 
rivendita di bastimenti per la navigazione intcriore ed este- 
riore ; (co. 201. 214.) 
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di qualunque spedizione maritlima ; 

di ogni compra e vendita di attrezzi, arredi e vettovaglie; 

di qualunque noleggio, prestilo a cambio marittimo ; 

di qualunqueossicurazione edatli riguardanti il commer- 
cio di mare ; 

di qualunque accordò e convenzione per salarj e slipendj 
di equipaggio ; 

di qualunque arrolamenlo di genti di mare per lo servi- 
zio de’ bastimenti di commercio. 

644. Giudicheranno finalmenle {co. 429 s>) 

4.® del deposito , del bilancio e de’ registri del commer- 
ciante fallito , della ricognizione e della verificazione de’ cre- 
diti ; 

2.° delle opposizioni all’ accordo , allorrhè le eccezioni 
dell'opponente saranno fondate sopra di alti o operazioni , la 
cui ricognizione è attribuita dalla logge a'giudici de’lribunali 
di commercio: in tutti gli altri casi queste opposizioni saran- 
no giudicale da’ tribunali civili : in conseguenza ogni opposi- 
zione all'accordo conterrà le eccezioni dòli’ opponente , sotto 
pena di nullità; 

* 5.® della omologazione del trattato tra il fallito ed i suoi 
creditori ; 

4." detta cessione de’beni fatta dal fallito per la parte che 
n’è attribuita a' tribunali di commercio, (co, 669 $.) 

613, Allora quando le lettere di cambio non saranno ripu- 
tate che semplici prèmesse ne’ termini dell’articolo 144, o al- 
lora quando i biglietti ad ordine non avranno che firma d'in- 
dividui non commercianti , e non saranno per occasione di o- 
perazioni di ctMumercio, traffico, cambio, banca o senseria, il 
giudice di commercio sarà obbligalo di rimandare raifare al 
giudice civile , se ne viene richiesto dal reo convenuto, (p. c. 
262 z.-co, 109, 187. 646».) 

646. Ancorché queste lettere di cambio e questi biglietti a- 
vranno nel medesimo tempo firme d’individui negozianti e dì 
individui non negozianti,ii giudice di commercio ne giudiche- 
rà. (p. c. 220.) 

647. Fuori del caso espresso nel numero 4.® dell’ articolo 
611 non saranno di competenza de’ giudici di commercio le 
azioni promosse contro ad un proprietario , coltivatore o vi- 
gnaiuolo per vendita di derrate provegnenti dal suo fondo; nè 
le azioni promosse conira un commerciante per pagamento 
di derrata p mercanzia comprata per suo uso (ìarticolare. 
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Nulladimeno ì biglietti sottoscritti da un commerciante sa- 
ranno riputati fatti pel suo commercio ; e quelli dei ricerilo- 
ri, pagatori, percettori, o altri che debbano dar conto di da- 
naro pubblico , saranno riputati fatti per la loro amministra- 
zione, allora quando non vi sarà enunciala alcun’altra cagio- 
ne. (c. <304 a. 4940.) 

618. Nelle provincie o valli c ne’circondaij dove non vi sai- 
ranno tribunali di commercio , la procedura de’ tribunali ci- 
vili c de' giudici di circondario che rispettivamente ne faran- 
no le veci, sarà la stessa che quella de' tribunali di commer- 
cio, e le sentenze produrranno gli stessi effetti, [co. 609.) 

TITOLO II. 

Della forma di procedere avanti a’ giudici di commercio. 

619. Sono esenti dallo sperimento della conciliazione le do- 
mande relative ad affari di commercio. 

6!£0. Ogni domanda sarà fatta ne’ tribunali di commercio 
con atto di citazione a comparire, secondo le formalità ordi- 
nate dalle leggi dellfiprocedura ne' giuditj civili nel titolo delle 
citazioni. (j>. c. 154. 453. 464. -co. 621 *. -t. 34, 6o.*) 

621. Il termine della citazione sarà almeno di un giorno, 
(p.c. 467. 4109.) 

622. Ne’ casi che richiederanno celerità, il giùdice di cir- 
condario o il presidente del tribunale civile o di commercio 
potrà permettere di citare a comparire , anche da giorno a 
giorno e da ora ad ora , come pure di sequestrare gli effotli 
mobili : potrà, secondo l'esigenza de' casi, costringere l'attore 
a prestar cauzione, o a giuslilkarc la propria idoneità: e i di 
lui ordini saranno eseguibili non ostante l’ opposizione o l’ap- 
pello. (c. 4912 f. -p. c. 167. 497. 507. 524. 675 j. -889.- 
co. 623. - 1. 43, 3." 24, 2.») 

623. Nelle cause marittime nelle quali intervengono parti 
non domiciliate nel luogo, c negli affari in cui si tratta di at- 
trezzi, viveri, equipaggi, riparazione di navi pronte a far Te- 
la, corredo, ed in altre materie urgenti e provvisorie, la ci- 
tazione di giorno a giorno e di ora ad ora potrà farsi senza or- 
dine del giudice col solo ministero dell'usciere, c la contuma- 
cia potrà cs.serc dichiarata immediatamente, (p. e. 242.891 
co. 197. 270. 306. 325. 649. 624.) 

624. 11 permesso di citare, la citazione e gli ordini del giii- 
.dice di circondario o del presidente, ne’ casi de' due articoli 
precedenti, se avran luogo in giorno di feria legale, o in ora 
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elle le ofiìcinc della registratura e del Lullo sien chiuse, si ese- 
guiranno senza registro: saranno non però registrati nel gior- 
no immediatamente seguente, (co. 6‘22^.) ^ 

Giu. Ogni citazione rilasciata a liordo alla persona citata , ' 

sarà valida, (p. c. liil. 153. 162 s.) • 

G2G. L'attore potrà citare a sua scelta (p.c. 151. 133.164.). 
davanti al giudice del domicilio del reo; (c. 107.) 
davanti quello nel di cui circondario è stata fatta la pro- 
messa e consegnata la merce; (c. 1434. 1452.) 

davanti quello nel di cui circondario dovea elTettuarsi il 
pgamento. (c. 1088. 1200.) 

627. La procedura ne’ trihunali di commercio si fa senza il 
uiinistero di patrocinatore, (p. c. 167. 643. - co. 609 *. 656 
s.) Le parti dovranno comparire in persona. Ninno potrà par- 
lare |ieruna parte, se questa, presente all'udienza, non lo au- 
torizzi, o se non sia munito di una procura sjieciale. Questa 
procura che potrà es,sere fatta appiè dell’originale o della copia 
della citazione , sarà esihita al cancelliere prima della' chia- 
mata della causa, e da lui sarà cifrata senza niente esigere, (c. 
1859. -p. c. Ili .V. 183. -co. 628. - lo. 174.) 

628. Se In p;irti compariscono, e nella prima udienza non 
vien profTerita una sentenza diflìnitiva , le jwrti non domici- 
liate nel luogo in cui risiede il triimnale, dovranno fare in es- 
so la scelta di un domicilio, (c. 116. - co. 627 . 645. 651.) 

Di questa scelta dovrà farsi menzione sul registro originale 
della udienza; ed in mancanza di essa ogni notificazione sarà 
validamente fatta alla cancelkria del triimnale, quando .anche 
fosse quella della sentenza dillìnitiva. (p. c 241.) 

629. I forestieri attori non possono essere obbligati , in 
materia di eonunercio , a prestar cauzione per lo pagamento 
delle spese, de'danni e degl' interessi, ne’quali potreblHTo es - 
ser comlannati, ancora quando la dom.anda sia portata davanti 
un tribunale civile ne’luoghi ove non siavi tribunale- di com- 
mercio. (c. 17. p. c. 260 *.) 

630. Il tribunale se per ragion di materia non è competen- 
te, rimetterà le.parti al loro foro, quando anche non fosse pro- 
posta la decliuatoria. (p. c. 264. - co. 631. 653.) 

Per qualunque altra c.agiooc , la decliuatoria dal foro non 
può essere proposta che precedentemente ad ogni altra difesa.- 
(p. c. 263. 26'J. 280.) 

631. La stessa sentenza che rigetta la dcelinatoria, potrà de- 
cidere anche sul merito ; ma per mezzo dì due dichiiirazionl 
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disliiito, una sulla (-oni|Ktonza, l’altra sul merito. Lcdichia- 
razioni sulla competenza saranno sempre soggette ad appello, 
(p. c. '225. 2()6. 382. i32. 507. 537.) 

032. Le vedove e gli eredi di persone sottoposte alla giuri- 
sdizione del tribunale di commercio potranno intimarsi avanti 
ad esso cosi per la riassunzione, come per la introduzione di 
nuova istanza. Ma se cadrà controversia sulla qualità delle per- 
sone , questo incidente sarà rimesso a’ tribunali ordinar) per 
giudicarne , ed in seguito il tribunale di commercio pronun- 
zierà s«il merito, (c. (545. 1070. - p. c. 151. 153. 1(54.208. 
281. 430*.) 

033. Se un documento prodotto non è riconosciuto, o viene 
impugnalo, o attaccato come falso, c la parto persiste a voler- 
ne far uso, il giudice di commercio rimetterà le parti al tribu- 
nale che dee prenderne cognizione, ed intanto resterà saspesa 
il giudizio sulla domanda principale, (p. c. 118. 201. 309*.) 

Ciò non ostante, se il documento è relativo ad un solo arti- 
colo della domanda , potrà esser proseguito il giudizio sugli 
altri. 

034. In tutti i casi, il tribunale, anche di proprio uflizio, po- 
trà ordinare che le parli sieno' ascoltale personalmente o nel- 
l’udienza , o nella camera del consiglio ; ed in caso d’impedi- 
mento legittimo, potrà deputare a tale oggetto uno de' giudi- 
ci, ovvero un giuclico di circondario, il quale stenderà proces- 
so verbale delle loro dichiarazioni, (p. c.l 11 <. 183. 213. 4 18 
». 11 12. -co. 027 #.) 

035. Se per esame di conti , documenti e registri vi è luo- 
go a rimetter le parti avanti ad arbitri, dovranno esserne no- 
minati uno o tre per sentire le parti e conciliarle, qualora sia 
possibile, e per dare in caso diverso il loro parere, (p. c. 396 
». 410 *. - co. 030 ».) 

Se vi è luogo a visita, ovvero stima di opere o di merci, sa- 
ranno a ciò nominati uno o tre. periti. 

11 giudice di commercio nominerà di proprio ulìtio gli ar- 
bitri ed i periti, quando le parli non gli avranno scelti concor- 
demente nell’udienza, (p. c. 399. - lo. 212.) . 

030. La ricusazione degli arbitri e de'perili non potrà esser 

f roposta se non fra tre giorni dopo la nomina, (p. c. 402 ». 
105. 1109.) 

037. La relazione degli arbitri e de’ periti sarà depositata 
nella cancelleria del giudice di commercio, (p. c. 413.) 

038. 1 giudici di commercio non potranno ammettere la 
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pniora per via di lestimonj, se non ne'casi espressi nelle leg- 
gi eivUi, ed in quelli specificati nelle presenti leggi. ( c. 1293 
t. - co. 639.) 

639. Se il giudice ordina la prnova per via di tcsiim'onj. 
Tisi procederà nelle fonAc stabilite nelle leggi della procedura 
tie' giudi :j civili per gli esami sommarj. Ciò non ostante nella 
cause soggette ad appello , le deposizioni saranno messe in i* 
scritto dai cancelliere, e firmate da'testimonj : se questi ricu- 
sano di sottoscriversi, ne sarà fatta menzione, (c. 4061 . 1295 
f. -p. c. 438*. 347 t. 500 z. 607 ». - co. 108. 650.) 

640. Se ì libri di commercio de’quali la esibùione è oflerta, 
richiesta o ordinata, sono in siti distanti dal giudice o tribu- 
nale incaricato deUaflare , i giudici possono indirizzare una 
lettera rogatoria al tribunale di commercio del luogo, ovvero 
delegare un giudice di circondario per prenderne cognizione, 
formare un processo verbale del contenuto ed inviarlo al tri- 
bunale commettente, (co. 16». 21.639.) 

641. L’eetensione della sentenza si farà dal giudice del cir- 
condario , o dal tribunale. Essa' dee contenere il nome e co- 
gnome de'giudici, e di quello tra loro che ha funzionato da mi- 
nistero pubblico, se sia stato con siffatta qualità inteso ; come 
anche il nome e cognome de’procoratori, se ve ne sono inler- 
venuti, il nome e cognome, la professimie ed il domicilio del- 
le parti, le loro conclusioni, l’esposizione sommaria de’punti 
di fatto e di dritto , i motivi che hanno determinato il giudi- 
zio, e la dispositiva, (p.c. 239. 635, - co. 642.) 

642. Le spedizioni esecutorie delle sentenze saranno intito- 
late e terminate nel modo seguente: 

FgaDiNANDo I. ec. (i titoli del Re) 

Jl giudice o il tribunale di commercio ha pronunzialo la te- 
guente tentenza: (qui si trascrivala sentenza.) 

Comandiamo ed ordiniamo a lutti gli uscieri che ne saran- 
no richiesti, di porre in esecuzione la presente tentsnza; a’nostri 
procuratori generali presso le gran Corti civili, ed ànostri procu- 
ratori regj pressoi tributuili civili di darvi mano; a tutt'i comon- 
darui ed uffizioli di forza pubblica di prestarvi mano forte , al- 
ìorchi ne saranno legalmente richiesti. 

In fede di ehe la presente sentenza è stata sottoscritta dal 
giudice di circondario, dal presidente del tribunale di conunercio 
e dal ccmcelliere. {p. c. 239.) 

643. Se l’attore non comparisce, il giudice dichiarerà sulla 
contumacia, ed assolverà il reo dalle cose contro di lui doman- 
dale. ip. c. 174. 176. 248. - co. 635. 643 »^^j . 
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Se non comparisce il reo, il giudice dichiarerà sulla conto- 
macia, ed ammcUerà le conclusioni detrattore, so le troverà 
giuste c ben verificate, {p. c. 242 s.) 

644. Ninna sentenza profferita in contumacia potrà essere 
notificata che da un usciere deputate a questo effetto dal giu- 
dice, 0 dal tribunale che conosce della causa, o dal giudice del 
domicilio della parte contumace designato da quello. I,a noti- 
ficazione dovrà contenere, sotto pena di nullità, reiezione di 
domicilio nel comune in cui vien Ulta, se l’attore non è ivi do- 
miciliato. {e. 107. 416. 644. p. c. 250. -c«. 628.-t. 34,6.**) 

645. Avverso la sentenza contumaciale I’ opposizione sarà 
ammessibile fino alla esecuzione. ( p. c. 249. 4405. 4109. - 
co. 646. 653.) 

Si avrà per eseguita una sentenza, allorché sono stati ven- 
duti i mobili sequestrati, o il succumbente è stato costituito in 
carcere, o qualora, rilrovandovisi, è stato riconfermato nella 
sua detenzione, o gli è stato notificato il pignoramento di uno 
o più de’suoì sUbili, o sono state pagate le spese, o finalmen- 
te quando esiste un atto da cui risulta necessariamente che la 
esecuzione della sentenza è venuta a notizia della parte contu- 
mace. (p. e. 253. 635 t.) 

646. L’opposizione conterrà i motivi dell'opponente ed una 
citazione a comparire nel termine legale, che dovrà notificarsi 
nel domicilio eletto, (c. 146, -p. c. 454. 153. 462*. 4109.- 
co. 621 *. 644. y- 544, 4.® 34, 7.”) 

647. L’opposizione fatta mdl'atto della esecuzione per mez- 
zo di una protesta inserita nel processo verbale dell’ usciere, 
sospenderà rcsccuzione della medesima: l'opponente però sarà 
in obbligo di rinnovarla nel termine di tre giorni con un atto di 
citazione a comparire; e spiralo questo termine, sarà conside- 
rata come non fatta, (p. e. 256. 4403. 4409, - t. 34, 7.®) 

648. La sentenza potrà essere eseguita un giorno dopo la 
notificazione di ossa: ma n'è sospesa la esecuzione mercè fo^ 
posizione formata traìcrmini e colle forme di sopra stabilite; 
meno che la sentenza non contenga la clausola di eseguirsi noa 
ostante l’opposizione. Allorché la sentenza sarà mnnila della 
clausola di eseguirsi non ostante opposizione , la opposizione 
non sarà più ricetlibile, quando sieno trascorsi otto giorni dal 
di della notificazione, (c, 4274 *. 4276. 4304, 3.® 4942 a. - 
p. e. 226. 524 s. - co. 379. 622. 632.) 

649. Le sentenze contumaciali verranno esegnite dentro 
sci mesi dal giorno della emanazione di esse; diversamente si 
avranno come non profferite, (p. c. 232 r. - co. 646.) 
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650. Ogni sentenza proflerita in prima istanza da un giudi- 
ce o dal tribunale di commercio, sarà messa in esecuzione, an- 
che in caso di appello, purché sia data cauzione. Sarà nelle fa- 
coltà del giudice o del tribunale di farla eseguire provvisoria- 
mente, anche senza canzione, qualora siavi dooimento non im- 
pugnato, o precedente sentenza di condanna non appellata.(p. 
e. 226.) 

Trattandosi di cambiale, di biglietto ad ordine, o di poliz- 
za di carico, il giudice o il tribunale potrà ordinare l'esecuzio- 
ne provvisoria della sentenza di pagamento, anche non ostan- 
te opposizione , purché sia data cauzione ; quante volte dalla 
stessa scrittura non apparisca poter emergere qualche eccezio- 
ne che potrebbe il convenuto proporre in grado di opposizio- 
ne. Potrà l'esecuzione suddetta essere dal succumhente ripara- 
ta, prodneendo l'opposizione fra tre giorni, incluso quello in 
cui gK è stata notiticata la sentenza, con fare contemporaima- 
mente il deposito della somma del debito contenuto nella sen- 
tenza ; il quale deposito non potrà liberkrsi al creditore , se 
non dopo avere il giudice deciso sulla opposizione, (p.e. 600 «.) 

651. Sarà presentata la cauzione per mezzo di un atto no- 
tificato al domicilio dcirappellante , se egli dimora nel luogo 
in cui risiede il giudice o il tribunale; altrimenti ai domicilio 
da lui scelto in esecuzione dell’artieolo 628. Questo atto con- 
terrà citazione a comparire alla eanceileria fra un giorno ed 
un'ora determinata, onde avere comunicazione, senza facoltà 
di trasporto, de’docnmcnti della cauzione, se vi sarà stato or- 
dine di produrli, ed a comparire, in caso di ctmtraddizione , 
all’udienza, onde vedere ammettere la cauzione, (c. 107. 416. 
1012. -p. c. 151. 153. 462 s. 522. 604 z, - co. 652. -t. 24, 
35.*) 

652. Se l’appollante non comparisce o non contraddice alla 
cauzione, quegli che la presta, dovrà fame la sua obbligazio- 
ne in cancelleria. Se l’appellante contraddice, la quistione sarà 
decisa nel giorno indicato nella citazione. In tutti i casi la sen- 
tenza sarà eseguibile , non ostante 1’ (q>posizione o l’ appello. 
{p. c. 476, 602 *.) 

653. 1 tribunali di commercio non conosceranno della ese- 
cuzione delle loro sentenze. 1 giudici di circondario, come giu- 
dici ordinar] conosceranno della esecuzione delle loro senten- 
ze in materia di commercio fino alla somma di ducati trecen- 
to; salvo l'appello a’iribnnali civili, (p. e. 420 s. 536. 643. - 
«0. 633. 644.) 
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654. Quando il valore delia domanda non eccederà la som- 
ma di ducati venti, se la sentenza sìa stata profferita dal Ra- 
dice di circondario , o non eccederà la somma di ducati tre- 
cento, se sia stata profferita da un tribunale di commercio; o 
quando le parti prevalendosi doloro dritti avran dichiarato per 
iscritto di voler esser giadir.ate senza appellazione, questa non 
sarà ricevuta , ancorché la sentenza non enuncii che è stata 
pronunziata senza appello, ed anche quando enunciasse che è 
stata profferita con ammessionedi appello, (p. c. ISO t. 507.- 
co. 609 ». 655 ».) 

TITOLO III. 

^Della forma di procedere avanti a' giudici di appello. 

655. Il termine ad appellare dalle sentenze del giudice di 
circondario o del tribunale di commercio sarà di tre mesi dal 
giorno della nolihca della sentenza , ])er qnelle che saranno 
state profferite contraddittoriamente; e dal giorno del termine 
spirato della opposizione, per quelle rJie saranno state proffe- 
rite in contumacia. L'appellazione potrà essere dimandata nel 
medesimo giorno delia sentenza. (p.c,462 S.240.SI50. 307 ». 
544. -co. 656»,-t. 21,31.°) 

656. L’appellazione dalle sentenze de’tribunali di commer- 
cio e de’tribunali civili che ne fanno le veci, si produrrà pres- 
so quella gran Corte civile nella cui giurisdizione si trova il 
tribunale di commercio o il tribunale civile che ha profferito 
la sentenza. L’appellazione dalle sentenze dei giudici dì circon- 
dario sarà portata al tribunale di oommercio o al tribunale ci- 
vile che ne fa le veci. (co. 609 ». - lo. 105. - t. 24, 13.° 

Per lo coraiuie di Messina, essendovi stabilito un porto fran- 
co, saranno per le appellazioni osservate quelle disposizioni di 
eccezione, che si trovano ordinate. ((. 31, 21.°) 

657. I giudici di appello non potranno in aloin caso , sot- 
to pena di nullità, ed anche di danni ed interessi delle partì, 
se vi è lungo, soprassedere dalla esecuzione delle sentenze dei 
giudici di circondario o de' tribunali di commercio , quando 
anche fossero attaccato per incompetenza : ma essi potramio , 
secondo l'esigenza de'casi, accordare la permissione di citare 
straordinariamente a giorno ed ora 6ssa per parlare sull' ap- 
pellazione. (c. 1103, 4536. -p. c. 222. 569. 3.“) 

658. Le appellazioni dalle sentenze ne’ giudizj di commer- 
cio saranno formate c giudicato come appellazioni di senten- 
ze in materia sommaria. La procedura , compreso il giudizia 
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diffioitiro, sarà couforme a quella che è stabilita per le causo 
di appeilazioDi in materia civile nelle leggi della procedura nei 
gwdxij civili, (p. e. 497. 505 $.-co. 655.) 

T I T 0 L 0 IV. 

Delle diceree procedure. 

CAPITOLO I. 

Dei modo speciale di decidere per via di compromessa 
necessario le guisiioni Ira socj. 

659. La nomina degli arbitri si fa (co. 60 s, 673.) 
con atto sotto 6rma privata, (c. 1276 s.) 
con aUo noUriaie, (c. 1271.) 
con atto stragiudiziale; (/. 24, 36,”) 
con consenso dato in giudizio. 

6M. In ca^ che uno o più socj ricusino di nominare gli ar* 
j i*"*’*L * della parte renitente sono nominati di ufficio 
dal tnbunale di commercio, (co. 635 z.) 

661. La dilazione fra cui si ha da pronunziare il laudo, è 
fissata dalle parti, allorché si nominano gli arbitri; e se esse 
non wno di accordo sulla dilazione, questa verrà stabilita dai 
giudici, (co. 659».) 

662. Dorante il termine del compromesso, gli arbitri non . 
{ratranno essere ri vocali, senza l’unanime consenso delle par- 

(®* 1008. 1090. -co. 665.669.) 

663. Gli arbitri non potranno desistere dalla procedura in- 
cominciata, nò essere ricusati, se non per cause sopraggiun- 
te dopo il compromesso, (p. c. 1090.) 

^4. Se avviene che sia formata una eccezione di falsità, 
anche meramente invile, o che insorga qualche incidente cri- 
minale , gli arbitri rimetteranno le parti avanti il tribunale 
competente, e i termini del compromesso continueranno a de- 
giorno in cui sarà pronunziato sull’ incidente, (p. 
e. 309 a. 1083. 1089. 1091. -p. p. 5. 439.) 

665. Le parti rimetteranno i loro documenti e le memorie 
agli arbitri, senza alcuna formalità di giudizio, (p. c. 188 s. 

1081 ».. co. 666.) 

^ 666. Al smìo che ritardi di rimettere le carte e le memo- 
ingiunto di farlo nel corso di dieci giorni, (co. 665. 

667 ».) 

667. Gli arbitri possono, esigendolo il caso, accordare una 
proroga di dilazione per l'esibizioae de’documenti. (co.. 665. 

667. ) 
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G08. So la dilazione non sia rinno?ata, o sia spirata laimo- 
va dilazione, gii arbitri giudicheranno soltanto delle cose di- 
mandate, sulle sole carte e memorie rimesse, (co. 665 s. - 1. 
31, 66." 

669. Nella procedura, le partì e gli arbitri osserreranno i 
termini e le forme stabilite pe’tribunali di commercio, qualo- 
ra le parti non abbiano convenuto diversamente, (co. 609 $.) 

670. Gli atti d’istruzione ed i processi verbali del ministe- 
ro dogli arbitri saranno fatti da tutti loro collegialmente , se 
pure il compromesso non gli autorizza a deputare uno di loro 
a questo oggetto, (p. e. 4083. 4087. 4403. - co. 659.) 

67 4 . Allorché TalTare è nello stato a poter esser deciso, se 
tutti gli arbitri o la maggior parte di essi sono di concorde 
parere, il laudo sarà pronunziato e ragionato, (co. 670.) 

672. Il laudo sarà Grmato da ciascuno degli arbitri: e nel 
caso ehe sieno più di due, se il minor numero ricuserà di Gr- 
marlo, gli altri ne faranno menzione; e la sentenza avrà la stes- 
sa forza, che se fosse stala Grmata da ciascuno di essi, (co. 639^ 
s. 670 s. 679.) 

673. In caso di parità, gli arbitri nomineraimo un terzo ar- 
bitro, se non è nominato nel compromesso. 

Il terzo arbitro sarà nominalo colla stessa sentenza che e- 
Buncia la parità, (co. 670. ». 677. - 1. 34, 64.°) 

674. Se gli arbitri non si accordino nella scelta, il terzo ar- 
bitro sarà nominato dal tribunale di commercio, (co. 659. 679.) 

A tal effetto sarà presentata una istanza della parte più-di- 
ligente. (t. 34, 64.®) 

675. In ogni caso gli arbitri di opinione diversa saranno 
tenuti a stendere distinto e motivalo il loro parere o nello stes- 
so processo verbale, o in processi verbali separati, (co. 670 ».) 

676. Il terzo arbitro sarà tenuto a profferire il suo giudi- 
zio nel termine dalle parti, o in loro mancanza , dal tribana- 
le Gssato. (co, 665 ». 670 ». 679.) 

677. Egli non potrà esaminare | punti su dei quali {^i arbi- 
tri han manifestato un parere uniforme. (co.670 s. 673.) 

Sulle quistioni nelle quali gli arbitri han discordato , non 
potrà pronunziare se non dopo aver conferito cogli arbitri di- 
visi di opinione , i quali saranno diati per riunirsi a tal ef- 
fetto. 

Se lutti gli arbitri non si riuniscono, il terzo pronunziorù 
solo ; c ciò non ostante dovrà conformarsi ad uno del pareri 
degli altri arbitri. 
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11 suo parere sarà ep^almente ra(;ionatn. (co. 670 ». 075.) 

678. Gli arbitri ed i terzi arbitri decideranno secondo le 
regole del dritto commerciale , qualora il compromesso non 
gli abbia autorizzati a pronunziare come amichevoli compo- 
sitori. (co. 609 ». 659».) 

679. Gli arbitri ed i terzi arbitri metteranno in deposito la 
minuta dei loro laudo, fra tre giorni dalla sua data , nella 
cancelleria del tribunale di commercio, (co. 670.) 

Il laudo sarà eseguilo senza alcuna mndiGcazione, e sarà tra- 
scritto su'registri in virtù di un ordine del pn^idente del tri- 
bunale, il quale è tenuto di darlo puro e semplice, c nello spa- 
zio di tre giorni dal deposito in cancelleria. ( p. c. 1097.) 

Le istanze per le spese del deposito e pei diritti di registra- 
zione non potranno esser dirette che contro le parti, (c. 2009.) 

680. Le regole sulla esecuzione provvisoria delle sentenze 
de’giudici di commercio sono applicabili a’Iaudi degli arbitri, 
(p. c. 226. 499. 521. 1086. -co. 648».) 

68 1 . La sentenza degli arbitri nou sarà soggetta ad opposi- 
zione in verun ca.so. (co. 645. ».) 

682. Dalla sentenza degli arbitri si darà luogo all'anpella- 
zione, se non sia .stata stipulata la rinuncia. Rinunciandosi al- 
r appello , non vi è luogo al ricorso nella suprema Corte di 
giustizia, [p. c. 507. - co. 645 s.-lo. 105.) 

683. Se vi sieno interessati di minor età in una controver- 
sia per motivo di una società commerciale, il tutore non po- 
trà rinunziare allo facoltà di appellare dal giudizio degli arbi- 
tri. (c. 311. 387. -co. 682.) 

684. Il ricorso per ritrattazione di sentenza può proporsi 
anche contro le sentenze degli arbitri, ne’casi e nelle forme e 
ne’termini stabiliti dalle leggi della procedura nei giudizj civi- 
li per le sentenze de’tribunali ordinar); eccello i>er la inoss<;r- 
vanza delle forme ordinarie, quando le parli non avessero di- 
versamente convenuto. ( p. c. 544 ». 1 102. 1086.) 

685. Nou sarà necessario d'interporre appello o ricorso per 
ritrattazione ne’casi seguenti: (p. c. 1099. 1102. 1104. -co. 
680. ) 

se la sentenza è stata profferita senza compromesso , 
o fuori de’lermini del medesimo: (p c. 1083 » ) 

2.° se è stata pronunziala sopra un compromesso nullo, 

• o spirato : 

^ 3.® se è stala data da arbitri non autorizzati a decidere 
in assenza degli altri : 
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4." se è stata profferita da un terzo arbitro , senza arer 
conferito cogli arbitri di opinione diversa, a’termini dell’arti- 
colo 677 : 

B.°e 6nalmente se è stala pronunziata sopra cose non do- 
mandate- {p. e. 544 s.) 

In tulli questi casi le parti potranno provvedere al loro in- 
teresse, opponendosi all' ordine di esecuzione davanti a quel 
tribunale il cui presidente l'avrà profferito, e domandando la 
nullità deU'alto qualificato tentensaarhitramentde. (co. 684-] 

686. Le sentenze degli arbitri in nessun caso potranno es- 
ser opposte contro a’terzi. (c. 4 448.) . 

687. Le disposizioni sopra indicate sono comuni alle vedo- 
ve, agli eredi o aventi causa da socj. Ma il termine per proce- 
dere e giudicare sarà sospeso , in caso di morte di alcuno dei 
socj, per tutto il tempo dalla legge stabilito a’di lui eredi, on- 
de fare inventario e deliberare, (c. 742 t.-p. c. 4062- - co. 
659 s.) 

CAPITOLO IL 
Delle tepamzioni de’beni. 

688. Ogni domanda di separazione di beni verrà promossa, 
provata e giudicata in conformità di quanto è stabilito dalle 
leggi ekili libro HI titolo V capitolo IH sezione I, e dalle leg- 
gi della procedura ne’giudisj civili, (p. c. 143 s.) 

689. Ogni, sentenza che pronunzierà una separazione di cor- 
po tra conjugi de’ quali uno fosse commerciante, sarà sogget- 
ta alle formalità ordinate dalle leggi della procedura ne'giudizj 
civili: in mancanza di che i creditori saranno sempre ammes- 
si ad opporvisi in ciò che riguarda i loro interessi, cd a con- 
traddire ogni liquidazione che ne fosse venuta in seguito, (c. 
217. 1447 z.-p.c. 943. -co. 7«.) 

CAPITOLO IH. 

Del tequeetro e della vendita dei bastimenti. 

690. Qualunque bastimento può essere sequestrato e ven- 
duto per autorità giudiziale; e '1 privilegio de' creditori sarà 
giustificato colle formalità seguenti. ( c. 456. 4963 s. 2006. 
2105. -p. c. 673*. 71 4. -co. 196. 694 *.) 

691. Non potrà procedersi al sequestro, che il giorno do- 
po l’intimazione di pagamento, (c. 24.">0. -p. c. 643. -r. 35 
42." 37.) 

692. L’ intimazione dorrà esser fatta alla persona del prò- 
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prietario o al suo domicilio, se si tratta di un'azione generale 
controdi lui. (p. c. IGi. - co. 691. G93 s.) 

L’intimazione potrà esser fatta ai capitano del bastimento» 
se il credito sia del numero di quelli che sono suscettivi del 
privilegio sopra il bastimento, ne' termini dell’articolo 197. 
(co. 208. 694. -t. 24. 21.» 22.") 

693. L'usciere enuncia nel processo verbale, 

il nome , la professione e l’abitazione del creditore per 
cui agisce ; 

il titolo in virtù del quale si procede ; 
la somma di cui si richiede il pagamento ; 
l’elezione di domicilio fatta dal creditore nel luogo dove 
risiede il tribunale, avanti di cui la vendita debbe essere effet- 
tuata, e nel luogo dove il bastimento in sequestro è ancoratoi 
il nome e cognome del proprietario, e del capitano ; 
il nome, la specie e'I tonnellaggio del bastimento. 

Egli fa l'enunciazione e la descrizione delle scialuppe, schi- 
fi, attrezzi, utensili, armi, munizioni e provvisioni. 

Egli stabilisce un guardiano, (c. 4 16. 4091. 183'4. -p. c. 
678. 686.- 1. 29, aO." 30, 5.») 

694. Se il proprietario del bastimento sequestrato abiti nel- 
la provincia o valle della sede del tribunale , il sequestrante 
dee fargli notificare nello spazio di tre giorni copia del proces- 
so verbale del sequestro , e farlo citare davanti al tribunale 
per veder procedere alla vendita delle cose sequestrate. A’tre 
giorni si aggiugnerà un giorno per ogni quindici miglia di 
distanza. (/>. c. 462 s. 708.) 

Se il proprietario non è domiciliato nella provincia o valle 
della sede del tribunale, le notificazioni e le citazioni gli sono 
fatte nella persona del capitano del bastimento sequestrato, o 
in assenza di costui, si fanno a chi rappresenta il proprietario 
o il capitano; e la dilazione di tre giorni è aumentata parimen- 
te di un giorno per ogni quindici miglia di distanza dal suo 
domicilio, (co. 692.) ‘ 

Se il proprietario è dimorante fuori del regno, le citazioni 
SODO notificale al capitano del bastimento; o in assenza di co- 
stui alla persona che lo rappresenta; ed in questo caso sarà in- 
teso il pubblico ministero in tutti gli atti della vendita. ((. 29, 
30.») 

69-j. Se il sequestro ha per oggetto un bastimento il cui 
tonnellaggio sia maggiore di dicci tonnellate, si faranno tre 
l>andi c pubblicazioni delle cose che si espongono in vendita. 
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I bandi e le pabblicazioni saranno falle consecutivamente, 
di otto in otto giorni, alla Borsa e nella principale piazza pub- 
blica del luogo dove il bastimento è ancorato. 

Ne sarà inserito avviso in uno de’giomali che si stampano 
nel luogo dove risiede il tribunale avanti a cui si mena innan- 
zi la esecuzione; e se non vi è giornale, in uno di quelli cbe si 
stampano nella provincia o valle, (p. c. 718. - co. 700. - 1. 
29. 12.“) 

696. Ne’due giorni successivi a ciascun bando e pubblica- 
zione, saranno affissi de’carlelli 

all’albero maestro del bastimento sequestrato; 
alla porta principale del tribunale avanti cui si procede ; 
nella pubblica piazza e sulla strada del porto dove il ba- 
stimento è ancorato , come anche alla Borsa del commercio, 
(co. 693. 697 s. 700.) 

697. 1 bandi; le pubblicazioni e gli affissi debbono indicare 
il nome, la professione e l’abitazione deU’attore ; 
i titoli in virtù de’quali egli agisce ; 
la somma che gli è dovuta ; 

l'elezione di domicilio da lui fatta nel luogo dove risiede 
il tribunale civile, e nel luogo dove il bastimento è ancorato; 

il nome e’I domicilio del proprietario del bastimento se- 
questrato ; 

il nome del bastimento; e se questo è armato o si sta ar- 
mando, quello del capitano; 

il tonnellaggio ael bastimento: 

il luogo dove si trova aver dato il fondo o galleggiando ; 
il nome del patrocinatore forense dell’attore ; 
la prima offerta; 

i giorni di udienza in cui si farà l’incanto, (c. 694.698.) 

698. Dopo il primo bando, s’incanterà il giorno indicalo col 
cartello, (p. c. 715.) 

Prima degl’incanti si destinerà d’ uGdo un giudice del tri- 
bunale civile per commessario alla vendita, il quale continue- 
rà a ricevere le maggiori offerte dopo ciascun bando, di otto 
in otto giorni, ad un giorno certo fissato di suo ordine. 

699. Dopo il terzo bando, l’aggiudicazione è fatta al mag- 
giore ed ultimo offerente ad estinzione di candela, sepz’ altra 
formalità- (p. c. 715.) 

II giudice incaricato di uGzio può dare una o due dilazioni, 
ciascuna di otto giorni. 

Saranno queste pubblicate ed affisse, (co. 695-) 
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700. Se il sequestro calle sopra barche , scialuppe ed altri 
bastimenti della portata di dieci tonnellate onieno, l'aggiudi- 
cazione sarà fatta alla udienza dopo la pubblicazione in piazza 
per tre giorni consecuti>i con un cartello all'albero ; ov vero, 
in mancanza di albero, ad altro luogo visibile del bastimento, 
cd alla porta del tribunale. 

Si lasccrà trascorrere lo spazio di otto giorni interi fra In 
notificazione del sequestro c la vendita, (co. 694 s.) 

7UI. L’aggiudicazione del bastimento fa cessare le funzioni 
del capitano; salvo a lui il diritto di farsi indennizzare da chi 
è tenuto per legge, (co. 203. 205 s, 208.) 

702. fili aggiudicatarj de'bastimenti di qualsisia tonnellata 
saranno tenuti a pagare il prezzo di loro aggiudicazione nello 
s{iazio di ventiqualtr’orc , o di consegnarlo , senza speso , alla 
cancelleria del tribunale di commercio , sotto pena di esservi 
obbligati collarresto personale, (c. 1210.) 

In mancanza di pagamento o di consegna, il bastimento sa- 
rà di nuovo esposto in vendita, ed aggiudicato tre giorni dopo 
una nuova pubblicazione a danno degli aggiudicatarj i quali 
saranno astretti collarresto personale al pagamento di ciò che 
manca, de’danni, degl'interessi e delle spese, (c. 1336. 1496. 
1940.) 

703. Le domande di distrazione di condominio saranno for- 
mate e notificate alla cancelleria del tribunale prima dcll'ag- 
giudicazione. (;>. c. 162.- /s. 127.) 

Se le dimande sopraddette non sono formate che dopo l'ag- 
giudicazione, esse saranno convertite di diritto in opposizioni 
alla consegna dellesomme provegnenti dalla vendita. ;co.704s.) 

704. L’attore o l'opponente avrà tre giorni per presentare 
i suoi titoli. 

Il reo avrà tre giorni per rispondere. 

La causa sarà portata all'udienza sopra una semplice cita- 
zione. (co. 703.) 

705. Le opposizioni alla consegna del prezzo saranno rice- 
vute per tre giorni dopo quello dell’ aggiudicazione : passato 
questo teinpo, non saranno più ammesse. (co. 703 s.-t.3 Ì,39.®) 

706.1 creditori che si oppongono, sono tenuti di produrre 
alla cancelleria i loro titoli di credito ne’tre giorni che seguo- 
no l'intimazione loro fatta dal creditore che ha agito in giudi- 
zio, o dal terzo a cui si è fatto il sequestro, in inancaiiz.a di che 
si procederà alla distribuzioifc del prezzo della vendita senza 
che essi vi sicno compresi. 

Cod. di comm. 8 
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707. La graduazione de’crcditori e la distribuzione del da- 
naro saranno fatte fra’credilori privilegiàti, nell’ordine stabi- 
lito dall’arlicolo 197, e fra gli altri creditori, prò rata dc'loro 
crediti. 

Qualunque creditore graduato lo è tanto per lo capitale , 
quanto per gl’interessi e spese, {p. c. 740 s. - co. 706.) 

708. 11 bastimento pronto a far Tela non è soggetto a seque- 
stro, se non per cagione de’dcbiti contratti per lo viaggio che 
è per fare; ed anche in quest’ultimo caso la cauzione per que- 
sti debili impedisce il sequestro, [e. 1883. -p.c. 682. -co. 219.) 

Il bastimento si reputa pronto a far vela, allorché il capi- 
tano è munito delle spedizioni per lo suo viaggio, (co. 519.) 

La cauzione avrà l’oggetto di soddisfare i debiti nel corso 
degli otto giorni consecutivi all’obbligo assunto. 

CAPITOLO IV. 

Deìlarresto personale in materia di commercio. 

709. La coazione personale avrà luogo per qualunque som- 
ma in tutte le materie di competenza de'giudici di commerc’io. 
(c. 1930 s. - co. 710 s. - lo. 202.) 

7 10. Le mogli e le donzelle che non esercitano mercatura 
pubblica, deipari che i minori non commercianti sono esenti 
dalla coazione personale. Le vedove, gli eredi c gli aventi cau- 
sa da coloro il cui fatto dà luogo alla competenza de’giudici di 
commercio, del pari non sono soggetti all’arresto personale, o 
che la condanna siasi pronunziata contro i loro autori, o che 
si profferisca contro di essi come rappresentanti de’medesimi. 
(c. 1932.- co. 709. 711.) 

711.1 settuagenaij non godranno del beneficio loro accor- 
dato dalle civili, (c. 1936, 2.”) - 


FINE. 
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TITOLI ÀlFiBETICl 


DELLE MATERIE 

CONTENUTE NELLA PARTE V/ DEL CODICE 

PER LO REGNO DELLE DUE SICILIE 

LA QUALE BIGUARDA LE LEGGI DI ECCEZIONE 
PEB GLI AFFABl DI C09I1HERC10. 


La citazione in numeri arabi è relalira agli articoli, non già alle pagine. 


Accettami, Ved. Garentùt, 

Affetiazìone. Vc«l. Lettera di cambio, 

jieeordo, SoJcnniiA cd omologazione nccossarie por quello cKe ti conchiuJo 
traballili e loro croditori, awtcoAi SI 1 o518. - 
'Affietioné. Yed. Bancarotta iSociolò eommorcaonfi. 

Agenti. VeJ. SaUimento, 

Agenti di eamhj.'ycà, Ccunhj» 

Appellazione. Torniino per produrla, 6S5. ^ Gran Corti o tribunali innansi a 
cui dee produrti, 6 j 6. — Divioto di totpondero retceuiiono delle lentenzc ap« 
pollate, 657. Forma del procedimento, 6N8, Ved. Sentenze, 

Appotizione di tigilli. Yed. Fallimento, 

Arbitri, Nomina di quelli che debbono etarainar conti, documenli o registri ,63S. 

— Loro relationo e ricusa, 636 e 637. Yed. Comprometao, 

Arretto personale. In qual caso non c permesso quello del capitano od altre per- 
sone defl'equipaggìo di un bastimento, 2|9.->Materia e somma per le quali ha 
luogo, 709. — Persone che no sono esenti, 710. — Disposiaione pe’scUuagena* 
ri.7U. 

Arrolamento, Titoli per glustìGcarne le couditioDÌ, 238. — Satarj od indennili 
dovute a'marinaj arrolati, sia a mese, sia a viaggio, quando questo venga fra- 
stornato, impedito, interrotto o prolungato, 210 a 2iS. — Loro diritti in caso 
di presa, rottura o naufragio del bastimento, 2 46 a 249; ed in caso di malattia, 
ferite , 2S0 a 254. — Salarj de'marinaj morii durante il viaggio, 253. — Quan- 
do quelli che son predati da nemici o da corsari, possono pretendere una in- 
denniti di riscatto, e quale essa sia, 256 a 259.— Marina] congedali senta giu- 
sta ragione, 260. — Dirilii delle altre persone deU'eqoipaggio, 262. 
Asaieurazione. Enunciative e formalitA necessario in questo contratto, 323. — 
Cose che possono formarne l'oggetto, e sua varia modificazione, 325 a 527. — 
Diritti dell'assicuratore in coso di frodo o faUifieationo degli effetti assicurati, 
328,— Assicuratione di carichi fatti nello coste di Africa ed in alcuni altri luo- 
ghi, 529. — Maniera di valutar le mercanzie, anche quando se ne sia stipulato 
il presto in moneta straniera) 330 a 332. — Maniera di regolare il tempo dei 
risebi, 333. — Prenij delle riassicurazioni, 334. — Frova che dee dare il capi- 
tano, ove si perdano mcxciUitie assicurate per conto suo, 33b. — Duveri di al- 


Digitized by Google 


II 


tri propnctAr| dolio medokìmc, S*)?. — Molìrì dio don luogo allo «ctogUiDcii* 
to o uuUitàdcl conlrìiUo, 33S a 341. — Perdile c daiiui che vanno, o che noa 
vanno a onrico degli atsicuralori, 342 a 347. — Somma loro dovuta , qualora 
il naviglio non porli alcun carico di ritorno» o lo porti non intoro, 543. —Nul- 
lità riHiiìianto dalrcucni ralla rassicurationo per toimna che cocede il valore 
delle robe aMÌcurato, 349 e 330. — Dispotisioni relativo alla esittenta di più 
contratti per lo stesso carico, alla liberazione degli asticuranli , od allo aoslcu* 
razioni fatte dopo l’arrivo o la perdita dello coso assicurato, 331 o seguenti. — 
Casi nei quali possono questo abbandonarsi agli asvenratori, 361. — Tempo o 
modo di eseguir tuie abbandono, e suoi effetti, 362 a 386. — Scelta lasciata a- 
gli assicuratori circa gli aggiustamenti conchiusi dagli assicurali pel rìseaUo 
di rocrri predate, 387 e 388, — Ved. Mercanzie, 

Attociazione inpartivipazione. Ycd. Società commercianti» 

^tii eonsercatory, Ved. fallimento. 

Atti di eomniercio. Quali sono, 3 c 4. — Persone che possono esercitarli, 5. — Di . 
sposixioni relativo a’rainori emancipati , 6 e 7; ed alle doouo maritato, 8 a 14. 
Persone cui ne ò vietato fescrcisio, 13. — Ycd. Conjugi Intendenti 
strati — Minùtri di Stato — Moglie. 

Avallo» Vod. Garenttn. 

.Ipurie. In che consistuno, 389. — Quali sono le avarie giuste o eomtmi.c ehi dee 
portarne il peso, 392 a 394. — Quali sono, ed a carioo di ehi vanno le zemplL:» 
n particolari., 393 a 397* — Speso non considerate come avarie, 398. — Danni 
cagionati dall'arto do’baitimcnti, 399. — Quando ò ammossihile la domanda 
per avaria, 400. — EfDeaeia della clausola franco ds aeorte, 40l.— Ycd.Gefio 
— Mutuo a cambio marittimo» 

'Azioni, Son parte de’ capitali impiegati nelle società di commercio, 41 c 49. — 
Possono essere stabilite in forma di cedole trasferibili, tes*. — Ycd. Garenlia^ 
Società commercianti . 


B 

Bancarotta, Quando si comineia ad essere nello stato di banearotta, 430.— A ehi 
competo ilgtudìsio della bancarotta templice c àcWe fraudolenta, 431.— Quan- 
do le mogli de'banearoltieri no son credute complici, 547 e 548.— Casi nc'quali 
ha luogo la bancarotta semplice, 580 c 581, — Sposo per la procedura della me- 
desima, 383. — Quando il pubblico ministero può appellare delia soutensa ebo 
la dichiara, 583. — Pubblicità di questa, o pena de’eolpovoU , 586. — Casi del- 
la bancarotta dolosa, 387 e 588. — Modo di procedere, o punizione dc*rei, 589 
o 390. — Loro complici, 391. — Danni ed interessi da essi dovuti, affissione 
della condanna o suo inserimento ne'fogli periodici, 592 o 593. — Come deh- 
bonsi amministraro i beni de'banearotticri, 594, _ Rimessione do’ documeoU 
clic possono richiedere i procuratori generali y 595 a 597. — Yed. Fallimento, 

Baratteria, Qual è quella che si dico del padrone^ 345. 

Baetimentx. Son compresi fra’bcni mobili, 196, — Quando si reputa di aver fat- 
to un viaggio in mare, 200. — Vendita vcdontaria de’ medesimi, 201 c 202* — 
Risponsabilità e diritti do'loro proprietarjy 203 a 207. -Attribuzioni cd obbli- 
glii dei capitani, o regole per provvedere alla mancanza di viveri o alla riatta- 
zione del bastimento por abbandonarlo in caso di pericolo, per gl’ imprestiti 
non necessarj e pel rapporto da farsi noi tempo dell arrivo, 208 a 237. —Inden- 
nità loro dovute, 262. — Disposltioui relative all’alliUo dc'basUmcntì, 263 c se< 
guenti. — Tempo del toro caricamento c dìscarìcamonto, 264. — Ycd, (7on- 
Irola'— Getto — Fritilegio— Seguegiro — Vendita» 
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BaUeìli. Diipoaixioni eirea i loro padroni od i trasporli che da cui ■' imprcado» 
no, 106. 

Beni. Ved. Meglio, ' 

Biglieiti ùd ordine. Quando soiso ripatatt atti di commercio) 3. Prìneipj che 
nc rosolano la forroaùonc o gli ctTetti) 167 o 188. — Disposisìone per gli ardi- 
ni in derrofa, per la consegna di queste e per la stima del loro presso^ore non 
sicno consegnate, 189 a I9Ì.~ Ved. Prsscrt^mne. 

^tZancto. Ved. BaUimenio. 

Borea di commercio, lo che consiste, 66.'— Lo sue operasioni determinano ileor- 
so do’ camhj, 67. ~ Diricto a'falliti d' interrcnirri pria di cuore riabilitati , 
COS. 

C 

Cambj, Come se ne fissa e riconosce il corso, 67 e 68.~Qnali ne sono gli agenti , 
e come debbono esser nominati, 70. — Loro inenmbento, 71, —> Quando posso* 
no esercitare anche le funsioni di sensale, 76. — Loro dorcri , divieto di fare 
operaiioni commerciali e modo dì perseguitarli nel caso di fallimento ,79 a 86, 
Ved. Borea di commercio^ LetUra di cambio. 

Cambio mariWmo. — Ved. Afuiuo a cambio marittimo. 

Capitani. Ved. Arreeto pereonaie — Baetimend — Mereamie — Begittro, 
Caeeiere, Ved. FaUimento. 

Catiaùme. Non dee darsi da'forastieri attori in materia di eommoreiO)6?9. — 
Ved. Lettera di cambio — Sentenze, 

Cedole, Ved. Anioni, 

Ceeeione de'heni. Quella che pouon faro i falliti, & rolontarìa o gìadttlalc, 366. 

Effetti dell'una e dell'altra, e formalità necessarie por la seconda, SCI a 369. 
^i/a'ssom.Modo di farlo innanti a* giudici di commercio c loro tcrmine,62(l e 621 
— Quando possono esser fatte da giorno a giorno, e da ora ad ora. 622 e 623.— 
Quando pouono in tal caso farsi sema registro, 62à. — Validità di quelle che 
ai notìGcano a bordo, 625. — Giudici davanti Ì quali può l* attore citare a sua 
scolta, 626. —Ved. Tribunali. 

Claueolaprovvieionale. Ved. .4tiorse— Oppoeizioni, 

Commandita. Ved. Società commercianti. 

Commereietnli. Chi vien riputato tale, 2. — Libri ebo sono in obbligo di tenere, 
loro uso e formalità, 16 a 19.— Tempo per cui debbono conservarli, 20— Quan- 
do se ne poò ordinare la esibiaìone in giudisiO) 21 o 22, —Giuramento da de- 
ferirsi, allorché ai ricusi di presentarli, 23. — In quai casi e per quali oggetti 
possono ammettersi eome prnova, 24 a 26. — Conjcgucnta della loro irregola- 
rità, trt. Ved. Atti di eommereio — Copialettere — Giornale — Liàri, 
Commercio, Ved. Atti di eommereio, 

C ommeteionati. Chi sono, 87. — Loro diritti e doveri, 88. —Privilegio che loro 
compete per le anticipasi oni, interessi e spese, 89 a 9i. — Regole peVommes- 
aionati di trasporti per terra o per acqua, 95 a 101. — Ved. Mercanzie — Fre- 
ecrizione — yeUuraJi. 

Compagnie. Ved. Società commercianti. 

Competenza, Ved. DecUnatoria delforo —Tribunali, 

Compra, Messi di provar lo compre e vendile, 108. 

Compromesso. E necessario allorché nascono controvertio fra’socj, 60 c 61.— Co- 
me si fa fa nomina degli arbitri , e si determina il tempo fra cui dcLbon pro- 
nunziare ^ laudo, 659 a 661. — LoroirrovocabiJilà durante fi compronies»o, o 
divido di desistere dalla procedura iucomi*2ciala,662 c 663.— Metodo da oucr* 
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«arsi in cttfo <li TaIsÌiA aaclio cÌTÌte» o di altri incidenti crùninali) 6€t. — Eti» 
bilione doMocumenti, a 669. — Come gli arbitri debbon proeedere e prof- 
ferire il laudoi GG9 a 672. ^ Scelta del lerio arbitro per dirimer la parità, 613 
a 676. ^Doveri di costui, 676 e677.---Bcgole secondo lo quali gli arbitri deb- 
bono decidere, 678.<— Deposito della minuta del laudo nella canceOeria del tri- 
bunal di commercio, 679* — Inammesaibilità della oppoaisione , e Donna per 
l'appelloyper lo ricorsodi ritrattaaione o per l’csccuxione prorvisoria delsndi, 

691 a 695. — Loro effetto relativamente a’ leni, 696. — DisposisioDO circa le 
vedovo ed credi de'sorj, 6S7. 

ConcHiazioné. Veti. Tribunali. 

Conjuyi. Obbligo di rimetter 1’ estratto del loro contratto naaialo alla eaoceUaria 
del tribunale civile e di commercio, 12 a I4. —Simile obbligo po’aolaj, ict.-* 
Kegole per la separaaiono di boni o personale de’conjugi, 698 e 6S9. 

Consenso. Yed. Moglie, • 

Consty/ieri Intendenza. Vcd. Intendenti, 

Conti. Ved. Arbitri — Fallimento — Feriti, 

Conto di rtVorno. Ved. Rieambj, 

(*on/o Èommario. Ved. Fallinxento, 

Conrrocii. Regole per quello di noleggio, 26^ a 300; per quello di cambio marit- 
timo, 301 a 322; o per quello di asaiourasiono, S2J e seguenti.—- Ved. 
rtizione — Fallimento — Mutuo a cambio marittimo — Aoleggio. 
Conrrt6uat<me. Ved.Grito. 

(*onvenzione, Ved. Accordo, 

Copialettere, È uno de’libri ebe debbonai tenere da'ntgoxianti, 16.— Soouio,l^> 
Corto de'camhj, Ved, Cambj, 

CrediVora. Loro assemblea cd unioni presso il commessafio del falUincnto, 566 a 
SlOto 619.— Pagamento de’crediti privilegiati sopra i mobili del fallito, o cau- 
telali con pegni, 525 a 529. — Creditori che baono malleveria, 530. — Diri>t* 
dc*crodilori ìpoloearj, e loro graduationc, 531 a 535. —Diritti delie mogli <1^ 
falliti, 536 a 546. — Ripartisiono dello somme ricavale dai mobili, 519 e *c- 
gucoU. —Facoltà di ncgoiiaro le aiioni del fallito per socco cfs* osso rotLt'^' 
— Modo di graduare i creditori sul presso di baitimeoti veaduU, 7o7. — TeL 
Accordo^Banearotta — Cessione <fe*5ens — ltiveudieas,ione—Soej^\ittiit*> 

n 

Vanni cd interetti, Vcd. Noleggio, 

Veelinatoria del foro. Quando si dee proporre, 630. •— Ved. Tribunali. 

Derrate, V ed. Biglietti ad ordine. 

Diligenze, Vcd. Vetture pubbliche. 

Documenti. Vcd, .4r6i/rs‘ — Feriti — Tribunali, 

Domicilio, Yod. Tribunali. 

Donne, Vcd. Lettere di cambio . 

E 

F'iuiiìaggio. Ved. Arresto perionalc — Arrolamenlo* 

Credi. Vcd. Con»prc;m('SSu — — Tribunali, 

Lsecu^suiis. Vcd. Appellaziont — Opposizione, 

F 

Fallimento, Quando ai comiocia ad essere scilo stalo di railiniuu(o, 429 . — Dicbia* 
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rtxione cKe dee Tersi d&*fa11iti ne\ tribunale di coromereio, 432. — Come «ì fia- 
le Tepoca dell’ aperlure del faUimento j 433. — Suoi ofTctti circa lo itcricioni 
ipoleeerie e l contratti fatti ne’ dieci giorni che la procedono, o circa i debiti 
non ifcaduti, 434 a 440. — Rc^Ie per rappoiiiione de'iigilli nigli effetti del 
fallilo, 441 a 44b. — Ditporìtioni rclatiro alla caitodia del mcdeiirao, alla »ua 
liberta con lalTOcondutto, al dissuggell amento dc’iuoi libri, alla vendita delle 
tuo robe soggette a deperimento , cd alla nomina e funsioni del giudico cooi- 
meuario od agenti del fallimento, 446 a 461. Regole per lo bilancio , o aia 
italo attiro o paatiro dei suoi affari, 462 a 467. — Scelta de' sindaci intorlni , 
468 a 472. — Cesiaaione degli agenti, conto che debbon rendere, ed indennità 
loro doTute^ 473 a 477. Formalità per rimnorerc i suggelli o formar rinreu- 
lario de'bcni del fallito, 478 c 479. — Conto sommario sullo stato del fallimento 
da rimettersi al proenrator generale presso la gran Corte criminale, 480 a 482. 
••Esatione de’credili o rendite dello mereantie od effetti de’falliti, 484 c 4H3. 

Versamento delle somme rilratte in una cassa a doppia chiave , o in quella 
di ammoiiizxazioDc, 488 o 489. — Inscrizione dello ipoteche competenti ai fal- 
lito, cd altri atti eonserratorj, 491 c 492. — Procedura per la rerificauonc dei 
credilit 493 a 503. ^Nomina del cassiere e de’sindaci diffìnilìfi, conto clic deb- 
bon ricorere da'prorrisorj, ed altro loro incombenze, S19 e 520. — Mobili da 
rilasciarsi al fallito, e soccorso cui può arer diritto, 521 e 522. Quando co« 
alai debbo estere trasmesso alla Corte eriminale, 523. — > Quando i sindaci dif- 
finitivi debbono rendere i loro conti, 553. — Ved. Accordo — Bancarotta ^ 
Cesatone de' boni — Creditori-^ Bicendieasdon* — f^endùa. 

Falliti. Ved. Zfors<i</<commcrrto — Ceiùone do'bani — Creditori~^Fallimen:o 
^ Riabilitazdont , 

Faltità. Ved. Comprometso — Tribunali. 

Foraàtiari, Yod. Cau:^ion«. 


G 

Carentia, Èsolidamonte dovuta al possessore di lettore cambiali da'loro traenti, 
nceetlanti e giranti, 1 17 e 139. — Effetti di quella cho si assumo dagli avalli, 
140 o 141, — Tempo per esercitarti, sia colleUiramenle contro tutti i garanti 
aia iodiridualraent e contro ciascuno di essi , I asione nascente dall.% garanlia, 
163 a 166. — Quando il possessore od i giranti perdono rispettirameute il di- 
ritto di csércitarU, 167 a 170. — Quando il primo può sequestrarci mobili dei 

* Mcondi, non meno che do'traenti ed aecettanti« 171. 

Quando il cnrico di un bastimento può essere in lutto o in parto gettato nel 
mare, 402. — DeUborazione cho doo precedere il getto, ed ordino con cui que- 
sto dee farti, set e 403 a 405. — Pcrisia per liquid are ì danni, 406 a 4o8,— Mo - 
do di rogotarne la ripartitione ud il contributo, 409 o^cguentl. 

Giornale, Uso di questo libro, 17. 

Giranti, Ved. Garentia — Lettera diramòto — Ricambj, 

Girati», \ed, Léttara di cambio, 

Ciudóci, Ved. Procedura — Tettimonj — Tribunali, 

Giurisdizione eammereiaU. Da chi yìcqo csercUala, 600, — Ved, Tribunali, 

Crttduatàone, Ved. Creditori, 


I 

Ineotmptiema. Ved. Declinatori» del foro, 
inscri^sai ipntscarie, Ycd. FaiUinento, 
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VI 

Intendenti. K ad cmì, ugualmente che a'Ioro icgretarj generali^ a’ftoUintendcnlt o 
rontiglicri d'intendenta, proibito l'esoreisio degli atti di eommcrcio, 13. 

IntirreeMi. Quando cominciano a correrò quelli che ton dovuti per la torte delle 
cambiali profettato, pe'rìcambj o por lo spese, ISi o 1Ì:IS« 

/fileroenfo. Ved. Lettera di cambio. 

/niroprendsfort. Vcd. Veirare pubbliche. 

Inventario, Ved. J^alltmenio. 

Ipoteca. Vcd, Paliimento, 

Laudo.Yeé, Comprometto. 

Zattera di cambio. Siiti torma.^ ed indieasioni che dee contenere. 109. — Sodi 
chi, e per ordine di chi può esser tratta , MO. — Quando & Hpntata sempheo 
promessa, anche riguardo h’ tersi poMCssori, 111 e 112.— Importansa di quelle 
che eon firmate dalle donne, 1 13. —Obblighi traonto circa la provrUta dei 
fondi, Ili. — Quando questa si reputa fatta, llSe 116. — Prova del rifiuto di 
accottasione, e causiono da prestarsi in tal coeo, 118 c 119. — Doveri dcU*ac* 
ccttante, tempo, modo ed ciTettidell'acceltauoneyl20 a 124*— £QIeaeia di quel- 
la che si fa per intervento, osiaper onor di .firma, 425 a 427. — Divcroe ma- 
niere di trarre le lettore cambiali, 128. — Seodense di quello che son tratte a 
«irto, o a giorni o mesi <fi ritta o ad uto o infiera^ 129 a ISi. — Quando la 
loro girata no trasferisce la proprictA, o pur si considera come una procura, 
13$ a 138. — ' Disposisioni relativo al loro pagamento , olla Uberasionc che ne 
lisnlta, ed olle cambiali perdute, li2 a 1$6, — Pagamento per inlcrvcuxlonc, 
1$7 e 1$8. —Termino tra cni debbono le cambiali presentarsi perl'acceUasio* 
ne o pagamento; ed altre obbligationi e diritti de'loro possessori, qualora non 
sieno soddisfatte, 1$9 a 474. — Lettere di rivalsa, 177.- Ved. Corontia— /n* 
tereeti — Piazze — iVescrt&ùme — Protetti — Ricamb], 

Lettera di vettura. \ ed. Vetturali. . 

Libri. Cosa dee contenere U libro dCinventarj^ 17««»Ved, Commerdanli — Sen» 
eoli. 

M 

Magittrati. R loro vietato di osereitare atti di commercio, 1$. 

Mtaiteveria. Ved, Creditori. 

Marina, Ved. Arretto pertonale Arrotamento. 

Marito, Ved, Mogl^. 

Mercanzie, Quando colui al quale appartengono , corre i rischi del loro traspor^ 
to, 99.— Noa possono ritenersi nel bastimento a cansa di non essersene pa^tn 
il nolo, 296. — Deposito che pnò domandartene in tal caso , e preferensa ac- 
cordata sd capitano, ita e 297. — Quando contra costui e contra gli aoaicura- 
tori non si dà aiione pe'danni avvenuti nello mcreaniie,427.— .Vod.Gelio— JPrs- 
tdUgio, 

Mercatura. Vod. Atti di eommereio, 

Minittri di Stato, Non pouono esercitare atti di commercio, 1$. 

Moglie* Come pnò esercitare la mercatnra, 8. — Quando per gU mlFarì a «piesta 
relativi rimane obbligato anche il marito, 9. — Quando pnò costui rivocare il 
consenso dato alla moglie por commerciare, IO. —Beni che le donno commer- 
cianti possono alienare, 11. — Ved. Bancarotta — Conjugi — Creditori, 

Mutuo a cambio marittimo. Natura o forma di questo eontrattoy SOI. — Gskoo iu 
cui sia fatto cumulativamente per viaggio e tempo designato, 302. — TcrminQ 
per rrgisirarsi nella cancelleria del tribunale di commercio) 303. — Garentia 
che ne riralla quante volle venga ad altri girato, 804 o 30$. — Oggetti au dei 
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quali pQ& l’iiDprettllo avere aCBcienta, 306 DiHtIi del nmfuanle allereU la 
somma prestata eeeede il ralore de^U oggetti o^Wifati, M7 Cote sullo 

quali non pu& il mutuo aver luogo^ 309 eS10««>Privilegio aeeordato a’aaaloan- 

ti, SII. Quandp non si estende a' proprieUrj dal baslimeaio, 319 a SIS. 

fforma per la preferensa Ira diversi impreslitit SU. — Rorma pe’ rischi, per- 
dite ed avarie cui soggiace il mutnante, SIS e segueati» 

V 

TfoUgyia, FormaliU di questo contratto, 263. Quando oomineia a correre il 
fitto de'basUmenti noleggiati a mese, 265.— >Quando il contrailo rimane sciolto 
per rinterdisione di commercio, 266. — Impedimenti lemporanet eh# nascono 
da fona maggiore, 267. — Obbligo de) eepitaao nel eaao ohe trovi bloecato il 
porto cui dee approdare. 269. — In che eonsiste il fioie^ # eome vien provato» 
S76. Diveru modi di convenirlo, cioè per un intero viaggio o a tempo limitato, 
a tonnellate, quinUli ec., M. — Rispettive obbligationi del nolegglatofe e del 
capitano circa la rnancanta. ecMsso e rieeasegna del earieo,la portata dol ba- 
stimento noleggiato, il bisogno di rimpalmarlo, f impedimento o ritardo della 
parlonia, ed altri accidenti ebe possono dar hioge allaperdita di tutte e parto 
del nolo, ed al risarcimento di danni ed interessi, 277 a 296. —Quando non vi 
ò luogo ad agire per avaria contro Ì1 nolaggialore, 427. «Vad. Batkmonti, — 
Priviiogio. 

Nolo. Ved. Nologgio, 
iVdiaj.Vcd. Coniugi Protoiti, 

O 

Oppotiwiano, È ammessibile tino atta esecnaione delle sentenae eonlumacialt.fiiS. 
— Quando queste si hanno per csegnile , <m* —Modo di formar l oppositione, 
0 suoi eOelli, G46 a 648..— Tempo per produrla nel caso che la sentcnsa eonten* 
ga la clausola provvisionale, ivi, — Yod.^enttttaa — - F’onditan 
Ordini m dorraU — Yed. Biglietti ad ordina» 

P 

Popomenlo.Ycd. LtBera di eanUno, 

Parità. Yed. Comprometto, 

Potrocsfioiori. Yed. Tribunali, 

Pegni. Ved, Creditori, 

Periti. Sedia , ricusa e reUsione di queUi cui vien oomnesso l'esame di conti, 
documenti o registri. 63S a C37. 

Piazze, Loro diversi usi circa la seadensa delle lettere eambiali, f 51 • 

Poliuta di earieo. Cosa sia, 209. — Cosa debbo esprimere, —In quanti ori- 
ginali dee farsi, 272. — Fra quali persone fa fede, 273. 

Preterisione, Suo 'principio, corso e compimento a favore dei socj , loro vedove 
o aventi «ausa, 62 a 65. — Eceesione pe'soej etraleiarj^ ies. — -Tempo per pre- 
scriversi le asioui competenti contro i velturaU e commessionati, ; quello 
che nascono da lettere di cambio, bigUetti ad ordine ed ordini in derrate, ItfS; 
quelle ebe risultano da contratti di cambio marittimo o da poliste di aMÌcura- 
sione; e quelle che riguardano l' abbandono di merci assicurate, il pagamen- 
to di nolo e di salaij, gU alioMnli somoitnistraii a'mariaaj, il presso di legna- 
me ed altre maiorie date per uso de'bastiaaenli, la mersede de’lavori eseguiti 
e la consegua di mereauiie, 423 a 425. 

Pricilegia, Quando competo a'eommesmonaii per le spose ed antisiposioni, ^ a 
94. — Per quali crediti è accordato sopra i hastimonli, 19# e 197. — Como può 
otercilarsi, o cumo costa, 198 e seguenti. — Quando ù dovuto sullo luereensio 
per lo psganicuto dol nolo c dolio avarie, 291 e 298. — Ved. CrediUiri — 
mcrnio. — Mutuo a cambio marittimo. * 
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Proeedinunto, Vod. 

i’rorec^firo» Bcgote per qoelU che dee OMerrftrfi de* giudici di conuBereio, 620 

e GS3. 

Procuratori, Ved, TrihunaU. 

Proprietarj. Yed« Batlimonli. — Mt^uo a compie marittimo. 

Protesti, Effetti di quelli elio ti fanno per maneenze di acccttazione o pagamene 
tn delle lettere cambiali, 118, 119, 152, 161 e 1G2. — Chi dee farli, ed a ehi 
debbon farti^ 172. — Loro formalità, 173. — Regitlro che dee teneraene da’no- 
taj ed ntcicri, 175. 

R 

Eagion toeiaU. Ved. Soeiotà eèmmércianti, 

Ergistri. Ved. Arbilri^^ Periti — Protesti. 

Eegistro, l^iorma per quello de' protetti di cambiali, 175 ; e per quello che decei 
tenero da'capitani di battimenti, 211. 

EialiUtaiione .Con quali formalità ti dee accordare a*falUti, 598 a 603.-» Banca* 
rotticri ed altri indiridui che no tono etcluti, 606 o £07. 

Eicambj. Come ti effettuano, e come ti regolano tanto riguardo a*traenti, quan- 
to riguardo a'giranti, 176 a 178. — Conto di ritorno che dee accompagnar la 
rÌTalta, HG o ISO. — DÌTÌeto di fare più di un conto per una cambiale,e di cu- 
mulare i ricambj, 181 a 183. — Quando queiti non ton dorali, 1&6. — Yed* 
Interessi, 

TTicorfo per ritrattazione. Ved. Compromesso, 

Exmozione di suggelli. Ved./'a/limen/o. 

Pipartizione, Ved. C’rrdilort. 

ifirrAi. Quando ne eomincia o finitee il tempo ne'contratti di cambio marittimo 
e di Btfieuraxiono, 319 e 333. — Ved. Assiourtszione — Mutuo a eamiio ma- 
rittimo, 

Ved. Rieamhj, 

Eivendicazione.Qnznào e come postano rirendicarti le rimetto in effetti di com> 
mcrcio , c le mercantie renduto a’falliti o presto loro dopotilate, 570 a 579, 

S 

Salarj. Yed. Arrolamento, 

Sradenza. Ved. Lettera dieamhio. 

Segretari generali, Ved. Intendenti. 

Sensali, Loro dircrte claosi, 72. — Incarìchi do'tentali di mcrcanuc»75; di quelli 
di attienrationi, 73; di tentali interpetri e conduttori di battimeuli, 75; o di 
quelli di tragporto, 76* — Indiridui che non possono esser tentali, 78. — .Libro 
che costoro debbon tenore, ed altri loro obblighi, 79 od 80. — Dir icto di fare 
alcuno operazioni, ^ ad 8^— Loro fallimento, 8^ 

Sentenze, Modo dircdigeHe, Gii. — F orma dello loro tpedizioni, Cl'2. — Seu> 
tenie contumaciali e loro notifica, 6i3 e Gài. —Loro inutilità quando non tìe- 
no eseguito fra tei mesi, 6i9. — Cauzione rho rondo esccuturic le tonteuze an* 
che in caso dì appello, 650, — Quando può estere rimetta, ivi,-— Como debba 
esser data, 651 e 652. 

S^pa razione. Ved. Conjugi. 

Sequestro, FormalitA nccettarte per eieguir quello de' battimenti. 690 a 694. — 
in qual caso non possono questi rttor sequestrati, 7oS. — Quando ti reputano 
pronti a far rela, ivi. — Ved. Garsntìa, 

Settuagenari. Ved. Arresto personale, 

Sindaei. Ved. fallimento, 

iVoraefd eomnterrmnft. Quante no tono le tpeeip, 28 . — Qual è la società in no- 
mo eollettivo, e tia rogio» soctule^ 29. — Chi ne fa parte, 30. — Effetti che oe 
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rIfttUano riguardo a’iocj, 31. — Modo di profarU, 32« 3,^. — Tompo per ri- 
mettere alla caocellcria del tribuoal di commerrìo l'cstraUo doli* atto dì bucìc- 
U, 34. Traecritiono ne registri, affissione del nfiedesimo o particolarità chu 
dee eonlencreì tei e 35. — Conscguonsc dcll'inadcmpìinento di tali cose, 36.— 
Conlinnasione, scioglimento o cambiamento della ragion sociale , 3*7. — Dell- 
nisione della società in commandita^ c priocipj cho la regolano, 38 a 47,— Sta- 
bìlimonlo dolio società anonime^ o sia compoffnie, o loro amministraaiooe, 4S a 
31. — Necessità dì essere autoriixato dal Governo, 52. — Kegolo per le società 
so partscsjposìone, a 59. — Yed. Assoni, 

Sod. Chi dee decider le quistioni che per rootirì sociali insorgono tra c«si, o le lo- 
ro Tcdove od erodi, 60 e 61. — Diritti dei socj stralciar) c do'creditori che vo- 
gliono rappresentarli , 64 e G5. — - Ved, f'ompromcsro — Vretcriuone — So* 
cieià eommcrctantt, 

Sottintendeaii, Vcd. Intendenti. 

T 

Tsstimonj . Quando sono ammessi, e corno sono esaminati dai giudici di commer- 
cio, 633 o 639. 

Traenti. Ved. Garentia — Letters di carnato — Rieamhi. 

TribtinaU. Affari ebo competono ad casi cd asU altri giudici di commercio, 610 
a 617, — Chi fa lo veci de tribunali nelle provincio o valli dove non sono sta- 
biliti, 6l9, — InammessibiUtà dello sperimento di concìliaxione, o del ministe- 
ro di patrocinatori nella procedura conimerciale, 610 c 627. — Obbligo dc'liti- 
ganti di comparire perBonalmonle, o per inexso di procuratori speciali, ttri. — 
£losione di domicilio nella residenza del tribunale , o metodo da tenersi ^an- 
dò non sia eletto^ 623. — Eccezione d* iucompctcnsa per ragion di materia e 
dticlìnatoria del foro, 630, — Norma per le vedove cd credi di persone sogget- 
te alla gìuriidision commerciale, 632. — Caso in cui un docnmciito non sia ri- 
conosciuto, o venga attaccato di falsità, 633 a 634. — I tribunali dì commercio 
non prendon conoscenra della csccusione delle loro sentenze. 653. — Quando 
queste sono inappellabili, €34. — Ved. Appeìlazione» ’^CitnjJoni — Opposisio- 
910 — Procedura — Sentenze, 

U 

Vederi. — Ved, Protesti. 

Vei, Ycd. Piazze, 

V 

P'eclové. Ved. Soci — Tribunali — Compromesso. 

y eiuiites. Come debbe eseguirsi quella delle mercanzie ed elTctli de'fallili, 434.— 
Chi dee promuover quella do* loro slabili, .*524. — Regole per eseguirla, .535 a 
^Comc si dee procedere alla vendita di bastimenti la cui portata è mag- 
giore di dicci tcniicllatc, 693 a 699 — Formalità necessarie quando la portata 
è minoro, 700. — Aggiudicazione do* bastimenti vcniiulì e suoi effetti, 70l e 
702. — Quando si dee produrre la domanda di condominio, c quando degeue- 
ra in opposìiiono alla consegna del prezzo, 703 a 706. — In qual guisa dee 
questo ripartirsi fra’crcditori, 707. — Ved, Compra ^Creditori —> PalUmen- 
to —— 0pposidone — Seriuestro. 

P~etturali, Essenza e formalità della lettera di vettura, 100 c IDI Garentia do- 
vuta da*vetturali per gli oggetti trasportati, 102 a 104. Como so ne dee rorilì- 
car io stato in caso di controversia , 103. — Ved. Commessionuti — PrCicri- 

Atene, 

Vetture puhlUche. nisposìtioni relative a’Ioro inlrAprenditori ed a quelli di diU~ 
106. — Tcd. Lettera di vrHura, 

Quando son riputati di lungo corso, 3C9. 
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FERDINANDO I. 


A 


Per la grazia di Dio Be del Begtio delle Due Sicilie 
di Geruialemtne ec. cc. cc. 


Vedute l'articolo 89 della nostra Ic^e de’ 7 del corrente mese di giu- 
gno lolla organiszazione giudiziaria de' nostri domili j oltre il Faro; 

Volendo conserrare alla città di llirssina il privilegio da essa godalo 
della nop estrazione delle cause rclalivc alla mercatura , giusta il nostro e- 
dittodi scolio portafraneo; 

Considerane che un tal privilegio non è compatibile col sisteina dri 
ricorso alla Corte suprema di giustizia residente in Palermo; 

Solla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro 
di grazia r giustizia ; 

Abbiamo risoluto di deeretare, e deereliamo quanto sirgue. 

AtJ.t. Tutte le cause relative alla mercatura nella città di Messina , le 
quali, a tenore del nostro editto di portoFranco e delle istruzioni de' 5 di 
^tembre tT8l .erano della competenza del consolato di mare e di terra 
della detta città, e di quel giudice privativo di scala e portoFranco, saranno 
conosciute in prima istanza dai tribuualedi commercio daNoi stabilito nel- 
la stessa città di Messina, 

2. Avverso le sentenze pronnnciale in prima istanza dal tribunale di 
commercio di Messina sulle cause mentovate nell’articolo precedente, sen- 
za alcuna distinzione di somma,putrà prodursi l’appello presso la gran Cor- 
te eiviledi Messina. 

S. Le decisioni della gran Corte eiviledi Messina nelle cause anzidetle Fa- 
ranno cosa giudicata; nè vi sarà luogo a ricorso presso la Corte suprema di 
giustizia in Palermo. 

4. Tutte le altre cause commerciali della valle di Messina sarannno giudi- 
cate dal triliuualc di commercio residente in quella città , ed avranno i ri- 
medi *1' eppello alla granCorte civile di Messina, e di ricorso alla Cortesu- 
prema di giustizia, residente in Palermo,sccondo te norme prescritte nel tì- 
tolo de’ tribniioli di commercio della sopraccennata nostra legge de 7 del coi- 
rente giugno. 

3.11 nostro Consigliere c Segrrlariodi Sisto Ministro di grazia c giustizia 
cd il Ministero di Slato esercente provvisoriamente le Fnnzioui di noslni 
Luogotenente generale ne' duminj oltre il Faro, sono incaricati della esecu- 
zione del presente decreto. 


Napoli, il dì 17 di giugno 1819. 


Firmato, FERDINANDO 


Il Srt;rrtarlo di Stato 
Miiiitlro di grazia r giuslisia 
Finn. Sl.iaciiisK l'umiAsi. 


Firm. MAncuKsu TuMasAsi. 


Il Segretario di Stato 
JUiaistro Cancelliere 


l’uhhlicala in Nafioli nel d) 19 di giugno 1819. 
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